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Comunicato stampa – Plastica, poche chiacchiere!

“PLASTICA, POCHE CHIACCHIERE!”
FOCUS SULL’AMBIENTE AL FORUM POLIECO DI NAPOLI

 

NAPOLI.  "Plastica,  poche  chiacchiere!  bio,  ecodesign  e  nuove  regole”,  è  il  tema  della  sedicesima
edizione del  Forum Internazionale Polieco sull'economia dei rifiuti che si terrà il  27 e 28 settembre a
Napoli al Renaissance Hotel Mediterraneo (in Via Ponte di Tappia, 25).

L’obiettivo  è  promuovere  nuove  e  più  opportune  soluzioni  a  salvaguardia  dell’ambiente  e  a  sostegno
dell’economia sostenibile attraverso un’attenta analisi  multidisciplinare dello stato dell’arte,  denunciando
ritardi burocratici che impediscono lo sviluppo della circular economy ed i traffici dei rifiuti che continuano
a viaggiare su rotte nazionali ed internazionali. 

Per  agevolare  l’analisi  e  le  conseguenti  risultanze,  la  formula  di  questa  nuova  edizione  del  Forum
Internazionale Polieco sull’economia dei rifiuti è in parte rinnovata.

Venerdì 27 settembre sono previsti tre diversi Tavoli di lavori in brainstorming con il contributo tecnico di
diversi  docenti,  imprenditori,  magistrati  e  rappresentanti  delle  forze  dell’ordine  che  quotidianamente  si
occupano dell’ambiente, ognuno con un particolare focus.

I temi che saranno discussi sono: Le nuove frontiere del traffico dei rifiuti; Biodegradabilità e ricaduta sul
food made in Italy e sulla salute; Strumenti economici e giuridici per favorire gli acquisti di beni in plastica
riciclata.

Il Forum è promosso dal Consorzio Polieco al centro del dibattito sulla transizione ecologica e del riciclo,
con il patrocinio del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, in collaborazione con l’Ordine dei
giornalisti della Campania e l’Ordine degli Architetti.

Sabato 28 settembre, i lavori in plenaria, guidati dal giornalista Sergio Nazzaro, registreranno la presenza tra
gli altri di Pina Picierno – Vicepresidente Parlamentare europeo; Antonio Ardituro – Sostituto Procuratore
presso la Direzione Nazionale Antimafia; Renato Nitti - Procuratore della Repubblica presso il Tribunale di
Trani;  Eugenia  Pontassuglia–  Procuratore  della  Repubblica  presso  il  Tribunale  di  Taranto;  Cesare
Sirignano -  Sostituto  Procuratore  presso  il  Tribunale  Napoli  Nord;  Roberto  Rossi- Procuratore  della
Repubblica presso il Tribunale di Bari; Anna Rita Mantini - Procuratore Aggiunto della Repubblica presso il
Tribunale di  Pescara;  Francesco Paolo  Sisto – Viceministro alla Giustizia;  Jacopo  Morrone -  Presidente
Commissione parlamentare di inchiesta sulle attività illecite connesse al ciclo dei rifiuti e su altri  illeciti
ambientali  e  agroalimentari;  Gerolamo  Cangiano- Vicepresidente  della  Commissione  parlamentare  di
inchiesta  sulle  attività  illecite  connesse al  ciclo dei  rifiuti  e  su altri  illeciti  ambientali  e  agroalimentari;
Pasquale Starace - Comandante del Gruppo Carabinieri Tutela Ambientale e Sicurezza Energetica di Napoli.
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Comunicato stampa – Rifiuti italiani: nuove mete europee

RIFIUTI ITALIANI: NUOVE METE EUROPEE, ALLARME DI POLIECO

 

NAPOLI. Grecia, Lettonia, Bulgaria: sono le nuove mete di esportazione dei rifiuti italiani. Paesi nei quali
si registrano sempre più frequentemente casi di trattamenti non in linea con le direttive. Lo scenario più
frequente nel quale ci si imbatte è di rifiuti esportati con codice cer 191212 (codice identificativo che si
riferisce a rifiuti che hanno subito un trattamento meccanico) per essere inviati in impianti dove dovrebbero
essere  sottoposti  a  lavorazione  per  la  produzione  di  combustibile  solido  secondario  e  dunque  per  il
successivo  conferimento  in  cementifici.  “Il  problema  è  che  dalle  nostre  ispezioni  –  denuncia  Claudia
Salvestrini direttrice generale del Consorzio nazionale Polieco- abbiamo potuto verificare come spesso
questi impianti siano semplicemente dei luoghi in cui avviene un cambio del codice al fine di aggirare i
controlli.  Sono appena tornata da Salonicco,  dove ho potuto vedere come i  rifiuti  che partono dai  porti
italiani finiscono in piattaforme non adeguate al loro trattamento. E solo pochi mesi fa ho trovato la stessa
situazione in Lettonia e in Bulgaria, confermando quello che è purtroppo un trend che non si arresta”.
Un quadro allarmante che si inserisce in un contesto già a tinte fosche come dimostrano anche i dati relativi
al  traffico  dei  rifiuti  verso  il  Sudest  Asiatico  e  la  Turchia.  Nel  solo  2023,  le  esportazioni  di  rifiuti
dall’Unione Europea verso Paesi Extra Ue hanno raggiunto la cifra di 35,1 milioni di tonnellate per un valore
complessivo di 18,5 miliardi di euro. Il rischio aumenta non solo sui cittadini che vivono nei paesi destinatari
e per quelli che comprano inconsapevolmente oggetti prodotti con plastica riciclata potenzialmente dannosi
ma anche per le imprese del riciclo, in dumping competitivo, costrette a subire la concorrenza sleale di chi
opera in paesi dove le norme sono meno severe.
Il  tema sarà  affrontato nel  dettaglio  al  Forum Internazionale  Polieco sull’economia  dei  rifiuti  dal  titolo
“Plastica poche chiacchiere!”, che si terrà a Napoli venerdì e sabato, 27 e 28 settembre, al Renaissance
Hotel Mediterraneo (in Via Ponte di Tappia, 25).
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Comunicato stampa – Rossi e Pontassuglia

FORUM POLIECO A NAPOLI, ROSSI E PONTASSUGLIA:
"SU AMBIENTE TANTE CHIACCHIERE MA SERVONO RISORSE"

“Sul tema dell'ambiente ci sono tante chiacchiere ma poi quando bisogna mettere le risorse, queste risorse
non ci sono. Dobbiamo invece darci energie, strumenti, controlli, attenzione perché sia un tema di persone
che vogliono intervenire e ridurre questo fenomeno che incide sulla salute di tutti i cittadini”. 
Il procuratore Roberto Rossi della Procura di Bari è perentorio e con lui a far quadrato sul bisogno di una
maggiore presenza di controlli è Eugenia Pontassuglia a capo della Procura di Taranto che, intervenuta con il
collega  al  Forum Internazionale  Polieco  sull’economia  dei  rifiuti  a  Napoli,  ha  sottolineato:  “Il  primo
problema è quello della specializzazione della Polizia Giudiziaria, del numero degli organici”.
“Perché – insiste Pontassuglia – ci può anche essere Polizia Giudiziaria particolarmente specializzata ma
gli organici sono veramente molto risicati, quindi diventa difficile fare questo tipo di indagini. I numeri
purtroppo lo attestano, perché se consideriamo nel complesso le indagini aperte in Italia negli ultimi anni, a
fronte di un fenomeno veramente allarmante che sotto gli occhi di tutti, i numeri sono veramente bassi”. 
“Oggi – continua, la procuratrice – il problema del traffico di rifiuti non riguarda più una regione piuttosto
che un'altra ma lo smaltimento verso l'Estero, oramai generalizzato con destinazioni  diverse rispetto al
passato”. 
Le nuove rotte parlano, infatti, di mete europee che si affiancano a quelle extra Ue.
In ordine, invece, all’attuale situazione in Puglia, “purtroppo – dice Rossi –  abbiamo constatato flussi di
rifiuti che provengono dalla Campania e che vengono sparsi nei terreni, nelle discariche, nelle strade, nei
capannoni”. 
Una situazione che accresce il  rischio degli  incendi  spesso,  rilevano i  procuratori  Rossi  e Pontassuglia,
derubricati come autocombustione. 
“I vigili del fuoco fanno le comunicazioni solo quando ritengono che sia doloso ed il più delle volte non
interveniamo perché non lo sappiamo se non dopo aver letto le relative notizie dai giornali. È vero però che
capire tecnicamente se un incendio è stato doloso oppure se è scoppiato per autocombustione,  è molto
difficile”, evidenziano il procuratore di Bari e la procuratrice di Taranto. È dunque, fondamentale andare a
monte del fenomeno e richiamare i gestori degli impianti al rispetto delle norme antincendio, “come fatto a
Bari  dove  abbiamo arginato  il  problema obbligando secondo legge  i  gestori  a  mettersi  in  regola”,  ha
concluso Rossi.
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Comunicato stampa – Morrone

FORUM POLIECO: MORRONE (ECOMAFIE),
“DA TRAFFICI RIFIUTI DANNI AD ECONOMIA CIRCOLARE”

“I traffici  illeciti  di rifiuti  costituiscono una delle principali criticità per l’intero sistema di governance
ambientale, per lo sviluppo ecocompatibile e per l’attuazione dei principi di economia circolare. Nonostante
il consolidamento degli strumenti di contrasto che la legge 68/2015 ha fornito, i dati statistici relativi ai
reati accertati in Italia dalle agenzie di contrasto nell’ambito del ciclo dei rifiuti restituiscono un quadro
generale  di  sostanziale  aumento  dei  casi,  circa  il  66%  nel  2023  rispetto  all’anno  precedente.  La
commissione parlamentare che presiedo ha aperto, a questo proposito, alcuni ‘filoni’ di inchiesta applicando
una metodologia analitica multitasking supportata da esperti in diverse materie”. 
Lo ha affermato il deputato Jacopo Morrone, presidente della “Commissione parlamentare di inchiesta sulle
attività illecite connesse al ciclo dei rifiuti e ad altri illeciti ambientali e agroalimentari”, intervenendo alla
XVI  edizione  del  ‘Forum  internazionale  Polieco  sull’economia  dei  rifiuti’  intitolato  ’Plastica  poche
chiacchiere!’, in corso di svolgimento a Napoli. 
“Cito – prosegue Morrone - un filone in particolare che fa esclusivo riferimento ai preoccupanti risvolti
transnazionali del  fenomeno. L’obiettivo è fare luce sui presupposti  di fatto e diritto, sulle dinamiche e
tipologie  criminali  coinvolte  e sulle  criticità  del  sistema amministrativo,  con l’obiettivo di  produrre un
quadro  che  individui  valutazioni  di  carattere  politico-criminale  e  possibili  proposte  al  legislatore  di
modifica delle norme di settore. Le attività finora svolte hanno consentito di ricostruire, almeno in parte e
ancora a livello di studio, le modalità operative di gestione della movimentazione dei rifiuti e le criticità dei
segmenti gestionali o istituzionali a vario titolo coinvolti in questa filiera. Sul territorio nazionale e nei
principali snodi intermodali, in particolare nei porti, circola un imponente quantitativo di rifiuti destinati a
impianti di trattamento, di rifiuti  già trattati  o di ex rifiuti.  È in questa fase che diventa indispensabile
controllare ogni singolo passaggio, poiché può accadere che ne venga mutato fraudolentemente il codice
identificativo CER, oppure che si simulino trattamenti fittizi per attribuire loro una nuova qualità di materia
prima secondaria”. 
Morrone spiega poi che “le maggiori criticità emerse finora fanno riferimento al trasporto su vettore navale,
d’altro canto almeno l’80% delle merci, compresi i rifiuti, viene movimentato via mare. Gli approfondimenti
della Commissione sul fenomeno in questione hanno lo scopo di verificare se e quale vulnus affligga uno o
più segmenti della filiera dei rifiuti, con particolare attenzione alla continuità della tracciabilità dei rifiuti
durante  ogni  fase  dei  movimenti  intermodali  e  alle  modalità  criminali  per  eludere  i  controlli”.
“C’è  dunque  un  enorme  lavoro  che  ci  aspetta  - ha  concluso  Morrone  -  che,  escludendo ogni  eccesso
retorico, ideologico e utopistico, individui le priorità per rafforzare l’attività di prevenzione, contrasto e
repressione  in  un  settore  così  strategico  per  l’economia  nazionale,  per  la  salute  e  per  la  tutela
dell’ambiente”. 
Presenti  all’iniziativa  anche i  deputati,  componenti  della Commissione parlamentare  Carmela  Auriemma
(M5s)  e  Gerolamo Cangiano (FdI);  quest’ultimo,  parlamentare  casertano,  ha  detto  che  “c'è  bisogno di
un'attenzione maggiore, soprattutto per riuscire a contrastare, anche a piccoli passi, il fenomeno dei reati
ambientali che spesso producono più danni anche della droga. E bisogna puntare anche sulle bonifiche, un
problema spesso fuori dall’attenzioone mediatica ma che continua ad essere fondamentale”.
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Comunicato stampa – Sirignano e Ardituro

AL FORUM POLIECO, FOCUS SUI RIFIUTI
DEI MAGISTRATI ARDITURO (DNA) E SIRIGNANO (PROCURA NAPOLI NORD)

 
 

Ardituro, "350 indagini in 5 anni sui rifiuti, ndrangheta controlla traffici"
NAPOLI.  “Negli  ultimi 5 anni ci  sono state 350 indagini  per reati  ambientali  divisi  per le 26 procure
distrettuali  italiane,  non sono tantissime lo sappiamo. E le Procure che lavorano di più sono Milano e
Brescia, perché è ormai al Nord che finiscono i rifiuti provenienti dal Mezzogiorno, e non viceversa come
avveniva anni fa; e ciò anche perché oggi è l’ndrangheta, molto presente in Lombardia, a controllare questi
traffici”. 
Così il sostituto procuratore della Direzione Nazionale Antimafia  Antonello Ardituro al Forum dei rifiuti
organizzato  dal  Consorzio  Polieco  e  in  corso  di  svolgimento  a  Napoli.  Ardituro  ha  spiegato  che  “altre
Procure impegnate in queste indagini sono Napoli,  Bari, Reggio Calabria e Roma”, e che  “la Campania
continua ad essere un territorio centrale nell'ambito delle indagini sul traffico organizzato dei rifiuti, ma con
cambiamenti sostanziali rispetto al passato”, visto che, ribadisce Ardituro, “la Campania è una produttrice
di rifiuti illeciti verso le rotte del Nord e verso le rotte dell'Est, quindi, come detto verso la Lombardia ma
anche la Puglia; e il porto di Bari è ormai il luogo di arrivo e transito dei trafficI illeciti. In ogni caso i
rifiuti – aggiunge Ardituro - continuano a rappresentare un grande affare dal punto di vista economico che
naturalmente non ha i confini soltanto nazionali, ma che guarda all'estero, perché le rotte finali sono poi i
paesi asiatici e africani. Su questo c'è da migliorare anche l'attività investigativa, da un lato aumentando la
dotazione tecnologica di forze dell'ordine e altre autorità, come quelle doganali, e poi implementando la
cooperazione fra gli uffici giudiziari italiani ma anche con le autorità straniere. Abbiamo l’esperienza delle
indagini antidroga, con cui cooperiamo bene da anni con autorità sudamericane. Possiamo e dobbiamo
farlo – conclude Ardituro rivolgendosi anche al Viceministro della Giustizia Francesco Paolo Sisto -  anche
per il traffico di rifiuti”.
  
Sirignano, "Casertano e Napoletano ancora indietro su tutela ambiente"
“Il territorio di Napoli Nord è purtroppo molto indietro rispetto alla salvaguardia dell'ambiente. Per molto
tempo la zona di Giugliano, anche quella del Casertano, è stata terra di conquista delle imprese del Nord
con interramento di rifiuti di ogni tipo, e quindi da questo punto di vista sicuramente è un territorio ancora
da tenere sotto controllo. È difatti devastato in termini di smaltimento illecito e di inquinamento dei terreni
ed è compromesso, almeno in parte, dalla cattiva gestione degli enti locali che diventano di interesse della
magistratura per reati di pubblica amministrazione, corruzione turbativa d'asta legati proprio al fenomeno
dei rifiuti”. 
E’ ancora molto preoccupante la situazione ambientale del Casertano e del basso napoletano per  Cesare
Sirignano, sostituto Procuratore di Napoli Nord, tribunale con sede ad Aversa (Caserta) che ha competenza
su 38 Comuni delle due province, tutti ricadenti nella Terra dei Fuochi, dunque ad alto livello di degrado e
inquinamento; un quadro fosco “perché le indagini sono quasi tutte sugli appalti per la raccolta più che sui
traffici di rifiuti, per cui toccano spesso i Comuni e i loro amministratori”. 
E qui entra in gioco anche la mentalità dei cittadini; “ancora oggi vediamo tanta immondizia lungo le strade
e gli  svincoli  autostradali,  per  cui  sono necessarie  opere di  sensibilizzazione,  che la  politica dovrebbe
impegnarsi a organizzare”. 
Lo scarso numero di indagini sui traffici è dovuto, spiega Sirignano, “al fatto che sono molto complesse, e
non solo perché dietro ci  sono organizzazioni  strutturate,  ma perché la destinazione finale dei  rifiuti  è
l’estero,  in  particolar  modo la  Turchia.  E  in  un  tale  contesto  diventa  dunque  fondamentale  avere  una
normativa europea più attenta. E devo dire che sono state introdotte di recente a livello europeo norme che
hanno ridotto la discrezionalità degli Stati  membri nel settore dei rifiuti  introducendo nuove fattispecie,
anche di  pericolo astratto,  che consentono di  anticipare la soglia di  punibilità e intervenire prima che
avvenga il danno”.
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Comunicato stampa – Sisto

RIFIUTI, VICEMINISTRO GIUSTIZIA SISTO:
“I DATI OBBLIGANO AL DIALOGO TRA MAGISTRATURA E POLITICA”

 
 

 “La crescente appetibilità criminale sul ciclo dei rifiuti così come rilevato dal Rapporto ecomafie che la 
certifica ad oltre il 66%, ci obbliga ad una maggiore convinzione applicativa delle norme esistenti piuttosto 
che alla creazione di nuove”, così il viceministro della Giustizia Francesco Paolo Sisto intervenuto al 
‘Forum Internazionale Polieco sull’economia dei rifiuti’ conclusosi oggi a Napoli. 
E per i reati ambientali stima per nulla rosea anche dal Rapporto Giustizia del 2023. “Il numero maggiore di
procedimenti  iscritti  da  circa  il  90  percento  delle  Procure  nazionali  -spiega  Sisto-  è  per  i  reati  di
realizzazione di discariche non autorizzate, combustione illecita e per inquinamento ambientale”. 
“È  chiaro  che  si  tratta  di  dati  assolutamente  sconfortanti  che  ci  costringono  ad  una  produttiva
collaborazione tra politica, magistratura e tra privato e pubblico, a condizione che il privato si connetta al
link  del  rispetto  delle  regole.  Il  Consorzio  Polieco -continua  Sisto-  dimostra  che  non  esiste  solo  un
ambientalismo  di  occasione  o  di  maniera,  ma  ce  n'è  uno  attento  ed  intelligente  che  costringe,  con
l’appuntamento annuale del Forum, ad interrogarsi sullo stato dell’arte e sulle proposte possibili. In questo
senso,  penso  che  l’iniziativa  dei  Tavoli  sugli  ecoreati,  che  il  Polieco  ha  annunciato  volere  rendere
permanente,  possa davvero produrre una proficua interlocuzione con il  Ministero della giustizia,  con il
reciproco scopo di una discussione utile.”
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POLIECO – PAGINA FACEBOOK
https://www.facebook.com/consorziopolieco

Reel
https://www.facebook.com/reel/539826942030861

https://www.facebook.com/reel/428385476929826
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Video
https://www.facebook.com/consorziopolieco/videos/8405165459518814

https://www.facebook.com/consorziopolieco/videos/1046015217013381

https://www.facebook.com/consorziopolieco/videos/551824927211482

https://www.facebook.com/consorziopolieco/videos/1589606911625621

https://www.facebook.com/consorziopolieco/videos/519103910838343

https://www.facebook.com/consorziopolieco/videos/939597894657287/
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Ansa

"Plastica, poche chiacchiere": a Napoli il Forum su rifiuti
Evento di Polieco 27 e 28 settembre, con pm, esperti e politici

(ANSA) - NAPOLI, 25 SET - "Plastica, poche chiacchiere! bio, ecodesign e nuove regole", è il tema della sedicesima edizione del Forum
Internazionale Polieco sull'economia dei rifiuti, che si terrà venerdì e sabato 27 e 28 settembre a Napoli al Renaissance Hotel 
Mediterraneo. L'obiettivo è promuovere nuove e più opportune soluzioni a salvaguardia dell'ambiente e a sostegno dell'economia 
sostenibile attraverso un'attenta analisi multidisciplinare dello stato dell'arte, denunciando ritardi burocratici che impediscono lo sviluppo 
della circular economy ed i traffici dei rifiuti che continuano a viaggiare su rotte nazionali ed internazionali. Per agevolare l'analisi e le 
conseguenti risultanze, la formula di questa nuova edizione del Forum Internazionale Polieco sull'economia dei rifiuti è in parte 
rinnovata. Venerdì 27 settembre sono previsti tre diversi Tavoli di lavori in brainstorming con il contributo tecnico di diversi docenti, 
imprenditori, magistrati e rappresentanti delle forze dell'ordine che quotidianamente si occupano dell'ambiente, ognuno con un 
particolare focus. I temi che saranno discussi sono "Le nuove frontiere del traffico dei rifiuti", "Biodegradabilità e ricaduta sul food made 
in Italy e sulla salute" e "Strumenti economici e giuridici per favorire gli acquisti di beni in plastica riciclata". Il Forum è promosso dal 
Consorzio Polieco, con il patrocinio del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, in collaborazione con l'Ordine dei giornalisti
della Campania e l'Ordine degli Architetti. Sabato 28 settembre, i lavori in plenaria, guidati dal giornalista Sergio Nazzaro, registreranno 
la presenza tra gli altri di Pina Picierno,Vicepresidente Parlamentare europeo, di Francesco Paolo Sisto, Viceministro alla Giustizia, di 
Jacopo Morrone, presidente della Commissione parlamentare di inchiesta sulle attività illecite connesse al ciclo dei rifiuti e su altri illeciti 
ambientali e agroalimentari, del vice-presidente dell'organismo parlamentare Gerolamo Cangiano, del Sostituto Procuratore presso la 
Direzione Nazionale Antimafia Antonio Ardituro, di Renato Nitti, Procuratore della Procura della Repubblica presso il Tribunale di Trani. 
Ci saranno poi il Procuratore della Procura della Repubblica presso il Tribunale di Taranto Eugenia Pontassuglia, Cesare Sirignano, 
Sostituto Procuratore Tribunale Napoli Nord, il Procuratore della Repubblica di Bari Roberto Rossi e l'Aggiunto alla Procura di Pescara 
Anna Rita Mantini, e Pasquale Starace, Comandante del Gruppo Carabinieri Tutela Ambientale e Sicurezza Energetica di Napoli. 
(ANSA).
YEC-TOR/ - 2024-09-25 14:11
S44 QBXO

Rifiuti verso Est, Polieco: così vanno in circuiti illeciti
Domani parte il Forum a Napoli, allarme sulle nuove rotte

(ANSA) - NAPOLI, 26 SET - Grecia, Lettonia, Bulgaria: sono le nuove mete di esportazione dei rifiuti italiani. Paesi nei quali si 
registrano sempre più frequentemente casi di trattamenti non in linea con le direttive. Lo scenario più frequente nel quale ci si imbatte è 
di rifiuti esportati con codice cer 191212 (codice identificativo che si riferisce a rifiuti che hanno subito un trattamento meccanico) per 
essere inviati in impianti dove dovrebbero essere sottoposti a lavorazione per la produzione di combustibile solido secondario e dunque 
per il successivo conferimento in cementifici. "Il problema è che dalle nostre ispezioni - denuncia Claudia Salvestrini direttrice generale 
del Consorzio nazionale Polieco - abbiamo potuto verificare come spesso questi impianti siano semplicemente dei luoghi in cui avviene 
un cambio del codice al fine di aggirare i controlli. Sono appena tornata da Salonicco, dove ho potuto vedere come i rifiuti che partono 
dai porti italiani finiscono in piattaforme non adeguate al loro trattamento. E solo pochi mesi fa ho trovato la stessa situazione in Lettonia
e in Bulgaria, confermando quello che è purtroppo un trend che non si arresta". Un quadro allarmante che si inserisce in un contesto già
a tinte fosche come dimostrano anche i dati relativi al traffico dei rifiuti verso il Sudest Asiatico e la Turchia. Nel solo 2023, le 
esportazioni di rifiuti dall'Unione Europea verso Paesi Extra Ue hanno raggiunto la cifra di 35,1 milioni di tonnellate per un valore 
complessivo di 18,5 miliardi di euro. Il rischio aumenta non solo sui cittadini che vivono nei paesi destinatari e per quelli che comprano 
inconsapevolmente oggetti prodotti con plastica riciclata potenzialmente dannosi ma anche per le imprese del riciclo, in dumping 
competitivo, costrette a subire la concorrenza sleale di chi opera in paesi dove le norme sono meno severe. Il tema sarà affrontato nel 
dettaglio al Forum Internazionale Polieco sull'economia dei rifiuti dal titolo "Plastica poche chiacchiere!", che si terrà a Napoli domani e 
sabato al Renaissance Hotel Mediterraneo. (ANSA).
YEC-PO/ - 2024-09-26 18:27
S44 QBXO

Bioplastiche: scienziati al Forum, "ora norme per uso agricolo"

(ANSA) - NAPOLI, 01 OTT - Ricercatori del progetto di Europeo Papillons (Plastiche in Agricoltura: impatti, ciclo di vita e sostenibilità) 
hanno di recente partecipato al forum organizzato a Napoli dal Consorzio PolieCo, coordinando un tavolo di lavoro e partecipato 
l'industria e dal mondo del riciclo, incentrato sull'uso delle bioplastiche in agricoltura. In particolare si è discusso dei film da 
pacciamatura in materiali biodegradabili. Questi film vengono usati per coprire i suoli ed ottenere una crescita controllata del prodotto 
agricolo; dopo la raccolta vengono lasciati degradare direttamente nel suolo, evitando così i costi ed i problemi connessi con la raccolta 
e smaltimento del rifiuto che attualmente affligge simili materiali fatti di plastica non biodegradabile. Recenti ricerche dimostrano 
purtroppo che, sebbene le bioplastiche si degradino molto più rapidamente rispetto alle plastiche convenzionali, durante questo 
processo rilasciano microframmenti che si accumulano nel suolo nel medio o lungo termine, a seconda delle condizioni ambientali. 
Queste micro-bio-plastiche possono influenzare le proprietà dal suolo e la salute del prodotto agricolo, negativamente. Luca Nizzetto, 
ricercatore del Norwegian Institute for Water Research e coordinatore di PAPILLONS, sottolinea che "una gestione sostenibile che eviti 
l'accumulo di micro-bio-plastiche nel suolo oltre le soglie di rischio, può essere raggiunta con un approccio basato sull'analisi e gestione 
degli impatti ambientali specifica per i vari materiali e le condizioni in cui questi vengono effettivamente usati. Tra le misure che possono
essere considerate vi è per esempio la rotazione periodica delle pratiche agricole e della coltura in cui si sospende temporaneamiente 
l'uso di questi materiali per consentire la completa degradazione dei residui ed il recupero delle strutture naturali del suolo e della 
biodiversità. La rimozione dei film dopo l'utilizzo e lo smaltimento in impianti di compostaggio rappresenta un'altra opzione circolare. 
Questa purtroppo appare al momento difficilmente percorribile poiché comporterebbe un aumento dei costi e dell'impatto ambientale 
dovuto alla gestione dei rifiuti - già difficile per le plastiche convenzionali. Inoltre film con uno spessore maggiorato sarebbero necessari 
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per limitare facili rotture durante le operazioni di rimozione che causerebbero comunque contaminazione. Oltre a consumare più materie
prima per la produzione, spessori maggiorati risulterebbero in tempi di degradazione più lunghi negli impianti di compostaggio. Colmare 
l'assenza di un quadro normativo europeo per regolamentare l'uso delle bioplastiche in agricoltura sulla base delle evidenze scientifiche
è fondamentale per gestire la loro progressiva diffusione ed tuilizzo, e per sostenere un'agricoltura ecosostenibile" conclude Nizzetto. 
(ANSA).
YEC-TOR/ - 2024-10-01 15:13
S44 QBXO

Forum Polieco: Ardituro, "350 indagini in 5 anni sui rifiuti"
Sostituto della Dna. "Più tecnologia e cooperazione con estero"

(ANSA) - NAPOLI, 28 SET - "Negli ultimi 5 anni ci sono state 350 indagini per reati ambientali divisi per le 26 procure distrettuali italiane,
non sono tantissime lo sappiamo. E le Procure che lavorano di più sono Milano e Brescia, perché è ormai al Nord che finiscono i rifiuti 
provenienti dal Mezzogiorno, e non viceversa come avveniva anni fa; e ciò anche perché oggi è l'ndrangheta, molto presente in 
Lombardia, a controllare questi traffici". Così il sostituto procuratore della Direzione Nazionale Antimafia Antonello Ardituro al Forum dei 
rifiuti organizzato dal Consorzio Polieco e in corso di svolgimento a Napoli. Ardituro ha spiegato che "altre Procure impegnate in queste 
indagini sono Napoli, Bari, Reggio Calabria e Roma", e che "la Campania continua ad essere un territorio centrale nell'ambito delle 
indagini sul traffico organizzato dei rifiuti, ma con cambiamenti sostanziali rispetto al passato", visto che, ribadice Ardituro, "la Campania
è una produttrice di rifiuti illeciti verso le rotte del Nord e verso le rotte dell'Est, quindi, come detto verso la Lombardia ma anche la 
Puglia; e il porto di Bari è ormai il luogo di arrivo e transito dei traffico illeciti. In ogni caso i rifiuti - aggiounge Ardituro - continuano a 
rappresentare un grande affare dal punto di vista economico che naturalmente non ha i confini soltanto nazionali, ma che guarda 
all'estero, perché le rotte finali sono poi i paesi asiatici e africani. Su questo c'è da migliorare anche l'attività investigativa, da un lato 
aumentando la dotazione tecnnologica di forze dell'ordine e altre autorità, come quelle doganali, e poi implementando la cooperazione 
fra gli uffici giudiziari italiani ma anche con le autorità straniere. Abbiamo l'esperienza delle indagini antidroga, con cui cooperiamo bene 
da anni con autorità sudamericane. Possiamo e dobbiamo farlo - conclude Ardituro rivolgendosi anche al Viceministro della Giustizia 
Francesco Paolo Sisto - anche per il traffico di rifiuti". (ANSA).
YEC-TOR/ - 2024-09-28 14:14
S0B QBXB

Procuratore Bari, tante chiacchiere sul tema dell'ambiente
Procuratrice Taranto, organici risicati, indagini difficili

(ANSA) - NAPOLI, 28 SET - "Sul tema dell'ambiente ci sono tante chiacchiere ma poi quando bisogna mettere le risorse, queste risorse 
non ci sono. Dobbiamo invece darci energie, strumenti, controlli, attenzione perché sia un tema di persone che vogliono intervenire e 
ridurre questo fenomeno che incide sulla salute di tutti i cittadini". Il procuratore di Bari, Roberto Rossi, è perentorio e con lui a far 
quadrato sul bisogno di una maggiore presenza di controlli è Eugenia Pontassuglia a capo della Procura di Taranto che, intervenuta con
il collega al Forum Internazionale Polieco sull'economia dei rifiuti a Napoli, ha sottolineato: "Il primo problema è quello della 
specializzazione della Polizia Giudiziaria, del numero degli organici". "Perché - insiste Pontassuglia- ci può anche essere Polizia 
Giudiziaria particolarmente specializzata ma gli organici sono veramente molto risicati, quindi diventa difficile fare questo tipo di indagini.
I numeri purtroppo lo attestano, perché se consideriamo nel complesso le indagini aperte in Italia negli ultimi anni, a fronte di un 
fenomeno veramente allarmante che sotto gli occhi di tutti, i numeri sono veramente bassi". "Oggi - continua, la procuratrice - il 
problema del traffico di rifiuti non riguarda più una regione piuttosto che un'altra ma lo smaltimento verso l'Estero, oramai generalizzato 
con destinazioni diverse rispetto al passato". Le nuove rotte parlano infatti di mete europee che si affiancano a quelle extra Ue. In 
ordine, invece, all'attuale situazione in Puglia, "purtroppo - dice Rossi- abbiamo constatato flussi di rifiuti che provengono dalla 
Campania e che vengono sparsi nei terreni, nelle discariche, nelle strade, nei capannoni". Una situazione che accresce il rischio degli 
incendi spesso, rilevano i Procuratori Rossi e Pontassuglia, derubricati come autocombustione. "I vigili del fuoco fanno le comunicazioni
solo quando ritengono che sia doloso ed il più delle volte non interveniamo perché non lo sappiamo se non dopo aver letto le relative 
notizie dai giornali. È vero però che capire tecnicamente se un incendio è stato doloso oppure se è scoppiato per autocombustione, è 
molto difficile", evidenziano il procuratore di Bari e la procuratrice di Taranto. È dunque, fondamentale andare a monte del fenomeno e 
richiamare i gestori degli impianti al rispetto delle norme antincendio, "come fatto a Bari dove abbiamo arginato il problema obbligando 
secondo legge i gestori a mettersi in regola", ha concluso Rossi. (ANSA).
YEC-TOR/ - 2024-09-28 16:34
S44 QBXO

Rifiuti: Sisto, politica e magistrati collaborino
'Il 90% dei reati per discariche illecite"

(ANSA) - NAPOLI, 28 SET - "Il numero maggiore di procedimenti iscritti da circa il 90 per cento delle Procure nazionali è per i reati di 
realizzazione di discariche non autorizzate, combustione illecita e per inquinamento ambientale". Lo ha detto il viceministro della 
Giustizia, Francesco Paolo Sisto, intervenendo a Napoli al sedicesimo Forum dei rifiuti organizzato dal Consorzio Polieco. "È chiaro che
si tratta di dati assolutamente sconfortanti - ha aggiunto - che ci costringono ad una produttiva collaborazione tra politica, magistratura e
tra privato e pubblico, a condizione che il privato si connetta al link del rispetto delle regole. Il Consorzio Polieco dimostra che non esiste
solo un ambientalismo di occasione o di maniera, ma ce n'è uno attento ed intelligente che costringe, con l'appuntamento annuale del 
Forum, ad interrogarsi sullo stato dell'arte e sulle proposte possibili. In questo senso, penso che l'iniziativa dei Tavoli sugli ecoreati, che 
il Polieco ha annunciato volere rendere permanente, possa davvero produrre una proficua interlocuzione con il Ministero della giustizia, 
con il reciproco scopo di una discussione utile". Per Sisto inoltre "la crescente appetibilità criminale sul ciclo dei rifiuti così come rilevato 
dal rapporto ecomafie che la certifica ad oltre il 66%, ci obbliga ad una maggiore convinzione applicativa delle norme esistenti piuttosto 
che alla creazione di nuove". (ANSA).
YEC-TOR/ - 2024-09-28 15:37
S44 QBXO
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La Discussione
Edizione di mercoledì 18 settembre 2024
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La Discussione
Edizione di lunedì 7 ottobre 2024

19





Rassegna Stampa

XVI Forum Internazionale sull’Economia dei Rifiuti

Napoli, 27 e 28 settembre 2024

VIDEO E TV

21



Rassegna Stampa

XVI Forum Internazionale sull’Economia dei Rifiuti

Napoli, 27 e 28 settembre 2024

TG Rai Campania
https://www.rainews.it/tgr/campania/video/2024/10/a-napoli-il-forum-internazionale-polieco-sulleconomia-dei-rifiuti-nuove-rotte-dalla-
campania-verso-nord-italia-lombardia-af89b499-2d11-48a2-b6da-fc25abe27ca3.html

Resta sempre alta l'attenzione sullo smaltimento illecito e sui roghi tossici nella “Terra dei fuochi”. Se n'è parlato, a Napoli, durante la 
16^ edizione del Forum internazionale Polieco sull'economia dei rifiuti.

Nel servizio le interviste a Cesare Sicignano, sostituto procuratore del tribunale di Napoli Nord e ad Antonello Ardituro, sostituto 
procuratore della Direzione nazionale antimafia.

GR Rai Campania
https://www.raiplaysound.it/audio/2024/10/GR-Campania-del-08102024-ore-1210-7fb5a2d3-010c-44f6-9d49-912c8428e810.html?
ts=428
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Pupia Tv – Youtube
https://youtu.be/Zp6JVzY4Np0

Pupia Tv – Youtube
https://youtu.be/O2H3tLE4Nno

Pupia Tv – Youtube
https://youtu.be/tG6me3nDb9o

Pupia Tv – Youtube
https://youtu.be/h4LBFcBiPBw

Pupia Tv – Youtube
https://youtu.be/haaEPlHRT8w

Pupia Tv – Youtube
https://youtu.be/_9k9ynXMDSQ
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La Discussione – Youtube
https://youtu.be/Y4Grk8RqZe8

La Discussione – Youtube
https://youtu.be/VKCIgFRu2HQ

La Discussione – Youtube
https://youtu.be/dC-i66aEvyw

Sì Comunicazione – Youtube
https://youtu.be/YHlITx5-jHU

Antenna Sud – Youtube
https://youtu.be/Zw4Y87NSQDE

Canale 9
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Partenope Tv Rtn Tv

Video Nola Tv Tele Capri

Capri Event
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La Repubblica - Bari
https://bari.repubblica.it/cronaca/2024/09/28/news/ambiente_smaltimento_illegale_rifiuti_allarme_procuratori_bari_taranto_rossi_pontas
suglia-423524353/

NAPOLI – "Sul tema dell'ambiente ci sono tante chiacchiere ma poi quando bisogna mettere le risorse, queste risorse non ci sono. 
Dobbiamo invece darci energie, strumenti, controlli, attenzione perché sia un tema di persone che vogliono intervenire e ridurre questo 
fenomeno che incide sulla salute di tutti i cittadini". Il procuratore di Bari, Roberto Rossi, è perentorio e con lui a far quadrato sul bisogno
di una maggiore presenza di controlli è Eugenia Pontassuglia a capo della Procura di Taranto che, intervenuta con il collega al Forum 
Internazionale Polieco sull'economia dei rifiuti a Napoli, ha sottolineato: "Il primo problema è quello della specializzazione della Polizia 
giudiziaria, del numero degli organici".

"Perché - insiste Pontassuglia - ci può anche essere Polizia giudiziaria particolarmente specializzata ma gli organici sono veramente 
molto risicati, quindi diventa difficile fare questo tipo di indagini. I numeri purtroppo lo attestano, perché se consideriamo nel complesso 
le indagini aperte in Italia negli ultimi anni, a fronte di un fenomeno veramente allarmante che è sotto gli occhi di tutti, i numeri sono 
veramente bassi. Oggi - continua, la procuratrice - il problema del traffico di rifiuti non riguarda più una regione piuttosto che un'altra ma 
lo smaltimento verso l'estero, oramai generalizzato con destinazioni diverse rispetto al passato".

Le nuove rotte parlano infatti di mete europee che si affiancano a quelle extra Ue. In ordine, invece, all'attuale situazione in Puglia, 
"purtroppo - dice Rossi - abbiamo constatato flussi di rifiuti che provengono dalla Campania e che vengono sparsi nei terreni, nelle 
discariche, nelle strade, nei capannoni". Una situazione che accresce il rischio degli incendi spesso, rilevano i procuratori Rossi e 
Pontassuglia, derubricati come autocombustione. "I vigili del fuoco fanno le comunicazioni solo quando ritengono che sia doloso e il più 
delle volte non interveniamo perché non lo sappiamo se non dopo aver letto le relative notizie dai giornali. È vero però che capire 
tecnicamente se un incendio è stato doloso oppure se è scoppiato per autocombustione, è molto difficile", evidenziano i due magistrati. 
È dunque, fondamentale andare a monte del fenomeno e richiamare i gestori degli impianti al rispetto delle norme antincendio, "come 
fatto a Bari dove abbiamo arginato il problema obbligando secondo legge i gestori a mettersi in regola", ha concluso Rossi.
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"Il numero maggiore di procedimenti iscritti da circa il 90 per cento delle Procure nazionali è per i reati di realizzazione di discariche non 
autorizzate, combustione illecita e per inquinamento ambientale".

Lo ha detto il viceministro della Giustizia, Francesco Paolo Sisto, intervenendo a Napoli al sedicesimo Forum dei rifiuti organizzato dal 
Consorzio Polieco.

    "È chiaro che si tratta di dati assolutamente sconfortanti - ha aggiunto - che ci costringono ad una produttiva collaborazione tra 
politica, magistratura e tra privato e pubblico, a condizione che il privato si connetta al link del rispetto delle regole.

Il Consorzio Polieco dimostra che non esiste solo un ambientalismo di occasione o di maniera, ma ce n'è uno attento ed intelligente che
costringe, con l'appuntamento annuale del Forum, ad interrogarsi sullo stato dell'arte e sulle proposte possibili. In questo senso, penso 
che l'iniziativa dei Tavoli sugli ecoreati, che il Polieco ha annunciato volere rendere permanente, possa davvero produrre una proficua 
interlocuzione con il Ministero della giustizia, con il reciproco scopo di una discussione utile".

    Per Sisto inoltre "la crescente appetibilità criminale sul ciclo dei rifiuti così come rilevato dal rapporto ecomafie che la certifica ad oltre 
il 66%, ci obbliga ad una maggiore convinzione applicativa delle norme esistenti piuttosto che alla creazione di nuove".
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"Negli ultimi 5 anni ci sono state 350 indagini per reati ambientali divisi per le 26 procure distrettuali italiane, non sono tantissime lo 
sappiamo.

E le Procure che lavorano di più sono Milano e Brescia, perché è ormai al Nord che finiscono i rifiuti provenienti dal Mezzogiorno, e non 
viceversa come avveniva anni fa; e ciò anche perché oggi è l'ndrangheta, molto presente in Lombardia, a controllare questi traffici".

    Così il sostituto procuratore della Direzione Nazionale Antimafia Antonello Ardituro al Forum dei rifiuti organizzato dal Consorzio 
Polieco e in corso di svolgimento a Napoli.

    Ardituro ha spiegato che "altre Procure impegnate in queste indagini sono Napoli, Bari, Reggio Calabria e Roma", e che "la 
Campania continua ad essere un territorio centrale nell'ambito delle indagini sul traffico organizzato dei rifiuti, ma con cambiamenti 
sostanziali rispetto al passato", visto che, ribadice Ardituro, "la Campania è una produttrice di rifiuti illeciti verso le rotte del Nord e verso 
le rotte dell'Est, quindi, come detto verso la Lombardia ma anche la Puglia; e il porto di Bari è ormai il luogo di arrivo e transito dei 
traffico illeciti.

In ogni caso i rifiuti - aggiounge Ardituro - continuano a rappresentare un grande affare dal punto di vista economico che naturalmente 
non ha i confini soltanto nazionali, ma che guarda all'estero, perché le rotte finali sono poi i paesi asiatici e africani. Su questo c'è da 
migliorare anche l'attività investigativa, da un lato aumentando la dotazione tecnnologica di forze dell'ordine e altre autorità, come quelle
doganali, e poi implementando la cooperazione fra gli uffici giudiziari italiani ma anche con le autorità straniere. Abbiamo l'esperienza 
delle indagini antidroga, con cui cooperiamo bene da anni con autorità sudamericane. Possiamo e dobbiamo farlo - conclude Ardituro 
rivolgendosi anche al Viceministro della Giustizia Francesco Paolo Sisto - anche per il traffico di rifiuti".
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AGIPRESS – “Sul tema dell’ambiente ci sono tante chiacchiere ma poi quando bisogna mettere le risorse, queste risorse non ci sono. 
Dobbiamo invece darci energie, strumenti, controlli, attenzione perché sia un tema di persone che vogliono intervenire e ridurre questo 
fenomeno che incide sulla salute di tutti i cittadini”. Il procuratore Roberto Rossi della Procura di Bari è perentorio e con lui a far 
quadrato sul bisogno di una maggiore presenza di controlli è Eugenia Pontassuglia a capo della Procura di Taranto che, intervenuta con
il collega al Forum Internazionale Polieco sull’economia dei rifiuti a Napoli, ha sottolineato: “Il primo problema è quello della 
specializzazione della Polizia Giudiziaria, del numero degli organici”. “Perché – insiste Pontassuglia- ci può anche essere Polizia 
Giudiziaria particolarmente specializzata ma gli organici sono veramente molto risicati, quindi diventa difficile fare questo tipo di indagini.
I numeri purtroppo lo attestano, perché se consideriamo nel complesso le indagini aperte in Italia negli ultimi anni, a fronte di un 
fenomeno veramente allarmante che sotto gli occhi di tutti, i numeri sono veramente bassi”.
“Oggi – continua, la procuratrice – il problema del traffico di rifiuti non riguarda più una regione piuttosto che un’altra ma lo smaltimento 
verso l’Estero, oramai generalizzato con destinazioni diverse rispetto al passato”. Le nuove rotte parlano infatti di mete europee che si 
affiancano a quelle extra Ue. In ordine, invece, all’attuale situazione in Puglia, “purtroppo – dice Rossi- abbiamo constatato flussi di 
rifiuti che provengono dalla Campania e che vengono sparsi nei terreni, nelle discariche, nelle strade, nei capannoni”. Una situazione 
che accresce il rischio degli incendi spesso, rilevano i Procuratori Rossi e Pontassuglia, derubricati come autocombustione.
“I vigili del fuoco fanno le comunicazioni solo quando ritengono che sia doloso ed il più delle volte non interveniamo perché non lo 
sappiamo se non dopo aver letto le relative notizie dai giornali. È vero però che capire tecnicamente se un incendio è stato doloso 
oppure se è scoppiato per autocombustione, è molto difficile”, evidenziano il procuratore di Bari e la procuratrice di Taranto.
È dunque, fondamentale andare a monte del fenomeno e richiamare i gestori degli impianti al rispetto delle norme antincendio, “come 
fatto a Bari dove abbiamo arginato il problema obbligando secondo legge i gestori a mettersi in regola”, ha concluso Rossi. 
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Si terrà a Napoli il 27 e 28 settembre la sedicesima edizione del Forum internazionale PolieCo sull’economia dei rifiuti, dal titolo 
‘Plastica, poche chiacchiere! Traffici, bio, ecodesign e nuove regole’. L’evento, in programma al Renaissance Naples Hotel 
Mediterraneo (via Ponte di Tappia 25) metterà al centro la necessità di agire con urgenza e concretezza di fronte alla crescente 
‘questione ambientale’. Il messaggio è chiaro: è il momento di superare ogni esitazione e di passare a misure efficaci per favorire 
l’economia circolare, contrastare i traffici illeciti dei rifiuti e promuovere nuovi materiali sostenibili.

Studi e proposte

La due giorni, organizzata da PolieCo (il Consorzio nazionale per il riciclaggio di rifiuti di beni in polietilene), è tra gli appuntamenti più 
attesi sul tema ambientale, un vero fiore all’occhiello che vede in primo piano la Direttrice generale Claudia Salvestrini, tra i massimi 
esperti in materia e da sempre in prima linea con la mission del Consorzio: favorire il ritiro dei beni a base di polietilene al termine del 
loro ciclo di vita, onde avviarli alle attività di riciclo e di recupero, concretizzando, nel contempo, una riduzione della quantità di rifiuti 
smaltiti in discarica e un minor consumo di materia prima (con tutto quello che ne consegue in termini di risparmio energetico e minori 
emissioni da mancata produzione industriale).

Un appello all’azione

Il Forum sottolinea l’importanza di risposte rapide e tangibili di fronte alla crisi ambientale, in linea con il Green Deal europeo e le nuove 
sfide poste dalla gestione sostenibile dei rifiuti. Tra i temi centrali ci saranno il miglioramento dell’economia circolare, la prevenzione dei 
traffici illegali legati allo smaltimento dei rifiuti, e lo sviluppo di nuovi materiali ecocompatibili.

Anche quest’anno il Forum chiamerà a raccolta i massimi esperti del settore ambientale, affrontando questioni chiave come le nuove 
normative in materia di gestione dei rifiuti, il ruolo dell’ecodesign nella riduzione degli sprechi, e le problematiche legate alle rotte 
transfrontaliere dei rifiuti, spesso oggetto di traffici illeciti.

Un nuovo format

Novità di quest’anno sarà l’adozione di un format operativo. Durante la prima giornata, infatti, si terranno tre tavoli tecnici che 
affronteranno temi specifici: biodegradabilità e compostabilità dei beni in plastica in agricoltura e il loro impatto sul food made in Italy e 
sulla salute; le nuove frontiere del traffico dei rifiuti, un tema sempre più pressante a causa del proliferare di rotte illegali che mettono a 
rischio la sicurezza ambientale; strumenti economici e giuridici per favorire l’acquisto di beni in plastica riciclata, con un focus sugli 
incentivi e le misure normative necessarie per stimolare la domanda di materiali riciclati.

I lavori di questi tavoli, che mirano a identificare soluzioni pratiche e politiche applicabili, saranno presentati nella seconda giornata del 
Forum, durante la quale interverranno esperti di alto livello provenienti dal mondo accademico, istituzionale e imprenditoriale.

Collaborazioni e patrocini illustri

Il Forum PolieCo è patrocinato dal Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza energetica, a testimonianza dell’importanza istituzionale 
dell’evento. Inoltre, si svolgerà in collaborazione con l’Ordine dei giornalisti della Campania e l’Ordine degli Architetti, Pianificatori, 
Paesaggisti e Conservatori della Provincia di Napoli, a dimostrazione della rilevanza che il tema della gestione dei rifiuti riveste per 
molteplici settori professionali.
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Un appuntamento cruciale per fare il punto sulle sfide legate alla gestione dei rifiuti e alla sostenibilità ambientale, in un momento 
storico in cui la transizione ecologica non è più un’opzione, ma una necessità. Con questo spirito prende il via oggi uno degli eventi più 
importanti in termini ambientali e che vedrà confrontarsi i massimi esperti sul tema. Sarà il Renaissance Hotel Mediterraneo di Napoli (in
Via Ponte di Tappia 25) a ospitare dalle ore 12 la sedicesima edizione del Forum Internazionale PolieCo sull’economia dei rifiuti. Si 
tratta di un appuntamento ormai consolidato, fortemente voluto dal Direttore Generale del consorzio nazionale per il riciclaggio dei rifiuti 
di beni in polietilene Claudia Salvestrini, che punta a promuovere soluzioni innovative per la tutela ambientale e il sostegno di 
un’economia più sostenibile. Il titolo di quest’anno, ‘Plastica, poche chiacchiere! Bio, ecodesign e nuove regole’, riassume la volontà di 
affrontare, con azioni concrete e un dibattito multidisciplinare, il problema sempre più urgente della gestione della plastica e dei rifiuti in 
generale. Il Forum, promosso dal Consorzio PolieCo (con il patrocinio del Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica e in 
collaborazione con l’Ordine dei Giornalisti della Campania e l’Ordine degli Architetti), rappresenta uno dei momenti di confronto più 
attesi sul tema della transizione ecologica e del riciclo in Italia.

L’obiettivo è chiaro: promuovere nuove soluzioni che favoriscano lo sviluppo dell’economia circolare, affrontando le problematiche 
ancora irrisolte, come i ritardi burocratici e il traffico illegale dei rifiuti che percorre rotte nazionali e internazionali. La sfida è creare un 
sistema che possa coniugare la protezione dell’ambiente con una crescita economica sostenibile, guardando al futuro del riciclo e della 
bioeconomia.

Una formula rinnovata

Quest’anno, il Forum adotta una formula rinnovata per stimolare il dialogo e l’analisi, prevedendo nella giornata di oggi tre tavoli di 
lavoro in stile brainstorming. La partecipazione di esperti del settore, tra cui accademici, imprenditori, magistrati e rappresentanti delle 
forze dell’ordine, garantirà un approccio tecnico e pragmatico alle problematiche affrontate. Le tematiche centrali che saranno 
approfondite includono le nuove frontiere del traffico dei rifiuti, con focus sui cambiamenti delle rotte e sulle strategie di contrasto; la 
Biodegradabilità e l’impatto sulla salute e sul food Made in Italy, per comprendere le conseguenze delle nuove tecnologie sostenibili 
sulla qualità alimentare; gli strumenti economici e giuridici per promuovere l’acquisto di beni in plastica riciclata, per incentivare il 
mercato e favorire un reale sviluppo della circular economy.

Una plenaria di alto livello

Domani invece sarà la giornata della plenaria, moderata dal giornalista Sergio Nazzaro, che vedrà la partecipazione di figure di rilievo 
del panorama istituzionale e giudiziario. I saluti introduttivi (ore 9) saranno quelli del Presidente PolieCo Enrico Bobbio, della Direttrice 
Generale Salvestrini e del Presidente Ordine dei Giornalisti della Campania Ottavio Lucarelli. Tra i nomi di spicco che prenderanno 
parte alle tavole rotonde, Pina Picierno, Vicepresidente del Parlamento Europeo, e diverse personalità di spicco della magistratura, 
come Antonio Ardituro della Direzione Nazionale Antimafia, Renato Nitti e Roberto Rossi, procuratori presso i Tribunali di Trani e Bari 
rispettivamente. La presenza di alti rappresentanti della giustizia e delle forze dell’ordine, come il Comandante del Gruppo Carabinieri 
Tutela Ambientale e Sicurezza Energetica di Napoli, Pasquale Starace, testimonia la rilevanza del tema dei rifiuti anche dal punto di 
vista della legalità e della sicurezza. Presenti anche Eugenia Pontassuglia, Procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Taranto; 
Cesare Sirignano, Sostituto Procuratore presso il Tribunale Napoli Nord; Jacopo Morrone, Presidente Commissione parlamentare di 
inchiesta sulle attività illecite connesse al ciclo dei rifiuti e su altri illeciti ambientali e agroalimentari; Gerolamo Cangiano, Vicepresidente
della Commissione parlamentare di inchiesta sulle attività illecite connesse al ciclo dei rifiuti e su altri illeciti ambientali e agroalimentari; 
Anna Rita Mantini, Procuratore Aggiunto della Repubblica presso il Tribunale di Pescara; l’Avvocato Tommaso Marvasi.

Tra gli altri ospiti istituzionali, si segnala anche la partecipazione di Francesco Paolo Sisto, Viceministro alla Giustizia, e Jacopo 
Morrone, Presidente della Commissione parlamentare di inchiesta sulle attività illecite connesse al ciclo dei rifiuti, segno dell’attenzione 
sempre crescente da parte delle istituzioni per la lotta ai traffici illegali e l’attuazione di normative più efficaci.
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Un’importante occasione di confronto e sensibilizzazione su un tema, quello del traffico dei rifiuti, che richiede interventi urgenti e 
soluzioni condivise. Con la partecipazione di esperti e operatori del settore, la sedicesima edizione del Forum internazionale PolieCo 
iniziata ieri e in programma fino a oggi a Napoli, al Renaissance Hotel Mediterraneo (dal titolo ‘Plastica poche chiacchiere! Traffici, bio, 
ecodesign e nuove regole’) mira a promuovere una gestione dei rifiuti più sostenibile e responsabile, per garantire un futuro migliore per
l’ambiente e le comunità locali. La grande sfida, secondo i partecipanti alla prima giornata dell’evento, è chiaro: bisogna lavorare da 
squadra affinché istituzioni, magistratura e addetti ai lavori possano trovare una chiave di ‘svolta’ per trovare una soluzione definitiva 
alla problematica. Servono, in pratica, più risorse da mettere in campo.

Fenomeno preoccupante

‘Le nuove frontiere del traffico dei rifiuti’ è stata una delle tavole rotonde più attese e che ha dato l’inizio alla due giorni ambientale. 
All’interno del panel, che ha visto come protagonista del primo intervento il Direttore Generale PolieCo Claudia Salvestrini (tra i massimi
esperti in materia in Italia e non solo su questo tema, il Consorzio Nazionale per il Riciclaggio di Rifiuti di Beni in Polietilene ha lanciato 
un allarme riguardo alle nuove destinazioni di esportazione degli stessi. Salvestrini ha sollevato preoccupazioni riguardo all’aumento 
delle esportazioni verso Paesi come Grecia, Lettonia e Bulgaria, ma anche Albania e Turchia. “Stiamo assistendo a un fenomeno 
preoccupante: rifiuti esportati con il codice CER 191212, riferito a materiali che hanno subito un trattamento meccanico, finiscono in 
impianti dove la lavorazione per la produzione di combustibile solido secondario non avviene come previsto, creando un rischio per 
l’ambiente e la salute pubblica”, le sue parole. Le indagini condotte dal Consorzio rivelano un quadro allarmante: molti di questi impianti 
non rispettano le normative e spesso si limitano a cambiare il codice dei rifiuti per eludere i controlli. “Sono appena tornata da 
Salonicco, dove ho potuto constatare che i rifiuti partiti dai porti italiani giungono in piattaforme inadeguate. Situazioni simili sono state 
riscontrate anche in Lettonia e Bulgaria,” ha aggiunto Salvestrini. L’esportazione di rifiuti dall’Unione Europea verso paesi extra-Ue ha 
raggiunto nel 2023 il volume di 35,1 milioni di tonnellate, per un valore totale di 18,5 miliardi di euro. E’ un trend, questo, che non solo 
solleva preoccupazioni ambientali, ma mette anche a rischio la salute dei cittadini nei paesi destinatari e rappresenta una minaccia per 
le aziende del riciclo che operano in contesti normativi più severi, costrette a fronteggiare una concorrenza sleale. I dati comunicati da 
Salvestrini sono, per il Procuratore Aggiunto della Repubblica presso il Tribunale di Pescara Anna Rita Mantini, “evidenti e sconcertanti”.
Ha quindi parlato della difficoltà del lavoro dei pm che possono lavorare quando i casi di traffici di rifiuti irregolari sono già accertati e 
non possono “essere invece ricercati. E spesso i i reati legati a questa tematica vengono a galla per puro caso, tipo dopo un 
accertamento finanziario per una verifica merceologica”. Insomma, per Mantini manca un vero regolamento che possa in qualche modo 
regolarizzare il tutto: “Dobbiamo porci delle misure attive, bisogna far parlare tra loro i soggetti istituzionali, magari utilizzando 
l’Intelligenza Artificiale per far dialogare le banchi date”.

Numeri sottostimati

I terribili numeri di cui sopra sono addirittura sottostimati per il Procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Trani Renato Nitti, 
“anche se l’Italia è quella che fa di più in tutta Europa”. Altra tratta che interessa il traffico dei rifiuti è quella relativa tra l’Italia e l’Africa, 
senza dimenticare l’Asia. Lo ha ricordato il Sostituto procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Genova Fabrizio Givri: “Il 
numero sui controlli dei container è davvero irrisorio, di media ne viene controllato uno su mille; per scaricare un container e quindi 
controllarne il contenuto, ci vuole una settimana. Insomma, difficile fare un’analisi approfondita”.

“Servono risorse”

“Sul tema dell’ambiente ci sono tante chiacchiere ma poi quando bisogna mettere le risorse, queste risorse non ci sono. Dobbiamo 
invece darci energie, strumenti, controlli, attenzione perché sia un tema di persone che vogliono intervenire e ridurre questo fenomeno 
che incide sulla salute di tutti i cittadini”. Il procuratore Roberto Rossi della Procura di Bari è perentorio e con lui a far quadrato sul 
bisogno di una maggiore presenza di controlli è Eugenia Pontassuglia a capo della Procura di Taranto che, intervenuta con il collega al 
Forum, ha sottolineato: “Il primo problema è quello della specializzazione della Polizia Giudiziaria, del numero degli organici”. “Perché – 
insiste Pontassuglia – ci può anche essere Polizia Giudiziaria particolarmente specializzata ma gli organici sono veramente molto 
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risicati, quindi diventa difficile fare questo tipo di indagini. I numeri purtroppo lo attestano, perché se consideriamo nel complesso le 
indagini aperte in Italia negli ultimi anni, a fronte di un fenomeno veramente allarmante che sotto gli occhi di tutti, i numeri sono 
veramente bassi”. “Oggi – continua, la procuratrice – il problema del traffico di rifiuti non riguarda più una regione piuttosto che un’altra 
ma lo smaltimento verso l’estero, oramai generalizzato con destinazioni diverse rispetto al passato”. Le nuove rotte parlano infatti di 
mete europee che si affiancano a quelle extra Ue. In ordine, invece, all’attuale situazione in Puglia, “purtroppo – dice Rossi- abbiamo 
constatato flussi di rifiuti che provengono dalla Campania e che vengono sparsi nei terreni, nelle discariche, nelle strade, nei 
capannoni”. Una situazione che accresce il rischio degli incendi spesso, rilevano i Procuratori Rossi e Pontassuglia, derubricati come 
autocombustione. “I vigili del fuoco fanno le comunicazioni solo quando ritengono che sia doloso ed il più delle volte non interveniamo 
perché non lo sappiamo se non dopo aver letto le relative notizie dai giornali. È vero però che capire tecnicamente se un incendio è 
stato doloso oppure se è scoppiato per autocombustione, è molto difficile”, evidenziano il procuratore di Bari e la procuratrice di Taranto.
È dunque, fondamentale andare a monte del fenomeno e richiamare i gestori degli impianti al rispetto delle norme antincendio, “come 
fatto a Bari dove abbiamo arginato il problema obbligando secondo legge i gestori a mettersi in regola”, ha concluso Rossi. Al tavolo dei 
relatori anche l’Avvocato Tommaso Marvasi, esperto di Diritto ambientale e da oltre 20 anni al fianco di PoliEco. Nel suo intervento ha 
ricordato il business di questo traffico: “Una tonnellata di plastica costa più di una tonnellata di arancia”, il suo amaro commento, 
aggiungendo che bisogna migliorare “anche il riciclo domestico”.

La seconda giornata

Oggi, alle 9, il secondo appuntamento con il Forum che vedrà il saluto iniziale di Salvestrini, del Presidente PolieCo Enrico Bobbio e del 
Presidente dell’Ordine dei Giornalisti della Campania Ottavio Lucarelli. Ci sarà la presentazione delle risultanze dai Tavoli di lavoro di 
ieri a cura dei coordinatori e una tavola rotonda che sarà moderata dallo scrittore Sergio Nazzaro. Tra i relatori, il Sostituto Procuratore 
presso la Direzione Nazionale Antimafia Antonio Ardituro, il Sostituto Procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Napoli Nord 
Cesare Sirignano, il Vicepresidente del Parlamento europeo Pina Picierno e il Viceministro alla Giustizia Francesco Paolo Sisto. 
L’evento, organizzato dal Consorzio Nazionale per il Riciclaggio di Rifiuti di Beni in Polietilene, gode del patrocinio del Ministero 
dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica e in collaborazione con l’Ordine Architetti Pianificatori Paesaggisti Conservatori di Napoli e 
Provincia e l’Ordine dei Giornalisti della Campania.

La Discussione
https://ladiscussione.com/334804/ambiente/intervista-a-claudia-salvestrini-%e2%97%8f-forum-polieco-2024/
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https://ladiscussione.com/334784/attualita/forum-polieco-ardituro-350-indagini-in-5-anni-sui-rifiuti-la-ndrangheta-controlla-i-traffici/

La lotta contro il traffico di rifiuti è una sfida complessa che richiede impegno e coordinamento tra le autorità locali e internazionali. La 
protezione dell’ambiente e la salute pubblica devono essere al centro delle politiche e delle strategie investigative, per garantire un 
futuro sostenibile e libero da crimine organizzato. Questo il sunto finale della 16esima edizione del Forum Internazionale Polieco 
sull’economia dei rifiuti, conclusasi ieri a Napoli con un parterre de roi. È stato il Renaissance Hotel Mediterraneo a ospitare la seconda 
e ultima giornata del convegno ‘Plastica poche chiacchiere! Traffici, bio, ecodesign e nuove regole’). Accolti dal Direttore e dal Direttore 
Generale del Consorzio Nazionale per il riciclaggio di rifiuti di beni in polietilene, rispettivamente Enrico Bobbio e Claudia Salvestrini, al 
tavolo dei relatori introdotti dallo scrittore e giornalista Sergio Nazzaro, si sono alternati grandi nomi della magistratura, come il 
Procuratore Renato Nitti del Tribunale di Trani e il Procuratore Roberto Rossi del Tribunale di Bari e il Procuratore Eugenia Pontassuglia
del Tribunale di Taranto.

La situazione

Ha parlato di numeri il Sostituto Procuratore della Direzione Nazionale Antimafia Antonello Ardituro: negli ultimi cinque anni, ha detto, 
l’Italia ha registrato 350 indagini per reati ambientali condotte dalle 26 procure distrettuali del Paese. Sebbene questo numero possa 
sembrare esiguo, rappresenta un campanello d’allarme su un fenomeno che richiede attenzione e azione immediata. Ardituro ha 
chiarito che le Procure più attive in questo campo sono Milano e Brescia. È un dato emblematico di un cambiamento sostanziale nelle 
rotte del traffico di rifiuti, che ora dal Mezzogiorno si dirige verso il Nord, contrariamente a quanto accadeva in passato. Il Sostituto 
Procuratore ha spiegato che la ‘ndrangheta, molto radicata in Lombardia, gioca un ruolo chiave nel controllo di questi traffici. La 
Campania, che per lungo tempo è stata vista come una delle principali vittime di questa piaga, è ora diventata una fonte di rifiuti illeciti 
destinati principalmente alle regioni del Nord e verso l’Est. Bari, in particolare, si è trasformata in un hub cruciale per il transito di rifiuti, 
sottolineando il cambiamento nelle dinamiche criminali e il modo in cui questi traffici si sono evoluti nel tempo. Ardituro ha anche 
menzionato altre procure coinvolte nelle indagini, come Napoli, Bari, Reggio Calabria e Roma, evidenziando che la Campania continua 
a essere un territorio centrale nel traffico organizzato dei rifiuti. La regione, infatti, è diventata un produttore di rifiuti illeciti che, oltre a 
dirigersi verso la Lombardia, trova strade anche verso la Puglia e oltre, con rotte che si estendono fino ai paesi asiatici e africani. Uno 
degli aspetti più preoccupanti, come sottolineato da Ardituro, è il valore economico dei rifiuti illeciti. Questi traffici non si fermano ai 
confini nazionali e sono alimentati da un mercato globale che sfrutta la mancanza di regolamentazione e controllo. La cooperazione tra 
le autorità italiane e quelle straniere diventa quindi fondamentale per combattere efficacemente questo fenomeno. Ardituro ha 
richiamato l’attenzione sulla necessità di potenziare le dotazioni tecnologiche delle forze dell’ordine e delle autorità doganali, così da 
migliorare l’efficacia delle indagini. L’esperienza acquisita nella lotta contro il traffico di droga potrebbe rappresentare un modello per 
affrontare il traffico di rifiuti. Ardituro ha sottolineato come le autorità italiane collaborino da anni con quelle sudamericane per 
combattere il narcotraffico, e ha invitato a replicare questo approccio anche nel contesto dei rifiuti. Tutto questo richiede non solo un 
potenziamento delle risorse, ma anche un cambio di mentalità, dove la lotta ai crimini ambientali diventi una priorità nazionale. 
“Possiamo e dobbiamo farlo – conclude Ardituro rivolgendosi anche al Viceministro della Giustizia Francesco Paolo Sisto presente in 
sala – anche per il traffico di rifiuti”.
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Magistratura e politica

E nel contesto dell’emergenza rifiuti che affligge l’Italia, proprio il Viceministro Sisto ha lanciato un appello alla collaborazione tra 
magistratura e politica. Secondo il Rapporto Ecomafie, la criminalità legata ai rifiuti ha raggiunto un livello preoccupante, attestandosi 
oltre il 66%. Sisto ha evidenziato come questi dati non possano essere ignorati, imponendo una revisione delle strategie esistenti: “Ci 
obbligano a una maggiore convinzione applicativa delle norme esistenti piuttosto che alla creazione di nuove”. In altre parole, è 
fondamentale che le leggi già in vigore vengano applicate con maggiore rigore per contrastare le pratiche illecite. Il Viceministro ha 
chiamato a raccolta non solo la magistratura e la politica, ma anche il settore privato, sottolineando l’importanza del rispetto delle 
norme: Il Consorzio PolieCo dimostra che non esiste solo un ambientalismo di occasione, ma uno attento e intelligente”, ha detto, 
evidenziando il ruolo fondamentale del consorzio nel promuovere una cultura della legalità nel settore dei rifiuti. La proposta di rendere 
permanenti i Tavoli sugli ecoreati, annunciata dal Polieco, rappresenta un passo significativo verso la creazione di un forum di 
discussione costruttiva tra il Ministero della Giustizia e le istituzioni coinvolte.

Minaccia per l’economia circolare

Al tavolo dei relatori anche il Deputato Jacopo Morrone, Presidente della Commissione parlamentare di inchiesta sulle attività illecite 
legate al ciclo dei rifiuti, il quale ha messo in luce una delle principali criticità per la governance ambientale: i traffici illeciti di rifiuti 
appunto. Morrone ha ricordato l’incremento del 66% dei reati accertati nel settore dei rifiuti nel 2023 rispetto all’anno precedente, 
nonostante i progressi normativi introdotti dalla legge 68/2015: “I traffici illeciti rappresentano una minaccia seria per l’attuazione dei 
principi di economia circolare”, le sue parole. La Commissione presieduta da Morrone ha avviato vari filoni di inchiesta per approfondire 
il fenomeno, adottando un approccio analitico multitasking: Stiamo cercando di fare luce sui risvolti transnazionali di questa 
problematica”. Il suo intervento ha messo in evidenza come il traffico illecito di rifiuti non sia solo un problema locale, ma si estenda oltre
confini nazionali, richiedendo un’azione coordinata a livello europeo. Un focus particolare è stato posto sulle criticità legate al trasporto 
via mare, dal momento che circa l’80% delle merci, inclusi i rifiuti, viene movimentato attraverso questo canale. Morrone ha evidenziato 
l’importanza di monitorare ogni fase della movimentazione per evitare frodi, come la modifica fraudolenta del codice identificativo dei 
rifiuti o trattamenti fittizi. “È cruciale garantire la tracciabilità dei rifiuti in ogni fase dei movimenti intermodali”. La conclusione di Morrone 
è stata chiara: è necessario un grande lavoro per rafforzare le attività di prevenzione e repressione nel settore dei rifiuti. “Dobbiamo 
evitare ogni eccesso retorico e utopistico e concentrarci sulle priorità”.

Attenzione maggiore

Presente al Forum anche Gerolamo Cangiano, Vicepresidente della Commissione parlamentare di inchiesta sulle attività illecite 
connesse al ciclo dei rifiuti e su altri illeciti. Il parlamentare casertano ha detto che “c’è bisogno di un’attenzione maggiore, soprattutto 
per riuscire a contrastare, anche a piccoli passi, il fenomeno dei reati ambientali che spesso producono più danni anche della droga. E 
bisogna puntare anche sulle bonifiche, un problema spesso fuori dall’attenzione mediatica ma che continua ad essere fondamentale”.

Tra gli altri relatori di ieri, il comandante del Gruppo Carabinieri Tutela Ambientale e Sicurezza Energetica di Napoli Pasquale Starace, il 
Presidente dell’Adusbef Antonio Tanza, il consulente tecnico ambientale Giovanni Boz e l’Onorevole Erica Mazzetti dell’ottava 
Commissione (Ambiente, territorio e lavori pubblici).

L’evento, organizzato dal Consorzio Nazionale per il Riciclaggio di Rifiuti di Beni in Polietilene, gode del patrocinio del Ministero 
dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica e in collaborazione con l’Ordine Architetti Pianificatori Paesaggisti Conservatori di Napoli e 
Provincia e l’Ordine dei Giornalisti della Campania.
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La Discussione
https://ladiscussione.com/335734/ambiente/forum-polieco-il-progetto-papillons-e-la-sostenibilita-delle-bioplastiche-in-agricoltura/

Il Forum Internazionale PolieCo sull’economia dei rifiuti, tenutosi a Napoli il 27 e 28 settembre (organizzato dal Consorzio Nazionale per
il Riciclaggio di Rifiuti di Beni in Polietilene del Presidente Enrico Bobbio e del Direttore generale Claudia Salvestrini) è stato 
un’occasione fondamentale per discutere di sostenibilità e innovazione nel settore agricolo, con particolare attenzione all’uso delle 
plastiche biodegradabili. Tra i progetti protagonisti, si è parlato di quello denominato ‘Papillons’: finanziato dall’Unione europea 
attraverso il programma Horizon 2020, ha affrontato un tema cruciale: l’impatto delle microplastiche e nanoplastiche derivanti dalla 
degradazione delle bioplastiche utilizzate in agricoltura. Il dibattito si è concentrato sull’uso dei film da pacciamatura in bioplastica, 
impiegati per coprire il suolo e facilitare la crescita delle colture. Questi film, al termine del loro utilizzo, vengono spesso lasciati 
degradare direttamente nel terreno, riducendo così la necessità di rimozione e gestione come rifiuti. Ma secondo le ricerche condotte da
‘Papillons’, questo processo di degradazione porta alla formazione di microplastiche, che possono influenzare negativamente la salute 
del suolo e delle piante.

Le sfide delle bioplastiche in agricoltura

L’aspetto più critico emerso dallo studio riguarda proprio la produzione di micro-bio-plastiche durante la decomposizione. Sebbene 
queste microplastiche biodegradabili abbiano la capacità di degradarsi grazie all’attività microbiologica del suolo, i tempi di 
degradazione variano considerevolmente, da pochi anni a periodi più lunghi, a seconda delle condizioni ambientali. Questo potrebbe 
portare, nel lungo termine, a un accumulo di microplastiche nei terreni che potrebbe superare soglie di sicurezza, con effetti negativi 
sulla biodiversità del suolo e sulla qualità delle colture. Luca Nizzetto, coordinatore del progetto ‘Papillons’ e ricercatore del Norwegian 
Institute for Water Research (NIVA), ha sottolineato l’importanza di considerare alternative alla pratica attuale di lasciare degradare i film
in bioplastica direttamente nel suolo. Tra le opzioni discusse, una delle più immediate è la rimozione dei film dopo l’uso. Però questa 
soluzione comporta una serie di sfide, come il trasporto e lo smaltimento dei materiali, oltre alla necessità di utilizzare film più spessi per
evitare rotture che rilascerebbero frammenti di plastica durante la raccolta.

Strategie per il futuro:

Per mitigare l’impatto delle bioplastiche, i ricercatori del progetto ‘Papillons’ propongono un approccio basato su una rigorosa analisi e 
gestione del rischio. Questo approccio dovrebbe valutare attentamente l’accumulo di microplastiche nei terreni, l’eventuale reversibilità 
dei loro effetti e l’introduzione di pratiche agricole sostenibili come la rotazione delle colture e l’alternanza nell’uso di bioplastiche, per 
permettere al suolo di rigenerarsi naturalmente.

Un altro tema chiave emerso al Forum riguarda il potenziale innovativo delle bioplastiche. Gli esperti hanno evidenziato l’opportunità di 
sviluppare nuovi materiali con caratteristiche di biodegradabilità più adatte alle diverse condizioni ambientali e un minore impatto 
sull’ecosistema. Questo richiederebbe però un forte impulso nella ricerca e nello sviluppo di soluzioni sempre più ecocompatibili.

Verso una regolamentazione europea

Uno dei punti cruciali sollevati dai ricercatori è la necessità di un nuovo quadro normativo a livello europeo. Attualmente, in Italia e nel 
mondo, manca una regolamentazione specifica per l’utilizzo delle bioplastiche in agricoltura, nonostante la loro diffusione globale sia in 
costante aumento. ‘Papillons’ suggerisce di istituire un sistema di controllo di qualità e un costante aggiornamento delle norme basato 
su evidenze scientifiche, che garantisca una gestione responsabile e sicura delle bioplastiche, riducendo i rischi ambientali e 
aumentando la sostenibilità nel settore agricolo.
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Regioni & Ambiente
https://www.regionieambiente.it/plastica-poche-chiacchiere-xvi-forum-polieco/

Si tiene a Napoli (Renaissance Hotel Mediterraneo, 27-28 settembre 2024) la XVI edizione del Forum PolieCo (Consorzio nazionale per
il riciclaggio dei rifiuti di beni in polietilene) sull’economia dei rifiuti, promosso dal Consorzio, con il patrocinio del Ministero dell’ambiente 
e della sicurezza energetica (MASE) e in collaborazione con l’Ordine dei giornalisti della Campania e l’Ordine degli Architetti, con 
l’obiettivo di promuovere nuove e più opportune soluzioni a salvaguardia dell’ambiente e a sostegno dell’economia sostenibile.
Il Convegno dal titolo “Plastica, poche chiacchiere! Traffici, bio, ecodesign e nuove regole” attraverso un’attenta analisi multidisciplinare 
dello stato dell’arte, e la denuncia dei ritardi burocratici che impediscono lo sviluppo della circular economy e dei traffici dei rifiuti che 
continuano a viaggiare su rotte nazionali ed internazionali.
Quest’anno per agevolare l’analisi e le conseguenti risultanze, la formula viene parzialmente rinnovata.
Venerdì 27 settembre sono previsti 3 diversi Tavoli di lavori in brainstorming con il contributo tecnico di diversi docenti, imprenditori, 
magistrati e rappresentanti delle forze dell’ordine che quotidianamente si occupano dell’ambiente, ognuno con un particolare focus:
– Le nuove frontiere del traffico dei rifiuti;
– Biodegradabilità e ricaduta sul food made in Italy e sulla salute;
– Strumenti economici e giuridici per favorire gli acquisti di beni in plastica riciclata.
Sabato 28 settembre, i lavori in plenaria, guidati dal giornalista Sergio Nazzaro, registreranno la presenza tra gli altri di: Pina Picierno – 
Vicepresidente del Parlamento europeo; Antonio Ardituro – Sostituto Procuratore presso la Direzione Nazionale Antimafia; Renato 
Nitti – Procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Trani; Eugenia Pontassuglia – Procuratore della Repubblica presso il 
Tribunale di Taranto; Cesare Sirignano – Sostituto Procuratore presso il Tribunale Napoli Nord; Roberto Rossi – Procuratore della 
Repubblica presso il Tribunale di Bari; Anna Rita Mantini – Procuratore Aggiunto della Repubblica presso il Tribunale di 
Pescara; Francesco Paolo Sisto – Viceministro alla Giustizia; Jacopo Morrone – Presidente Commissione parlamentare di inchiesta 
sulle attività illecite connesse al ciclo dei rifiuti e su altri illeciti ambientali e agroalimentari; Gerolamo Cangiano – Vicepresidente della 
Commissione parlamentare di inchiesta sulle attività illecite connesse al ciclo dei rifiuti e su altri illeciti ambientali e 
agroalimentari; Pasquale Starace – Comandante del Gruppo Carabinieri Tutela Ambientale e Sicurezza Energetica di Napoli.
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Pupia Tv
https://www.pupia.tv/2024/09/home/plastica-poche-chiacchiere-a-napoli-il-forum-polieco-su-traffici-di-rifiuti-ecodesign-e-nuove-
regole/582625   

“Plastica, poche chiacchiere! Bio, ecodesign e nuove regole”, è il tema della 16esima edizione del Forum Internazionale Polieco 
sull’economia dei rifiuti che si terrà il 27 e 28 settembre, a Napoli, al Renaissance Hotel Mediterraneo, in via Ponte di Tappia 25.

L’obiettivo è promuovere nuove e più opportune soluzioni a salvaguardia dell’ambiente e a sostegno dell’economia sostenibile 
attraverso un’attenta analisi multidisciplinare dello stato dell’arte, denunciando ritardi burocratici che impediscono lo sviluppo della 
circular economy ed i traffici dei rifiuti che continuano a viaggiare su rotte nazionali ed internazionali.

Per agevolare l’analisi e le conseguenti risultanze, la formula di questa nuova edizione del Forum Internazionale Polieco sull’economia 
dei rifiuti è in parte rinnovata. Venerdì 27 settembre sono previsti tre diversi tavoli di lavoro in brainstorming con il contributo tecnico di 
diversi docenti, imprenditori, magistrati e rappresentanti delle forze dell’ordine che quotidianamente si occupano dell’ambiente, ognuno 
con un particolare focus. I temi che saranno discussi sono: “Le nuove frontiere del traffico dei rifiuti”; “Biodegradabilità e ricaduta sul 
food made in Italy e sulla salute”; “Strumenti economici e giuridici per favorire gli acquisti di beni in plastica riciclata”.

Il Forum è promosso dal Polieco, consorzio nazionale per il riciclaggio dei beni in polietilene, al centro del dibattito sulla transizione 
ecologica e del riciclo, con il patrocinio del Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza energetica, in collaborazione con l’Ordine dei 
Giornalisti della Campania e l’Ordine degli Architetti.

Sabato 28 settembre, i lavori in plenaria, guidati dal giornalista Sergio Nazzaro, registreranno la presenza, tra gli altri, di Pina Picierno, 
vicepresidente del Parlamento Europeo; Antonio Ardituro, sostituto procuratore della Direzione nazionale antimafia; Renato Nitti, 
procuratore di Trani; Eugenia Pontassuglia, procuratore di Taranto; Cesare Sirignano, sostituto procuratore del Tribunale di Napoli Nord;
Roberto Rossi, procuratore di Bari; Anna Rita Mantini, procuratore aggiunto del Tribunale di Pescara; Francesco Paolo Sisto, 
viceministro della Giustizia; Jacopo Morrone, presidente della Commissione parlamentare di inchiesta sulle attività illecite connesse al 
ciclo dei rifiuti e su altri illeciti ambientali e agroalimentari; Gimmi Cangiano, vicepresidente della Commissione parlamentare di 
inchiesta sulle attività illecite connesse al ciclo dei rifiuti e su altri illeciti ambientali e agroalimentari; Pasquale Starace, comandante del 
Gruppo Carabinieri Tutela Ambientale e Sicurezza Energetica di Napoli.
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Grecia, Lettonia, Bulgaria: sono le nuove mete di esportazione dei rifiuti italiani. Paesi nei quali si registrano sempre più frequentemente
casi di trattamenti non in linea con le direttive. Lo scenario più frequente nel quale ci si imbatte è di rifiuti esportati con codice cer 
191212 (codice identificativo che si riferisce a rifiuti che hanno subito un trattamento meccanico) per essere inviati in impianti dove 
dovrebbero essere sottoposti a lavorazione per la produzione di combustibile solido secondario e dunque per il successivo conferimento
in cementifici.

“Il problema è che dalle nostre ispezioni – denuncia Claudia Salvestrini direttrice generale del Consorzio nazionale Polieco- abbiamo 
potuto verificare come spesso questi impianti siano semplicemente dei luoghi in cui avviene un cambio del codice al fine di aggirare i 
controlli. Sono appena tornata da Salonicco, dove ho potuto vedere come i rifiuti che partono dai porti italiani finiscono in piattaforme 
non adeguate al loro trattamento. E solo pochi mesi fa ho trovato la stessa situazione in Lettonia e in Bulgaria, confermando quello che 
è purtroppo un trend che non si arresta”.

Un quadro allarmante che si inserisce in un contesto già a tinte fosche come dimostrano anche i dati relativi al traffico dei rifiuti verso il 
Sudest Asiatico e la Turchia. Nel solo 2023, le esportazioni di rifiuti dall’Unione Europea verso Paesi Extra Ue hanno raggiunto la cifra di
35,1 milioni di tonnellate per un valore complessivo di 18,5 miliardi di euro.

Il rischio aumenta non solo sui cittadini che vivono nei paesi destinatari e per quelli che comprano inconsapevolmente oggetti prodotti 
con plastica riciclata potenzialmente dannosi ma anche per le imprese del riciclo, in dumping competitivo, costrette a subire la 
concorrenza sleale di chi opera in paesi dove le norme sono meno severe.

Il tema sarà affrontato nel dettaglio al Forum Internazionale Polieco sull’economia dei rifiuti dal titolo “Plastica poche chiacchiere!”, che 
si terrà a Napoli venerdì e sabato, 27 e 28 settembre, al Renaissance Hotel Mediterraneo (in Via Ponte di Tappia, 25).
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Il Forum Internazionale del consorzio Polieco sull’economia dei rifiuti, tenutosi a Napoli, il 27 e 28 settembre scorsi, è stata l’occasione 
per discutere della sostenibilità delle plastiche biodegradabili (definite anche bioplastiche), soprattutto in relazione ai film da 
pacciamatura, comunemente impiegati per la copertura del suolo in agricoltura. Questi film vengono generalmente lasciati degradare 
nel terreno dopo l’uso, evitando così il problema della loro rimozione e gestione come rifiuti.

Il progetto di ricerca “Papillons”, finanziato dal programma “Horizon 2020” dell’Unione Europea, si occupa dello studio degli impatti delle 
microplastiche e nanoplastiche derivanti dalla degradazione delle plastiche utilizzate in agricoltura, con particolare attenzione alle 
ricadute sulla salute del suolo, la qualità del raccolto e sulla sostenibilità agricola.

Dalle ricerche condotte da “Papillons” e da altri gruppi internazionali, emerge che, durante la degradazione dei film in bioplastica nei 
suoli, si formano microplastiche. Queste, similmente a quelle derivanti da plastiche convenzionali, possono influenzare le proprietà 
chimico-fisiche del suolo ed influire sulla crescita e la salute delle piante. Tuttavia, a differenza delle microplastiche derivanti da 
plastiche non biodegradabili, che possono persistere indefinitamente, le micro-bio-plastiche tendono a degradarsi grazie all’azione della 
comunità microbiologica del suolo. I tempi di tale processo possono comunque variare da pochi a molti anni, a seconda delle condizioni 
ambientali, pertanto l’applicazione continuativa di film in bioplastica potrebbe portare a un accumulo temporaneo di microplastiche nel 
suolo che eccede delle soglie di rischio.

Il coordinatore del progetto, Luca Nizzetto del “Norwegian Institute for Water Research” (Niva), ha sottolineato che la rimozione dei film 
in bioplastica dopo l’uso è una delle possibili opzioni da considerare, ma che apporterebbe diversi tipi di costi ambientali in relazione, 
per esempio, al trasporto del rifiuto. Questa opzione richiederebbe anche la necessità dell’utilizzo di film con spessori maggiori per poter
essere raccolti senza rotture che causerebbe in ogni caso il rilascio di detriti, il che, oltre a richiedere un maggiore consumo di materie 
prime, risulterebbe potenzialmente in tempi più lunghi per ottenere una completa degradazione negli impianti di compostaggio.

Altre soluzioni includono una valutazione sito-specifica del rischio legato all’accumulo di microplastiche, l’analisi della reversibilità degli 
effetti e la possibilità di sospendere temporaneamente ed in maniera regolare (per esempio attraverso la rotazione di pratiche agricole e
colture) l’uso di tali materiali su un dato suolo, in modo da consentirne il recupero delle naturali strutture, funzioni e biodiversità. Una 
terza opzione consiste nel sottolineare il grande spazio di innovazione nell’ambito delle bioplastiche, che potrebbe fornire nuovi materiali
con migliore compatibilità ambientale e tempi di degradazione adeguati alle diverse condizioni ambientali in cui questi vengono 
effettivamente usati.

I ricercatori di “Papillons” propongono che l’utilizzo delle bioplastiche in agricoltura sia guidato da un approccio di analisi e gestione del 
rischio basato su evidenze scientifiche, supportato da un nuovo quadro normativo europeo che preveda un effettivo controllo di qualità 
ed un continuo aggiornamento della definizione ed analisi del rischio. Tale quadro normativo è attualmente assente in Italia e nel 
mondo, nonostante l’uso delle bioplastiche sia in espansione su scala globale appunto per far fronte ai problemi della gestione dei rifiuti 
plastici in questo settore.
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“Sul tema dell’ambiente ci sono tante chiacchiere ma poi quando bisogna mettere le risorse, queste risorse non ci sono. Dobbiamo 
invece darci energie, strumenti, controlli, attenzione perché sia un tema di persone che vogliono intervenire e ridurre questo fenomeno 
che incide sulla salute di tutti i cittadini”. Il procuratore Roberto Rossi della Procura di Bari è perentorio e con lui a far quadrato sul 
bisogno di una maggiore presenza di controlli è Eugenia Pontassuglia a capo della Procura di Taranto che, intervenuta con il collega al 
Forum Internazionale Polieco sull’economia dei rifiuti a Napoli, ha sottolineato: “Il primo problema è quello della specializzazione della 
Polizia Giudiziaria, del numero degli organici”.

“Perché – insiste Pontassuglia – ci può anche essere Polizia Giudiziaria particolarmente specializzata ma gli organici sono veramente 
molto risicati, quindi diventa difficile fare questo tipo di indagini. I numeri purtroppo lo attestano, perché se consideriamo nel complesso 
le indagini aperte in Italia negli ultimi anni, a fronte di un fenomeno veramente allarmante che sotto gli occhi di tutti, i numeri sono 
veramente bassi”. “Oggi – continua, la procuratrice – il problema del traffico di rifiuti non riguarda più una regione piuttosto che un’altra 
ma lo smaltimento verso l’Estero, oramai generalizzato con destinazioni diverse rispetto al passato”. Le nuove rotte parlano, infatti, di 
mete europee che si affiancano a quelle extra Ue.

In ordine, invece, all’attuale situazione in Puglia, “purtroppo – dice Rossi – abbiamo constatato flussi di rifiuti che provengono dalla 
Campania e che vengono sparsi nei terreni, nelle discariche, nelle strade, nei capannoni”. Una situazione che accresce il rischio degli 
incendi spesso, rilevano i procuratori Rossi e Pontassuglia, derubricati come autocombustione. “I vigili del fuoco fanno le comunicazioni 
solo quando ritengono che sia doloso ed il più delle volte non interveniamo perché non lo sappiamo se non dopo aver letto le relative 
notizie dai giornali. È vero però che capire tecnicamente se un incendio è stato doloso oppure se è scoppiato per autocombustione, è 
molto difficile”, evidenziano il procuratore di Bari e la procuratrice di Taranto. È dunque, fondamentale andare a monte del fenomeno e 
richiamare i gestori degli impianti al rispetto delle norme antincendio, “come fatto a Bari dove abbiamo arginato il problema obbligando 
secondo legge i gestori a mettersi in regola”, ha concluso Rossi. IN ALTO IL VIDEO
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“Il territorio di Napoli Nord è purtroppo molto indietro rispetto alla salvaguardia dell’ambiente. Per molto tempo la zona di Giugliano, 
anche quella del Casertano, è stata terra di conquista delle imprese del Nord con interramento di rifiuti di ogni tipo, e quindi da questo 
punto di vista sicuramente è un territorio ancora da tenere sotto controllo. È difatti devastato in termini di smaltimento illecito e di 
inquinamento dei terreni ed è compromesso, almeno in parte, dalla cattiva gestione degli enti locali che diventano di interesse della 
magistratura per reati di pubblica amministrazione, corruzione turbativa d’asta legati proprio al fenomeno dei rifiuti”. E’ ancora molto 
preoccupante la situazione ambientale del Casertano e del basso napoletano per Cesare Sirignano, sostituto procuratore di Napoli 
Nord, tribunale con sede ad Aversa (Caserta) che ha competenza su 38 Comuni delle due province, tutti ricadenti nella Terra dei Fuochi,
dunque ad alto livello di degrado e inquinamento.

Un quadro fosco “perché le indagini sono quasi tutte sugli appalti per la raccolta più che sui traffici di rifiuti, per cui toccano spesso i 
Comuni e i loro amministratori”. E qui entra in gioco anche la mentalità dei cittadini; “ancora oggi vediamo tanta immondizia lungo le 
strade e gli svincoli autostradali, per cui sono necessarie opere di sensibilizzazione, che la politica dovrebbe impegnarsi a organizzare”.

Lo scarso numero di indagini sui traffici è dovuto, spiega Sirignano, “al fatto che sono molto complesse, e non solo perché dietro ci sono
organizzazioni strutturate, ma perché la destinazione finale dei rifiuti è l’estero, in particolar modo la Turchia. E in un tale contesto 
diventa dunque fondamentale avere una normativa europea più attenta. E devo dire che sono state introdotte di recente a livello 
europeo norme che hanno ridotto la discrezionalità degli Stati membri nel settore dei rifiuti introducendo nuove fattispecie, anche di 
pericolo astratto, che consentono di anticipare la soglia di punibilità e intervenire prima che avvenga il danno”.
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Napoli – “Negli ultimi 5 anni ci sono state 350 indagini per reati ambientali divisi per le 26 procure distrettuali italiane, non sono 
tantissime lo sappiamo. E le Procure che lavorano di più sono Milano e Brescia, perché è ormai al Nord che finiscono i rifiuti provenienti 
dal Mezzogiorno, e non viceversa come avveniva anni fa; e ciò anche perché oggi è la ‘Ndrangheta, molto presente in Lombardia, a 
controllare questi traffici”. Così il sostituto procuratore della Direzione nazionale antimafia, Antonello Ardituro, al Forum dei rifiuti 
organizzato dal Consorzio Polieco a Napoli.

Ardituro ha spiegato che “altre Procure impegnate in queste indagini sono Napoli,  Bari, Reggio Calabria e Roma”, e che “la Campania 
continua ad essere un territorio centrale nell’ambito delle indagini sul traffico organizzato dei rifiuti, ma con cambiamenti sostanziali 
rispetto al passato”, visto che, ribadisce Ardituro, “la Campania è una produttrice di rifiuti illeciti verso le rotte del Nord e verso le rotte 
dell’Est, quindi, come detto verso la Lombardia ma anche la Puglia; e il porto di Bari è ormai il luogo di arrivo e transito dei traffici illeciti”.

“In ogni caso i rifiuti – aggiunge Ardituro – continuano a rappresentare un grande affare dal punto di vista economico che naturalmente 
non ha i confini soltanto nazionali, ma che guarda all’estero, perché le rotte finali sono poi i paesi asiatici e africani. Su questo c’è da 
migliorare anche l’attività investigativa, da un lato aumentando la dotazione tecnologica di forze dell’ordine e altre autorità, come quelle 
doganali, e poi implementando la cooperazione fra gli uffici giudiziari italiani ma anche con le autorità straniere. Abbiamo l’esperienza 
delle indagini antidroga, con cui cooperiamo bene da anni con autorità sudamericane. Possiamo e dobbiamo farlo – conclude Ardituro 
rivolgendosi anche al Viceministro della Giustizia Francesco Paolo Sisto – anche per il traffico di rifiuti”.
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“La crescente appetibilità criminale sul ciclo dei rifiuti così come rilevato dal Rapporto ecomafie che la certifica ad oltre il 66%, ci obbliga
ad una maggiore convinzione applicativa delle norme esistenti piuttosto che alla creazione di nuove”.Così il viceministro della Giustizia 
Francesco Paolo Sisto intervenuto al ‘Forum Internazionale Polieco sull’economia dei rifiuti’ conclusosi oggi a Napoli.

E per i reati ambientali stima per nulla rosea anche dal Rapporto Giustizia del 2023. “Il numero maggiore di procedimenti iscritti da circa 
il 90 percento delle Procure nazionali -spiega Sisto- è per i reati di realizzazione di discariche non autorizzate, combustione illecita e per
inquinamento ambientale”.

“È chiaro che si tratta di dati assolutamente sconfortanti che ci costringono ad una produttiva collaborazione tra politica, magistratura e 
tra privato e pubblico, a condizione che il privato si connetta al link del rispetto delle regole. Il Consorzio Polieco – continua Sisto – 
dimostra che non esiste solo un ambientalismo di occasione o di maniera, ma ce n’è uno attento ed intelligente che costringe, con 
l’appuntamento annuale del Forum, ad interrogarsi sullo stato dell’arte e sulle proposte possibili. In questo senso, penso che l’iniziativa 
dei Tavoli sugli ecoreati, che il Polieco ha annunciato volere rendere permanente, possa davvero produrre una proficua interlocuzione 
con il Ministero della giustizia, con il reciproco scopo di una discussione utile”.
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“Ripercorrere le tappe dello scempio ambientale campano dovuto al traffico e allo smaltimento illecito dei rifiuti, non è semplice”. Ma è 
quello che ha provato a fare il deputato Gimmi Cangiano (Fratelli d’Italia), vicepresidente della Commissione Ecomafie, intervenendo a 
Napoli al Forum Internazionale sull’economia dei rifiuti del consorzio PolieCo.

Esiste in Campania, ha sottolineato il parlamentare campano, una “questione ambientale” legata strettamente al business illecito 
creatosi nel corso degli ultimi 40 anni intorno al ciclo dello smaltimento dei rifiuti e che ha visto nella criminalità organizzata il maggiore 
artefice dei disastri con cui continuiamo a convivere. E se di questa questione ambientale i roghi tossici sono ancora la componente più 
evidente, il cui contrasto sta comunque dando ottimi risultati grazie all’azione del Governo Meloni, la vera emergenza resta quella dei 
rifiuti tombati. Una piaga che ci trasciniamo da decenni, e che ha assunto risvolti drammatici per la salute dei cittadini e per la fruibilità di
terreni agricoli e falde acquifere.”

Una “eredita” pesante con cui fare i conti e che va affrontata prioritariamente, “iniziando – sottolinea Cangiano – da una mappatura 
completa dei luoghi che nascondono distese sconfinate di rifiuti pericolosi, continuando con la messa in sicurezza delle zone individuate
ed immaginando anche soluzioni che ne possano consentire una iniziale azione di bonifica. Ne va della vivibilità di tantissime comunità 
campane e di tantissimi comuni che pagano un prezzo troppo alto a causa della scelleratezza di chi ha ragionato sempre con la tasca e 
mai con il cuore. Non è affatto un processo semplice e veloce. Ma è una drammaticità con cui iniziare a fare i conti”.
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Napoli – “Il nuovo format del Forum Polieco si è rivelato un successo”. E’ il commento di Claudia Salvestrini, direttore generale del 
PolieCo, a margine della sedicesima edizione del Forum Internazionale sull’economia dei rifiuti promosso dal consorzio nazionale per il 
riciclaggio dei beni in polietilene, tenutosi il 27 e 28 settembre a Napoli.

“Plastica, poche chiacchiere! bio, ecodesign e nuove regole”, il tema di quest’anno che ha visto tre diversi tavoli di lavoro in 
brainstorming con il contributo tecnico di diversi docenti, imprenditori, magistrati e rappresentanti delle forze dell’ordine che 
quotidianamente si occupano dell’ambiente, ognuno con un particolare focus. Si è parlato di nuove frontiere del traffico dei rifiuti; 
biodegradabilità e ricaduta sul food made in Italy e sulla salute; strumenti economici e giuridici per favorire gli acquisti di beni in plastica 
riciclata.

Obiettivo: promuovere nuove e più opportune soluzioni a salvaguardia dell’ambiente e a sostegno dell’economia sostenibile, 
denunciando ritardi burocratici che impediscono lo sviluppo della circular economy ed i traffici dei rifiuti che continuano a viaggiare su 
rotte nazionali ed internazionali. Il Forum, patrocinato dal Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica, è stato organizzato in 
collaborazione con l’Ordine dei Giornalisti della Campania e l’Ordine degli Architetti. IN ALTO L’INTERVISTA A SALVESTRINI CON LE 
IMMAGINI DI ALCUNI MOMENTI DEL FORUM
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Napoli – “Il nuovo regolamento sulla spedizione dei rifiuti approvato ad aprile del 2024 certamente è un passo in avanti importante, 
anche perché suggella un approccio nuovo della Comunità Europea che mira a rafforzare la cooperazione internazionale, soprattutto ad
evitare che i Paesi dell’Unione Europea mirino a liberarsi del problema dei rifiuti e scaricarlo sui Paesi terzi”. Lo afferma Cesare 
Sirignano, sostituto procuratore del Tribunale di Napoli Nord in Aversa, intervenuto al Forum internazionale sull’economia dei rifiuti 
promosso dal consorzio PolieCo a Napoli.

Una novità importante, secondo Sirignano, “sia dal punto di vista dell’approccio culturale che esprime il nuovo regolamento, ma 
soprattutto dal punto di vista dei controlli sulla spedizione dei rifiuti che sono stati introdotti dal regolamento”. Sulla necessità di 
controllare la filiera dall’Unione Europea verso Paesi terzi e viceversa, “è senza dubbio – continua il magistrato – l’aver introdotto e 
l’aver in qualche modo focalizzato l’attenzione sulla necessità di rafforzare la cooperazione e al tempo stesso di gestire la filiera dei 
rifiuti all’interno dell’Unione Europea rispettando le regole ed imponendo alle aziende di rispettarle, è un passo in avanti. Sicuramente 
nel tempo si vedranno i frutti del nuovo regolamento europeo”.

Parlando della zona di Napoli Nord, Sirignano sottolinea che “per molto tempo la zona di Giugliano, come quella del Casertano, sono 
state terra di conquista delle imprese del Nord, con interramento di rifiuti di ogni tipo e, quindi, da questo punto di vista sicuramente è un
territorio da tenere ancora sotto controllo”. Un fenomeno che, ancora oggi, coinvolge le organizzazioni criminali, politica e imprenditori. 
Sotto questo aspetto, sottolinea Sirignano, “i focolai di pubblica amministrazione, di reati di pubblica amministrazione, corruzione 
turbativa d’asta, che sempre sono legati poi ad uno smaltimento, ad un traffico di rifiuti illecito”, sono quelli su cui la Procura di Napoli 
Nord è sempre attenta. IN ALTO IL VIDEO
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Napoli – “Quando si parla di tracciabilità nel flusso dei rifiuti, soprattutto se si parla di flussi transnazionali, gli stessi prendono le 
destinazioni più disparate, dall’Europa all’Asia all’Africa occidentale”. A dirlo al Forum internazionale sull’economia dei rifiuti del 
consorzio PolieCo, tenutosi a Napoli, è il capitano di fregata Roberto Cubeddu, ufficiale superiore del Corpo delle Capitanerie di Porto – 
Guardia Costiera, attualmente in servizio presso la Commissione Parlamentare Bicamerale che si occupa di inchieste sul ciclo illegale 
dei rifiuti, sugli illeciti ambientali e agroalimentari.

“Effettuare una efficace ed efficiente attività di contrasto dei traffici illeciti di rifiuti – dice Cubeddu – richiede una consapevolezza sul 
fenomeno non comune, quindi sono indagini complesse che richiedono agenzie di contrasto preparate, specializzate e che riescano a 
cogliere i campanelli d’allarme, i reati sentinella, anche gli illeciti amministrativi sentinella”. In un tale quadro, dunque, “la tracciabilità 
diventa molto complessa perché il percorso è molto lungo e policomposto, segmentato con documentazione di tracciabilità che è molto 
diversificata e che addirittura, nel momento dell’esportazione, cambia di nomenclatura”. “Abbiamo una codicistica doganale – aggiunge 
Cubeddu – che è completamente diversa e difficilmente si riesce a star dietro a quello che era il flusso di collegamento tra il codice 
doganale e i codici di trasporto o di tracciabilità per il codice europeo. Quindi, il codice Cer non corrisponde al codice doganale”.

Eppure, la normativa europea ha apportato modifiche sostanziali e “interessanti”, come emerge dal Regolamento 1157 del 2024, che 
“all’articolo 19 finalmente – commenta Cubeddu – contempla il divieto di miscelazione dei rifiuti, non solo con altri rifiuti, ma anche con 
qualsiasi altra sostanza. Si tratta di una rivoluzione copernicana per tutti gli investigatori, nazionali e degli stati membri. Quindi adesso i 
rifiuti, una volta che vengono spediti, quindi parliamo dell’inizio della spedizione che è un momento certo e documentato, non possono 
essere miscelati con nient’altro, neanche fosse una merce inerte”. IN ALTO IL VIDEO
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https://www.sicomunicazione.it/2024/09/28/italia/cronaca/forum-polieco-caserta-e-napoli-indietro-su-tutela-ambiente/

“Il territorio di Napoli Nord è purtroppo molto indietro rispetto alla salvaguardia dell’ambiente. Per molto tempo la zona di Giugliano, 
anche quella del Casertano, è stata terra di conquista delle imprese del Nord con interramento di rifiuti di ogni tipo, e quindi da questo 
punto di vista sicuramente è un territorio ancora da tenere sotto controllo. È difatti devastato in termini di smaltimento illecito e di 
inquinamento dei terreni ed è compromesso, almeno in parte, dalla cattiva gestione degli enti locali che diventano di interesse della 
magistratura per reati di pubblica amministrazione, corruzione turbativa d’asta legati proprio al fenomeno dei rifiuti”. E’ ancora molto 
preoccupante la situazione ambientale del Casertano e del basso napoletano per Cesare Sirignano, sostituto Procuratore 
di Napoli Nord, tribunale con sede ad Aversa (Caserta) che ha competenza su 38 Comuni delle due province, tutti ricadenti nella Terra 
dei Fuochi, dunque ad alto livello di degrado e inquinamento; un quadro fosco “perché le indagini sono quasi tutte sugli appalti per la 
raccolta più che sui traffici di rifiuti, per cui toccano spesso i Comuni e i loro amministratori”. E qui entra in gioco anche la mentalità dei 
cittadini; “ancora oggi vediamo tanta immondizia lungo le strade e gli svincoli autostradali, per cui sono necessarie opere di 
sensibilizzazione, che la politica dovrebbe impegnarsi a organizzare”. Lo scarso numero di indagini sui traffici è dovuto, spiega 
Sirignano, “al fatto che sono molto complesse, e non solo perché dietro ci sono organizzazioni strutturate, ma perché la destinazione 
finale dei rifiuti è l’estero, in particolar modo la Turchia. E in un tale contesto diventa dunque fondamentale avere una normativa 
europea più attenta. E devo dire che sono state introdotte di recente a livello europeo norme che hanno ridotto la discrezionalità degli 
Stati membri nel settore dei rifiuti introducendo nuove fattispecie, anche di pericolo astrastto, che consentono di anticipare la soglia di 
punibilità e intervenire prima che avvenga il danno”. 
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Sì Comunicazione
https://www.sicomunicazione.it/2024/09/28/italia/cronaca/ardituro-dal-forum-polieco-la-ndrangheta-controlla-traffici-di-rifiuti/

“Negli ultimi 5 anni ci sono state 350 indagini per reati ambientali divisi per le 26 procure distrettuali italiane, non sono tantissime lo 
sappiamo. E le Procure che lavorano di più sono Milano e Brescia, perché è ormai al Nord che finiscono i rifiuti provenienti dal 
Mezzogiorno, e non viceversa come avveniva anni fa; e ciò anche perché oggi è l’ndrangheta, molto presente in Lombardia, a 
controllare questi traffici”. Così il sostituto procuratore della Direzione nazionale antimafia, Antonello Ardituro, al Forum dei rifiuti 
organizzato dal consorzio PolieCo a Napoli.
“Altre Procure impegnate in queste indagini – ha spiegato Ardituro – sono Napoli, Bari, Reggio Calabria e Roma”, e che “la Campania 
continua ad essere un territorio centrale nell’ambito delle indagini sul traffico organizzato dei rifiuti, ma con cambiamenti sostanziali 
rispetto al passato”, visto che, ribadisce il sostituto procuratore, “la Campania è una produttrice di rifiuti illeciti verso le rotte del Nord e 
verso le rotte dell’Est, quindi, come detto verso la Lombardia ma anche la Puglia; e il porto di Bari è ormai il luogo di arrivo e di transito 
dei traffici illeciti”.
“In ogni caso, i rifiuti – aggiunge il magistrato – continuano a rappresentare un grande affare dal punto di vista economico che 
naturalmente non ha i confini soltanto nazionali, ma che guarda all’estero, perché le rotte finali sono poi i paesi asiatici e africani. Su 
questo c’è da migliorare anche l’attività investigativa, da un lato aumentando la dotazione tecnologica di forze dell’ordine e altre autorità,
come quelle doganali, e poi implementando la cooperazione fra gli uffici giudiziari italiani ma anche con le autorità straniere. Abbiamo 
l’esperienza delle indagini antidroga, con cui cooperiamo bene da anni con autorità sudamericane”. “Possiamo e dobbiamo farlo – 
conclude Ardituro, rivolgendosi anche al viceministro della Giustizia, Francesco Paolo Sisto, presente al Forum – anche per il traffico di 
rifiuti”. 
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Sì Comunicazione
https://www.sicomunicazione.it/2024/09/30/campania/cronaca/forum-polieco-a-napoli-asse-camorra-ndrangheta-per-traffico-illecito-di-
rifiuti-da-campania-al-nord-italia-e-allestero/

“Le nuove frontiere del traffico dei rifiuti” al centro della 16esima edizione del Forum Internazionale sull’economia dei rifiuti promosso dal
Polieco, consorzio nazionale per il riciclaggio dei beni in polietilene, con il patrocinio del Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza 
energetica, in collaborazione con l’Ordine dei Giornalisti della Campania e l’Ordine degli Architetti.

Una due giorni, tra il 27 e 28 settembre, che ha visto a confronto docenti, imprenditori, magistrati e forze dell’ordine su problematiche e 
soluzioni a salvaguardia dell’ambiente e a sostegno dell’economia sostenibile.

E’ emerso come la Campania abbia ancora un ruolo centrale nei traffici illegali di rifiuti, ma non più come destinazione finale, bensì di 
produttrice o di area di transizione verso le rotte del Nord Italia, in Puglia e all’Estero, in particolare nell’Est Europa e nel Nord Africa. Un
affare da miliardi di euro all’anno che coinvolge inevitabilmente le organizzazioni criminali con un asse tra la camorra, al Sud, e la 
‘Ndrangheta, al Nord. Come spiegano la direttrice del Polieco, Claudia Salvestrini, e il sostituto procuratore della Direzione nazionale 
antimafia Antonello Ardituro.

In questo contesto è da tenere sotto controllo la zona di Giugliano e del Casertano, come sottolinea il sostituto procuratore del Tribunale
di Napoli Nord, Cesare Sirignano.

Senza dimenticare il tema delle bonifiche nelle aree della cosiddetta Terra dei Fuochi tra le province di Napoli e Caserta, ricorda il 
deputato Gimmi Cangiano (Fdi), vicepresidente della Commissione Parlamentare Ecomafie.
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Eco dalle Città
https://www.ecodallecitta.it/esportazione-rifiuti-per-politeco-grecia-lettonia-e-bulgaria-non-sono-adeguate-il-punto-al-forum-di-napoli/

In una nota, il Consorzio Nazionale per il Riciclaggio di Rifiuti di Beni in Polietilene Politeco, ha espresso preoccupazione sulle nuove 
destinazioni di esportazione dei rifiuti italiani. Annuncia, poi, che discuterà del tema al Forum Internazionale Polieco sull’economia dei 
rifiuti dal titolo “Plastica poche chiacchiere!”, che si terrà a Napoli venerdì e sabato, 27 e 28 settembre, al Renaissance Hotel 
Mediterraneo (in Via Ponte di Tappia, 25).

Come spiega: “Grecia, Lettonia, Bulgaria: sono le nuove mete. Paesi nei quali si registrano sempre più frequentemente casi di 
trattamenti non in linea con le direttive. Lo scenario più frequente nel quale ci si imbatte è di rifiuti esportati con codice cer 191212 
(codice identificativo che si riferisce a rifiuti che hanno subito un trattamento meccanico) per essere inviati in impianti dove dovrebbero 
essere sottoposti a lavorazione per la produzione di combustibile solido secondario e dunque per il successivo conferimento in 
cementifici”.

“Il problema è che dalle nostre ispezioni – denuncia Claudia Salvestrini direttrice generale del Consorzio nazionale Polieco– abbiamo 
potuto verificare come spesso questi impianti siano semplicemente dei luoghi in cui avviene un cambio del codice al fine di aggirare i 
controlli. Sono appena tornata da Salonicco, dove ho potuto vedere come i rifiuti che partono dai porti italiani finiscono in piattaforme 
non adeguate al loro trattamento. E solo pochi mesi fa ho trovato la stessa situazione in Lettonia e in Bulgaria, confermando quello che 
è purtroppo un trend che non si arresta”.

“Un quadro allarmante che si inserisce in un contesto già a tinte fosche come dimostrano anche i dati relativi al traffico dei rifiuti verso il 
Sudest Asiatico e la Turchia.  Nel solo 2023, le esportazioni di rifiuti dall’Unione Europea verso Paesi Extra Ue hanno raggiunto la cifra 
di 35,1 milioni di tonnellate per un valore complessivo di 18,5 miliardi di euro. Il rischio aumenta non solo sui cittadini che vivono nei 
paesi destinatari e per quelli che comprano inconsapevolmente oggetti prodotti con plastica riciclata potenzialmente dannosi ma anche 
per le imprese del riciclo, in dumping competitivo, costrette a subire la concorrenza sleale di chi opera in paesi dove le norme sono 
meno severe”, conclude la nota.
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Polimerica
https://www.polimerica.it/articolo.asp?id=32535
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MacPlas Online
https://www.macplas.it/it/fiere-e-convegni/napoli-due-giorni-sulleconomia-dei-rifiuti-plastici
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Energy Bullet
https://www.energy-bullet.it/news/controlli-ambientali-lallarme-dei-procuratori-rossi-e-pontassuglia/

Il Forum Internazionale Polieco sull’economia dei rifiuti, tenutosi recentemente a Napoli, ha visto la partecipazione di figure di spicco del
panorama giudiziario italiano. Tra questi, il procuratore di Bari, Roberto Rossi, e la procuratrice capo di Taranto, Eugenia Pontassuglia, 
hanno lanciato un forte appello per intensificare i controlli ambientali e combattere il traffico illecito di rifiuti. Rossi ha sottolineato come, 
nonostante le numerose discussioni sul tema ambientale, le risorse necessarie per affrontare il problema siano spesso carenti. 
Pontassuglia ha aggiunto che, nonostante la presenza di forze di Polizia Giudiziaria con alta specializzazione, il numero di personale è 
inadeguato, ostacolando le indagini su un fenomeno in crescita.

Un tema cruciale emerso durante il forum è stato quello del traffico internazionale di rifiuti. Pontassuglia ha evidenziato come questo 
problema ora coinvolga molto più di singole regioni, diventando una questione diffusa su scala estesa, con rotte che raggiungono 
destinazioni in Europa e oltre i confini dell’UE. Le nuove tecniche di smaltimento dei rifiuti globalmente rappresentano una grande sfida 
che necessita di interventi coordinati e risorse sufficienti per poterne contrastare l’impatto. La situazione in Puglia è particolarmente 
allarmante, con flussi di rifiuti illegalmente scaricati da Campania su suoli, discariche clandestine, strade e magazzini. Questo aumenta 
anche la possibilità di incendi, talvolta descritti come autocombustione, ma che i procuratori sospettano possano avere origine dolosa.

Una delle soluzioni adottate per arginare il problema degli incendi nei siti di smaltimento dei rifiuti è stata quella di imporre ai gestori 
degli impianti il rispetto delle norme antincendio. Il procuratore Rossi ha spiegato come, a Bari, questa misura abbia portato a risultati 
positivi, obbligando i gestori a mettersi in regola secondo quanto previsto dalla legge. Tuttavia, Rossi e Pontassuglia hanno sottolineato 
la difficoltà tecnica nel determinare se un incendio sia stato doloso o dovuto ad autocombustione, complicando ulteriormente le indagini.

Conclusioni e Prospettive Future

L’impegno incuranto dei due magistrati al forum ha fatto emergere l’urgente necessità di fondi e strumenti per affrontare il traffico illecito 
di rifiuti, non solo su scala locale, ma anche internazionale, con l’obiettivo di preservare l’ambiente e la salute della collettività. La 
collaborazione tra le diverse forze di Polizia Giudiziaria e l’adozione di misure preventive, come il rispetto delle norme antincendio, sono
passi fondamentali per contrastare efficacemente questo problema.

Riflessioni sulla Transizione Ecologica e la Sostenibilità

La transizione ecologica è un processo complesso che richiede l’impegno di tutti, dalle istituzioni ai cittadini. La gestione sostenibile dei 
rifiuti è un aspetto cruciale di questo processo, poiché influisce direttamente sulla qualità dell’ambiente e sulla salute pubblica. È 
fondamentale che le risorse siano allocate in modo adeguato per permettere alle forze di Polizia Giudiziaria di svolgere efficacemente il 
loro lavoro e contrastare il traffico illecito di rifiuti.

Un concetto avanzato legato alla sostenibilità è l’economia circolare, che mira a ridurre al minimo i rifiuti attraverso il riutilizzo, il riciclo e 
la rigenerazione dei materiali. Questo approccio non solo contribuisce a ridurre l’impatto ambientale, ma crea anche nuove opportunità 
economiche e posti di lavoro. La lotta contro il traffico illecito di rifiuti è quindi parte integrante di una strategia più ampia per promuovere
un’economia sostenibile e resiliente.

In conclusione, la protezione dell’ambiente e la gestione sostenibile dei rifiuti sono sfide che richiedono un impegno collettivo e 
coordinato. Solo attraverso la collaborazione tra istituzioni, forze dell’ordine e cittadini sarà possibile costruire un futuro più sostenibile e 
sicuro per tutti.
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Water Online
https://www.wateronline.info/2024/09/28/traffico-di-rfifiuiti-in-puglia/

“Sul tema dell’ambiente ci sono tante chiacchiere ma poi quando bisogna mettere le risorse, queste risorse non ci sono. Dobbiamo 
invece darci energie, strumenti, controlli, attenzione perché sia un tema di persone che vogliono intervenire e ridurre questo fenomeno 
che incide sulla salute di tutti i cittadini”.

Il procuratore Roberto Rossi della Procura di Bari è perentorio e con lui a far quadrato sul bisogno di una maggiore presenza di controlli 
è Eugenia Pontassuglia a capo della Procura di Taranto che, intervenuta con il collega al Forum Internazionale Polieco sull’economia 
dei rifiuti a Napoli, ha sottolineato: “Il primo problema è quello della specializzazione della Polizia Giudiziaria, del numero degli organici”.

“Perché – insiste Pontassuglia- ci può anche essere Polizia Giudiziaria particolarmente specializzata ma gli organici sono veramente 
molto risicati, quindi diventa difficile fare questo tipo di indagini. I numeri purtroppo lo attestano, perché se consideriamo nel complesso 
le indagini aperte in Italia negli ultimi anni, a fronte di un fenomeno veramente allarmante che sotto gli occhi di tutti, i numeri sono 
veramente bassi”.

“Oggi – continua, la procuratrice – il problema del traffico di rifiuti non riguarda più una regione piuttosto che un’altra ma lo smaltimento 
verso l’Estero, oramai generalizzato con destinazioni diverse rispetto al passato”. Le nuove rotte parlano infatti di mete europee che si 
affiancano a quelle extra Ue.

In ordine, invece, all’attuale situazione in Puglia, “purtroppo – dice Rossi- abbiamo constatato flussi di rifiuti che provengono dalla 
Campania e che vengono sparsi nei terreni, nelle discariche, nelle strade, nei capannoni”. Una situazione che accresce il rischio degli 
incendi spesso, rilevano i Procuratori Rossi e Pontassuglia, derubricati come autocombustione.

“I vigili del fuoco fanno le comunicazioni solo quando ritengono che sia doloso ed il più delle volte non interveniamo perché non lo 
sappiamo se non dopo aver letto le relative notizie dai giornali. È vero però che capire tecnicamente se un incendio è stato doloso 
oppure se è scoppiato per autocombustione, è molto difficile”, evidenziano il procuratore di Bari e la procuratrice di Taranto.

È dunque, fondamentale andare a monte del fenomeno e richiamare i gestori degli impianti al rispetto delle norme antincendio, “come 
fatto a Bari dove abbiamo arginato il problema obbligando secondo legge i gestori a mettersi in regola”, ha concluso Rossi.
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Water Online
https://www.wateronline.info/2024/09/29/italia-grande-esportatrice-di-rifiuti/

Grecia, Lettonia, Bulgaria: sono le nuove mete di esportazione dei rifiuti italiani. Paesi nei quali si registrano sempre più frequentemente
casi di trattamenti non in linea con le direttive. Lo scenario più frequente nel quale ci si imbatte è di rifiuti esportati con codice cer 
191212 (codice identificativo che si riferisce a rifiuti che hanno subito un trattamento meccanico) per essere inviati in impianti dove 
dovrebbero essere sottoposti a lavorazione per la produzione di combustibile solido secondario e dunque per il successivo conferimento
in cementifici. “Il problema è che dalle nostre ispezioni – denuncia Claudia Salvestrini direttrice generale del Consorzio nazionale 
Polieco– abbiamo potuto verificare come spesso questi impianti siano semplicemente dei luoghi in cui avviene un cambio del codice al 
fine di aggirare i controlli. Sono appena tornata da Salonicco, dove ho potuto vedere come i rifiuti che partono dai porti italiani finiscono 
in piattaforme non adeguate al loro trattamento. E solo pochi mesi fa ho trovato la stessa situazione in Lettonia e in Bulgaria, 
confermando quello che è purtroppo un trend che non si arresta”.

Un quadro allarmante che si inserisce in un contesto già a tinte fosche come dimostrano anche i dati relativi al traffico dei rifiuti verso il 
Sudest Asiatico e la Turchia.  Nel solo 2023, le esportazioni di rifiuti dall’Unione Europea verso Paesi Extra Ue hanno raggiunto la cifra 
di 35,1 milioni di tonnellate per un valore complessivo di 18,5 miliardi di euro. Il rischio aumenta non solo sui cittadini che vivono nei 
paesi destinatari e per quelli che comprano inconsapevolmente oggetti prodotti con plastica riciclata potenzialmente dannosi ma anche 
per le imprese del riciclo, in dumping competitivo, costrette a subire la concorrenza sleale di chi opera in paesi dove le norme sono 
meno severe.

Il tema è stato affrontato nel dettaglio al Forum Internazionale Polieco sull’economia dei rifiuti dal titolo “Plastica poche 
chiacchiere!”, che si è tenuto a Napoli venerdì e sabato, 27 e 28 settembre, al Renaissance Hotel Mediterraneo (in Via Ponte di Tappia, 
25). Torneremo  in  dettaglio sul tema e sul convegno
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Il Denaro
https://www.ildenaro.it/plastica-poche-chiacchiere-a-napoli-il-forum-su-rifiuti/

Plastica, poche chiacchiere! bio, ecodesign e nuove regole», è il tema della sedicesima edizione del Forum Internazionale Polieco 
sull’economia dei rifiuti, che si terrà venerdì e sabato 27 e 28 settembre a Napoli al Renaissance Hotel Mediterraneo. L’obiettivo è 
promuovere nuove e più opportune soluzioni a salvaguardia dell’ambiente e a sostegno dell’economia sostenibile attraverso un’attenta 
analisi multidisciplinare dello stato dell’arte, denunciando ritardi burocratici che impediscono lo sviluppo dell’economia circolare ed i 
traffici dei rifiuti che continuano a viaggiare su rotte nazionali ed internazionali. Per agevolare l’analisi e le conseguenti risultanze, la 
formula di questa nuova edizione del Forum Internazionale Polieco sull’economia dei rifiuti è in parte rinnovata. Venerdì 27 settembre 
sono previsti tre diversi Tavoli di lavoro in brainstorming con il contributo tecnico di diversi docenti, imprenditori, magistrati e 
rappresentanti delle forze dell’ordine che quotidianamente si lavorano dell’ambiente, ognuno con un particolare focus. I temi che 
saranno discussi sono «Le nuove frontiere del traffico dei rifiuti», «Biodegradabilità e ricaduta sul food made in Italy e sulla salute» e 
«Strumenti economici e giuridici per favorire gli acquisti di beni in plastica riciclata». Il Forum è promosso dal Consorzio Polieco, con il 
patrocinio del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, in collaborazione con l’Ordine dei giornalisti della Campania e 
l’Ordine degli Architetti. Sabato 28 settembre, i lavori in plenaria, guidati dal giornalista Sergio Nazzaro, registreranno la presenza tra gli 
altri di Pina Picierno, Vicepresidente Parlamentare europeo, di Francesco Paolo Sisto, Viceministro alla Giustizia, di Jacopo Morrone, 
presidente della Commissione parlamentare di inchiesta sulle attività illecite connesse al ciclo dei rifiuti e su altri illeciti ambientali e 
agroalimentari, del vice-presidente dell’organismo parlamentare Gerolamo Cangiano, del Sostituto Procuratore presso la Direzione 
Nazionale Antimafia Antonio Ardituro, di Renato Nitti, Procuratore della Procura della Repubblica presso il Tribunale di Trani . Ci 
saranno poi il Procuratore della Procura della Repubblica presso il Tribunale di Taranto Eugenia Pontassuglia, Cesare Sirignano, 
Sostituto Procuratore Tribunale Napoli Nord, il Procuratore della Repubblica di Bari Roberto Rossi e l’Aggiunto alla Procura di Pescara 
Anna Rita Mantini, e Pasquale Starace, Comandante del Gruppo Carabinieri Tutela Ambientale e Sicurezza Energetica di Napoli . 
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Alternativa sostenibile
https://www.alternativasostenibile.it/articolo/plastica-poche-chiacchiere-focus-sullambiente-al-folum-polieco-di-napoli

L’obiettivo è promuovere nuove e più opportune soluzioni a salvaguardia dell’ambiente e a sostegno dell’economia sostenibile 
attraverso un’attenta analisi multidisciplinare dello stato dell’arte, denunciando ritardi burocratici che impediscono lo sviluppo della 
circular economy ed i traffici dei rifiuti che continuano a viaggiare su rotte nazionali ed internazionali. Per agevolare l’analisi e le 
conseguenti risultanze, la formula di questa nuova edizione del Forum Internazionale Polieco sull’economia dei rifiuti è in parte 
rinnovata. Venerdì 27 settembre sono previsti tre diversi Tavoli di lavori in brainstorming con il contributo tecnico di diversi docenti, 
imprenditori, magistrati e rappresentanti delle forze dell’ordine che quotidianamente si occupano dell’ambiente, ognuno con un 
particolare focus. I temi che saranno discussi sono: Le nuove frontiere del traffico dei rifiuti; Biodegradabilità e ricaduta sul food made in 
Italy e sulla salute; Strumenti economici e giuridici per favorire gli acquisti di beni in plastica riciclata.

Il Forum è promosso dal Consorzio Polieco al centro del dibattito sulla transizione ecologica e del riciclo, con il patrocinio del Ministero 
dell’ambiente e della sicurezza energetica, in collaborazione con l’Ordine dei giornalisti della Campania e l’Ordine degli Architetti. 
Sabato 28 settembre, i lavori in plenaria, guidati dal giornalista Sergio Nazzaro, registreranno la presenza tra gli altri di Pina Picierno – 
Vicepresidente Parlamentare europeo; Antonio Ardituro – Sostituto Procuratore presso la Direzione Nazionale Antimafia; Renato Nitti - 
Procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Trani; Eugenia Pontassuglia– Procuratore della Repubblica presso il Tribunale di 
Taranto; Cesare Sirignano - Sostituto Procuratore presso il Tribunale Napoli Nord; Roberto Rossi- Procuratore della Repubblica presso 
il Tribunale di Bari; Anna Rita Mantini - Procuratore Aggiunto della Repubblica presso il Tribunale di Pescara; Francesco Paolo Sisto – 
Viceministro alla Giustizia; Jacopo Morrone - Presidente Commissione parlamentare di inchiesta sulle attività illecite connesse al ciclo 
dei rifiuti e su altri illeciti ambientali e agroalimentari; Gerolamo Cangiano- Vicepresidente della Commissione parlamentare di inchiesta 
sulle attività illecite connesse al ciclo dei rifiuti e su altri illeciti ambientali e agroalimentari; Pasquale Starace - Comandante del Gruppo 
Carabinieri Tutela Ambientale e Sicurezza Energetica di Napoli.
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Villaggio globale
https://www.vglobale.it/2024/09/27/rifiuti-italiani-allarme-di-polieco/

Sono avviati in Grecia, Lettonia e Bulgaria dove in realtà «avviene un cambio del codice al fine di aggirare i controlli». È la denuncia di 
Claudia Salvestrini direttrice generale del Consorzio nazionale Polieco che oggi apre un convegno a Napoli.

Grecia, Lettonia, Bulgaria: sono le nuove mete di esportazione dei rifiuti italiani. Paesi nei quali si registrano sempre più frequentemente
casi di trattamenti non in linea con le direttive. Lo scenario più frequente nel quale ci si imbatte è di rifiuti esportati con codice cer 
191212 (codice identificativo che si riferisce a rifiuti che hanno subito un trattamento meccanico) per essere inviati in impianti dove 
dovrebbero essere sottoposti a lavorazione per la produzione di combustibile solido secondario e dunque per il successivo conferimento
in cementifici.

«Il problema è che dalle nostre ispezioni — denuncia Claudia Salvestrini direttrice generale del Consorzio nazionale Polieco — abbiamo
potuto verificare come spesso questi impianti siano semplicemente dei luoghi in cui avviene un cambio del codice al fine di aggirare i 
controlli. Sono appena tornata da Salonicco, dove ho potuto vedere come i rifiuti che partono dai porti italiani finiscono in piattaforme 
non adeguate al loro trattamento. E solo pochi mesi fa ho trovato la stessa situazione in Lettonia e in Bulgaria, confermando quello che 
è purtroppo un trend che non si arresta».

Un quadro allarmante che si inserisce in un contesto già a tinte fosche come dimostrano anche i dati relativi al traffico dei rifiuti verso il 
Sudest Asiatico e la Turchia.  Nel solo 2023, le esportazioni di rifiuti dall’Unione europea verso Paesi Extra Ue hanno raggiunto la cifra 
di 35,1 milioni di tonnellate per un valore complessivo di 18,5 miliardi di euro. Il rischio aumenta non solo sui cittadini che vivono nei 
paesi destinatari e per quelli che comprano inconsapevolmente oggetti prodotti con plastica riciclata potenzialmente dannosi ma anche 
per le imprese del riciclo, in dumping competitivo, costrette a subire la concorrenza sleale di chi opera in paesi dove le norme sono 
meno severe.

Il tema sarà affrontato nel dettaglio al Forum Internazionale Polieco sull’economia dei rifiuti dal titolo «Plastica poche chiacchiere!», che 
si terrà a Napoli oggi e domani, al Renaissance Hotel Mediterraneo (in Via Ponte di Tappia, 25).
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Terra mia
https://www.terramiagiornale.it/rifiuti-italiani-verso-nuove-mete-europee-lallarme-del-polieco-e-lo-spettro-di-un-inganno-internazionale/

C’era una volta un’Italia che esportava cultura, arte e idee. Ora, a quanto pare, esportiamo immondizia. Non parlo metaforicamente, 
anche se a ben guardare un po’ di metafora ci sarebbe. Sto parlando dei rifiuti veri e propri che carichiamo su navi e spediamo verso 
terre lontane. Grecia, Lettonia, Bulgaria: i nuovi approdi di questa malsana “via della spazzatura”. Ma qui non ci sono merci preziose o 
commerci fiorenti. C’è solo l’ennesima furbata tutta italiana.

Il Polieco, consorzio nazionale che si occupa della gestione dei rifiuti, ha lanciato l’allarme. Claudia Salvestrini, la sua direttrice, 
racconta di una scena già vista molte volte: cumuli di rifiuti con tanto di timbro burocratico CER 191212, un codice che suona pulito, 
formale, rispettoso delle normative, destinati a impianti che dovrebbero trattarli, trasformarli in combustibile solido e magari farli finire in 
qualche cementificio. Ma la realtà ovviamente è ben diversa.

Secondo le ispezioni del Polieco questi impianti sono spesso poco più che facciate. Luoghi in cui la spazzatura italiana cambia 
semplicemente il “cognome” e diventa qualcos’altro, in barba alle regole. È come un vecchio trucco da circo: si sposta un po’ di carta, si 
cambia un codice e voilà! La monnezza sparisce dalle statistiche, ma non dal mondo reale.

Claudia Salvestrini è appena tornata da Salonicco dove ha potuto osservare con i suoi occhi lo spettacolo desolante: i rifiuti italiani 
vengono scaricati su piattaforme che non sono affatto attrezzate per trattarli. Le stesse scene si ripetono in Lettonia e Bulgaria, 
confermando una modalità inquietante che non sembra avere fine.

Ma qui non si tratta solo di un problema tecnico o di cattiva gestione. Qui ci troviamo di fronte a un vero e proprio scambio 
internazionale di vergogna. Gli stessi paesi che ogni giorno sentiamo pronunciare discorsi solenni sull’ambiente e sul futuro sostenibile 
stanno girando la testa, inviando montagne di scarti verso nazioni dove le normative sono meno severe, dove l’occhio si chiude 
facilmente e dove la salute della popolazione locale non sembra avere lo stesso peso.

La questione diventa ancora più tragica se allarghiamo lo sguardo. Nel 2023 l’Unione Europea ha esportato 35,1 milioni di tonnellate di 
rifiuti verso paesi extra-UE per un valore di 18,5 miliardi di euro. Un affare si direbbe. Ma che tipo di affare? Si parla tanto di transizione 
ecologica, di economia circolare, di rispetto per l’ambiente, e poi ci si scopre maestri nel delocalizzare la nostra spazzatura.

L’ironia amara è che, mentre le nostre imprese di riciclo cercano di mantenere alta la qualità, rispettando norme rigorose e spesso 
vengono anche martoriate da ambientalisti che invece in questo caso non stanno dicendo nulla, pagano anche il prezzo di una 
concorrenza sleale. Le aziende straniere, spesso con meno vincoli e controlli, producono a costi più bassi grazie a rifiuti trattati male e 
riciclati peggio. E chi paga il prezzo di tutto questo? In parte, le nostre imprese. Ma soprattutto, lo pagano i cittadini di quei paesi “di 
seconda categoria” che accettano la nostra spazzatura, inconsapevoli del pericolo che essa porta con sé. In Lettonia, Bulgaria, Grecia e
in chissà quanti altri luoghi, le persone vivono inconsapevolmente vicino a rifiuti che dovrebbero essere trattati in modo sicuro e invece 
finiscono in chissà quali discariche illegali, per poi rispuntare sotto forma di prodotti di plastica riciclata, magari destinati a tornare sugli 
scaffali dei nostri negozi.

L’Italia, come sempre, si trova al centro di questa sceneggiatura triste, un po’ per colpa, un po’ per abilità. Non ci bastavano i rifiuti 
ammassati sotto casa, ora li spediamo altrove, dove nessuno può vederli. Invece di affrontare il problema, preferiamo farlo scomparire 
spostandolo oltre confine. E così, dietro la facciata dei codici e delle normative, l’inganno prosegue.

Forse dovremmo ricordarci che i rifiuti, come i problemi, non svaniscono semplicemente perché li mettiamo fuori dalla nostra vista.

( In ricordo del Dr Pio Russo Krauss , un medico con scienza e coscienza che chi scrive ha avuto la fortuna di conoscere e da cui ha 
appreso molte informazioni fuori fuoco , aldilà delle apparenze e delle propagande )
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TeleRadio News
https://www.teleradio-news.it/2024/09/28/campania-criticita-ambientali-allerta-di-cangiano-fdi-massima-attenzione-su-rifiuti-tombati/

“Ripercorrere le tappe dello scempio ambientale campano dovuto al traffico e allo smaltimento illecito dei rifiuti, non è semplice.

Ma è quello che ho provato a fare intervenendo a Napoli al XVI Forum Internazionale Polieco sull’economia dei rifiuti.

Esiste in Campania una ‘questione ambientale’ legata strettamente al business illecito creatosi nel corso degli ultimi 40 anni intorno al 
ciclo dello smaltimento dei rifiuti e che ha visto nella criminalità organizzata il maggiore artefice dei disastri con cui continuiamo a 
convivere.

E se di questa questione ambientale i roghi tossici sono ancora la componente più evidente, il cui contrasto sta comunque dando ottimi 
risultati grazie all’azione del Governo Meloni, la vera emergenza resta quella dei rifiuti tombati.

Una piaga che che ci trasciniamo da decenni, e che ha assunto risvolti drammatici per la salute dei cittadini e per la fruibilità di terreni 
agricoli e falde acquifere.

Una ‘eredità’ pesante con cui fare i conti e che va affrontata prioritariamente. Iniziando da una mappatura completa dei luoghi che 
nascondono distese sconfinate di rifiuti pericolosi, continuando con la messa in sicurezza delle zone individuate ed immaginando anche
soluzioni che ne possano consentire una iniziale azione di bonifica.

Ne va della vivibilità di tantissime comunità campane e di tantissimi comuni che pagano un prezzo troppo alto a causa della 
scelleratezza di chi ha ragionato sempre con la tasca e mai con il cuore.

Non è affatto un processo semplice e veloce. Ma è una drammaticità con cui iniziare a fare i conti“.

Lo dichiara l’On Gimmi Cangiano Deputato Campano e Vicepresidente della Commissione Ecomafie.
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Sea Reporter
https://www.seareporter.it/plastica-poche-chiacchiere-forum-sullambiente-al-forum-polieco-di-napoli/

Napoli –“Plastica, poche chiacchiere! bio, ecodesign e nuove regole”, è il tema della sedicesima edizione del Forum Internazionale 
Polieco sull’economia dei rifiuti che si terrà il 27 e 28 settembre a Napoli al Renaissance Hotel Mediterraneo (in Via Ponte di Tappia, 
25).

L’obiettivo è promuovere nuove e più opportune soluzioni a salvaguardia dell’ambiente e a sostegno dell’economia sostenibile 
attraverso un’attenta analisi multidisciplinare dello stato dell’arte, denunciando ritardi burocratici che impediscono lo sviluppo della 
circular economy ed i traffici dei rifiuti che continuano a viaggiare su rotte nazionali ed internazionali.

Per agevolare l’analisi e le conseguenti risultanze, la formula di questa nuova edizione del Forum Internazionale Polieco sull’economia 
dei rifiuti è in parte rinnovata.

Venerdì 27 settembre sono previsti tre diversi Tavoli di lavori in brainstorming con il contributo tecnico di diversi docenti, imprenditori, 
magistrati e rappresentanti delle forze dell’ordine che quotidianamente si occupano dell’ambiente, ognuno con un particolare focus.

I temi che saranno discussi sono: Le nuove frontiere del traffico dei rifiuti; Biodegradabilità e ricaduta sul food made in Italy e sulla 
salute; Strumenti economici e giuridici per favorire gli acquisti di beni in plastica riciclata.

Il Forum è promosso dal Consorzio Polieco al centro del dibattito sulla transizione ecologica e del riciclo, con il patrocinio del Ministero 
dell’ambiente e della sicurezza energetica, in collaborazione con l’Ordine dei giornalisti della Campania e l’Ordine degli Architetti.

Sabato 28 settembre, i lavori in plenaria, guidati dal giornalista Sergio Nazzaro, registreranno la presenza tra gli altri di Pina Picierno – 
Vicepresidente Parlamentare europeo; Antonio Ardituro – Sostituto Procuratore presso la Direzione Nazionale Antimafia; Renato Nitti – 
Procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Trani; Eugenia Pontassuglia– Procuratore della Repubblica presso il Tribunale di 
Taranto; Cesare Sirignano – Sostituto Procuratore presso il Tribunale Napoli Nord; Roberto Rossi- Procuratore della Repubblica presso 
il Tribunale di Bari; Anna Rita Mantini – Procuratore Aggiunto della Repubblica presso il Tribunale di Pescara; Francesco Paolo Sisto – 
Viceministro alla Giustizia; Jacopo Morrone – Presidente Commissione parlamentare di inchiesta sulle attività illecite connesse al ciclo 
dei rifiuti e su altri illeciti ambientali e agroalimentari; Gerolamo Cangiano- Vicepresidente della Commissione parlamentare di inchiesta 
sulle attività illecite connesse al ciclo dei rifiuti e su altri illeciti ambientali e agroalimentari; Pasquale Starace – Comandante del Gruppo 
Carabinieri Tutela Ambientale e Sicurezza Energetica di Napoli.
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Comunicare il sociale
https://www.comunicareilsociale.com/agenda/plastica-poche-chiacchiere-focus-sullambiente-al-forum-polieco/

“Plastica, poche chiacchiere! bio, ecodesign e nuove regole”, è il tema della sedicesima edizione del Forum Internazionale Polieco 
sull’economia dei rifiuti che si terrà il 27 e 28 settembre a Napoli al Renaissance Hotel Mediterraneo (in Via Ponte di Tappia, 25).

L’obiettivo è promuovere nuove e più opportune soluzioni a salvaguardia dell’ambiente e a sostegno dell’economia sostenibile 
attraverso un’attenta analisi multidisciplinare dello stato dell’arte, denunciando ritardi burocratici che impediscono lo sviluppo della 
circular economy ed i traffici dei rifiuti che continuano a viaggiare su rotte nazionali ed internazionali.

Per agevolare l’analisi e le conseguenti risultanze, la formula di questa nuova edizione del Forum Internazionale Polieco sull’economia 
dei rifiuti è in parte rinnovata.

Venerdì 27 settembre sono previsti tre diversi Tavoli di lavori in brainstorming con il contributo tecnico di diversi docenti, imprenditori, 
magistrati e rappresentanti delle forze dell’ordine che quotidianamente si occupano dell’ambiente, ognuno con un particolare focus.

I temi che saranno discussi sono: Le nuove frontiere del traffico dei rifiuti; Biodegradabilità e ricaduta sul food made in Italy e sulla 
salute; Strumenti economici e giuridici per favorire gli acquisti di beni in plastica riciclata.

Il Forum è promosso dal Consorzio Polieco al centro del dibattito sulla transizione ecologica e del riciclo, con il patrocinio del Ministero 
dell’ambiente e della sicurezza energetica, in collaborazione con l’Ordine dei giornalisti della Campania e l’Ordine degli Architetti.

Sabato 28 settembre, i lavori in plenaria, guidati dal giornalista Sergio Nazzaro, registreranno la presenza tra gli altri di Pina Picierno – 
Vicepresidente Parlamentare europeo; Antonio Ardituro – Sostituto Procuratore presso la Direzione Nazionale Antimafia; Renato Nitti – 
Procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Trani; Eugenia Pontassuglia– Procuratore della Repubblica presso il Tribunale di 
Taranto; Cesare Sirignano – Sostituto Procuratore presso il Tribunale Napoli Nord; Roberto Rossi- Procuratore della Repubblica presso 
il Tribunale di Bari; Anna Rita Mantini – Procuratore Aggiunto della Repubblica presso il Tribunale di Pescara; Francesco Paolo Sisto – 
Viceministro alla Giustizia; Jacopo Morrone – Presidente Commissione parlamentare di inchiesta sulle attività illecite connesse al ciclo 
dei rifiuti e su altri illeciti ambientali e agroalimentari; Gerolamo Cangiano- Vicepresidente della Commissione parlamentare di inchiesta 
sulle attività illecite connesse al ciclo dei rifiuti e su altri illeciti ambientali e agroalimentari; Pasquale Starace – Comandante del Gruppo 
Carabinieri Tutela Ambientale e Sicurezza Energetica di Napoli.
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Notix
https://www.notix.it/allarme-del-pm-sirignano-napoli-e-caserta-indietro-sulla-tutela-ambientale/

NAPOLI – C’è ancora tanto fare in tema di difesa dell’ambiente. Il territorio di Napoli Nord è purtroppo molto indietro rispetto alla 
salvaguardia del territorio. Una situazione preoccupante, ha spiegato Cesare Sirignano, sostituto procuratore di Napoli Nord, tribunale 
con sede ad Aversa che ha competenza su 38 Comuni delle province di Napoli e Caserta, tutti ricadenti nella Terra dei Fuochi,

“Per molto tempo la zona di Giugliano, anche quella del Casertano, è stata terra di conquista delle imprese del Nord con interramento di
rifiuti di ogni tipo, e quindi da questo punto di vista sicuramente è un territorio ancora da tenere sotto controllo. È difatti devastato in 
termini di smaltimento illecito e di inquinamento dei terreni ed è compromesso, almeno in parte, dalla cattiva gestione degli enti locali 
che diventano di interesse della magistratura per reati di pubblica amministrazione, corruzione turbativa d’asta legati proprio al 
fenomeno dei rifiuti”.

Un quadro fosco tracciato nel corso della sedicesima edizione del Forum internazionale PolieCo, appena conclusasi al Renaissance 
Hotel Mediterraneo dal titolo ‘Plastica poche chiacchiere! Traffici, bio, ecodesign e nuove regole’.

“Le indagini – ha sostenuto Sirignano – sono quasi tutte sugli appalti per la raccolta più che sui traffici di rifiuti, per cui toccano spesso i 
Comuni e i loro amministratori”. E qui entra in gioco anche la mentalità dei cittadini; “ancora oggi vediamo tanta immondizia lungo le 
strade e gli svincoli autostradali, per cui sono necessarie opere di sensibilizzazione, che la politica dovrebbe impegnarsi a organizzare”. 
Lo scarso numero di indagini sui traffici è dovuto, spiega Sirignano, “al fatto che sono molto complesse, e non solo perché dietro ci sono
organizzazioni strutturate, ma perché la destinazione finale dei rifiuti è l’estero, in particolar modo la Turchia. E in un tale contesto 
diventa dunque fondamentale avere una normativa europea più attenta. E devo dire che sono state introdotte di recente a livello 
europeo norme che hanno ridotto la discrezionalità degli Stati membri nel settore dei rifiuti introducendo nuove fattispecie, anche di 
pericolo astratto, che consentono di anticipare la soglia di punibilità e intervenire prima che avvenga il danno”,
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Bari Today
https://www.baritoday.it/cronaca/inquinamento-e-rifiuti-procuratore-bari-sul-tema-dell-ambiente-tante-chiacchiere.html

"Sul tema dell'ambiente ci sono tante chiacchiere ma poi quando bisogna mettere le risorse, queste risorse non ci sono. Dobbiamo 
invece darci energie, strumenti, controlli, attenzione perché sia un tema di persone che vogliono intervenire e ridurre questo fenomeno 
che incide sulla salute di tutti i cittadini". Sono queste le parole del Procuratore di Bari, Roberto Rossi, pronunciate ieri a Napoli durante 
la partecipazione al Forum Internazionale Polieco sull'economia dei rifiuti. 

L'intervento di Rossi, riporta l'Ansa, è stato condiviso dal capo della Procura di Taranto, Eugenia Pontassuglia presente all'evento.

In merito all'attuale situazione in Puglia, "purtroppo abbiamo constatato flussi di rifiuti che provengono dalla Campania e che vengono 
sparsi nei terreni, nelle discariche, nelle strade, nei capannoni", ha sottolineato il procuratore Rossi. La situazione accresce il rischio 
degli incendi, rilevano i Procuratori Rossi e Pontassuglia, che invece vengono derubricati come autocombustione.

"I Vigili del fuoco fanno le comunicazioni solo quando ritengono che sia doloso ed il più delle volte non interveniamo perché non lo 
sappiamo se non dopo aver letto le relative notizie dai giornali -  hanno evidenziato il procuratore di Bari e la procuratrice di Taranto - È 
vero però che capire tecnicamente se un incendio è stato doloso oppure se è scoppiato per autocombustione, è molto difficile".

È dunque, fondamentale andare a monte del fenomeno e richiamare i gestori degli impianti al rispetto delle norme antincendio, "come 
fatto a Bari dove abbiamo arginato il problema obbligando secondo legge i gestori a mettersi in regola", ha concluso Rossi.
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Bari Today
https://www.baritoday.it/attualita/reati-ambientali-procuratore-bari-controlli.html

"Sul tema dell'ambiente ci sono tante chiacchiere ma poi quando bisogna mettere le risorse, queste risorse non ci sono. Dobbiamo 
invece darci energie, strumenti, controlli, attenzione perché sia un tema di persone che vogliono intervenire e ridurre questo fenomeno 
che incide sulla salute di tutti i cittadini".  Ad affermarlo è il procuratore di Bari, Roberto Rossi, assieme alla collega a capo della Procura
di Taranto, Eugenia Pontassuglia, in merito alla necessità di aumentare i controlli per contrastare reati come il traffico di rifiuti. Lo riporta 
l'Ansa.

I due magistrati sono intervenuti al Forum Internazionale Polieco sull'economia dei rifiuti a Napoli, ha sottolineato: "Oggi - rimarca 
Pontassuglia - il problema del traffico di rifiuti non riguarda più una regione piuttosto che un'altra ma lo smaltimento verso l'Estero, 
oramai generalizzato con destinazioni diverse rispetto al passato". Le nuove rotte sottolineano la presenza di mete europee che vanno 
ad aggiungersi ad altre fuori dalla Ue

Per quanto riguarda la situazione in Puglia. "purtroppo - aggiunge Rossi - abbiamo constatato flussi di rifiuti che provengono dalla 
Campania e che vengono sparsi nei terreni, nelle discariche, nelle strade, nei capannoni". Una situazione che porterebbe a un maggior 
rischio di incendi, a volte derubricati come semplice autocombustione.
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Bari Tomorrow
https://www.baritomorrow.it/2024/09/30/sul-tema-ambientale-scarseggiano-le-risorse-nonostante-le-parole/

Il tema dell’ambiente continua ad essere oggetto di discussioni, ma le risorse necessarie per affrontare concretamente il problema 
spesso risultano insufficienti. È quanto emerso durante il Forum Internazionale Polieco sull’economia dei rifiuti, tenutosi a Napoli, al 
quale ha partecipato il Procuratore di Bari, Roberto Rossi.

In Puglia, la situazione attuale risulta preoccupante, a causa dei flussi di rifiuti provenienti dalla Campania che vengono disseminati su 
terreni, discariche, strade e capannoni. Rossi ha evidenziato questo problema, descrivendo una condizione che contribuisce 
all’aumento del rischio di incendi. Spesso questi eventi vengono considerati come episodi di autocombustione, minimizzando le possibili
cause dolose che possono essere alla base. I Procuratori Rossi e Pontassuglia hanno segnalato come la gestione degli incendi resti 
problematica, dal momento che le comunicazioni dei Vigili del fuoco vengono inoltrate solo in casi in cui si sospetti dolo. Di frequente, 
infatti, le autorità giudiziarie non vengono informate tempestivamente e scoprono gli avvenimenti solo dai mezzi di informazione.

La gestione dei rifiuti e la prevenzione degli incendi restano sfide cruciali per la tutela ambientale e la salute pubblica, specialmente 
nelle aree più esposte al fenomeno del traffico illecito di rifiuti. Il lavoro delle autorità giudiziarie e l’implementazione di misure rigorose e
costanti sono fondamentali per contrastare questo problema, garantendo il rispetto delle normative e la protezione del territorio.
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Bari Sera
https://bariseranews.it/2024/09/29/procuratore-bari-tante-chiacchiere-sul-tema-dellambiente/

«Sul tema dell’ambiente ci sono tante chiacchiere ma poi quando bisogna mettere le risorse, queste risorse non ci sono. Dobbiamo 
invece darci energie, strumenti, controlli, attenzione perché sia un tema di persone che vogliono intervenire e ridurre questo fenomeno 
che incide sulla salute di tutti i cittadini».

    Il procuratore di Bari, Roberto Rossi, è perentorio e con lui a far quadrato sul bisogno di una maggiore presenza di controlli è Eugenia
Pontassuglia a capo della Procura di Taranto che, intervenuta con il collega al Forum Internazionale Polieco sull’economia dei rifiuti a 
Napoli, ha sottolineato: “Il primo problema è quello della specializzazione della Polizia Giudiziaria, del numero degli organici”.

    “Perché – insiste Pontassuglia- ci può anche essere Polizia Giudiziaria particolarmente specializzata ma gli organici sono veramente 
molto risicati, quindi diventa difficile fare questo tipo di indagini. I numeri purtroppo lo attestano, perché se consideriamo nel complesso 
le indagini aperte in Italia negli ultimi anni, a fronte di un fenomeno veramente allarmante che sotto gli occhi di tutti, i numeri sono 
veramente bassi”.

    “Oggi – continua, la procuratrice – il problema del traffico di rifiuti non riguarda più una regione piuttosto che un’altra ma lo 
smaltimento verso l’Estero, oramai generalizzato con destinazioni diverse rispetto al passato”. Le nuove rotte parlano infatti di mete 
europee che si affiancano a quelle extra Ue.

    In ordine, invece, all’attuale situazione in Puglia, “purtroppo – dice Rossi- abbiamo constatato flussi di rifiuti che provengono dalla 
Campania e che vengono sparsi nei terreni, nelle discariche, nelle strade, nei capannoni”. Una situazione che accresce il rischio degli 
incendi spesso, rilevano i Procuratori Rossi e Pontassuglia, derubricati come autocombustione.

    “I vigili del fuoco fanno le comunicazioni solo quando ritengono che sia doloso ed il più delle volte non interveniamo perché non lo 
sappiamo se non dopo aver letto le relative notizie dai giornali. È vero però che capire tecnicamente se un incendio è stato doloso 
oppure se è scoppiato per autocombustione, è molto difficile”, evidenziano il procuratore di Bari e la procuratrice di Taranto.

    È dunque, fondamentale andare a monte del fenomeno e richiamare i gestori degli impianti al rispetto delle norme antincendio, “come
fatto a Bari dove abbiamo arginato il problema obbligando secondo legge i gestori a mettersi in regola», ha concluso Rossi. (ansa)
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Antenna Sud
https://www.antennasud.com/napoli-forum-polieco-organici-risicati-per-indagini-su-ambiente/

NAPOLI – Tanti problemi per effettuare le indagini sull’ambiente, tra organici ridotti e mancanza di risorse. Aspetti emersi dal Forum 
Polieco di Napoli sull’economia dei rifiuti, che ha visto la partecipazione dei procuratori della repubblica di Bari e Taranto. 
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L'Edicola del Sud
https://ledicoladelsud.it/puglia/bari/ambiente-i-procuratori-di-bari-e-taranto-a-polieco-tante-chiacchiere-e-poche-risorse/

«Tante chiacchiere» ma «poche risorse» sul tema dell’ambiente. È quanto sostiene il procuratore di Bari Roberto Rossi intervenendo al 
Forum internazionale Polieco sull’economia dei rifiuti a Napoli.

Rossi è perentorio e con lui a far quadrato sul bisogno di una maggiore presenza di controlli è Eugenia Pontassuglia, a capo della 
Procura di Taranto, che ha sottolineato: «Il primo problema è quello della specializzazione della polizia giudiziaria, del numero degli 
organici. Perché – insiste – ci può anche essere polizia giudiziaria particolarmente specializzata ma gli organici sono veramente molto 
risicati, quindi diventa difficile fare questo tipo di indagini. I numeri purtroppo lo attestano, perché se consideriamo nel complesso le 
indagini aperte in Italia negli ultimi anni, a fronte di un fenomeno veramente allarmante che sotto gli occhi di tutti, i numeri sono 
veramente bassi».

Per la procuratrice di Taranto «oggi il problema del traffico di rifiuti non riguarda più una regione piuttosto che un’altra ma lo smaltimento
verso l’Estero, oramai generalizzato con destinazioni diverse rispetto al passato».

Le nuove rotte parlano infatti di mete europee che si affiancano a quelle extra Ue. In ordine, invece, all’attuale situazione in Puglia, 
«purtroppo – dice Rossi – abbiamo constatato flussi di rifiuti che provengono dalla Campania e che vengono sparsi nei terreni, nelle 
discariche, nelle strade, nei capannoni».

Una situazione che accresce il rischio degli incendi spesso, rilevano i procuratori Rossi e Pontassuglia, derubricati come 
autocombustione. «I vigili del fuoco fanno le comunicazioni solo quando ritengono che sia doloso e il più delle volte non interveniamo 
perché non lo sappiamo se non dopo aver letto le relative notizie dai giornali. È vero però che capire tecnicamente se un incendio è 
stato doloso oppure se è scoppiato per autocombustione, è molto difficile», evidenziano il procuratore di Bari e la procuratrice di 
Taranto.

È dunque fondamentale andare a monte del fenomeno e richiamare i gestori degli impianti al rispetto delle norme antincendio, «come 
fatto a Bari dove abbiamo arginato il problema obbligando secondo legge i gestori a mettersi in regola», ha concluso Rossi.
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Giornale di Puglia
https://www.giornaledipuglia.com/2024/09/forum-sulleconomia-dei-rifiuti-lallarme.html

NAPOLI – "Sul tema dell'ambiente ci sono tante chiacchiere, ma quando bisogna mettere le risorse, queste risorse non ci sono". Il 
procuratore di Bari, Roberto Rossi, è stato perentorio durante il suo intervento al Forum Internazionale Polieco sull’economia dei rifiuti, 
tenutosi a Napoli. Con lui, a far quadrato sulla necessità di intensificare i controlli, è stata Eugenia Pontassuglia, procuratrice capo di 
Taranto, che ha evidenziato l'urgenza di una maggiore specializzazione e incremento degli organici della Polizia Giudiziaria per 
affrontare il fenomeno dello smaltimento illecito dei rifiuti.

Pontassuglia ha sottolineato come, nonostante ci siano forze di Polizia Giudiziaria altamente specializzate, i numeri degli organici siano 
"risicati", rendendo difficili indagini su un fenomeno allarmante e in espansione. "Se guardiamo il numero delle indagini aperte in Italia 
negli ultimi anni – ha detto la procuratrice – a fronte di un problema evidente e crescente, i numeri restano molto bassi".

Un altro tema cruciale sollevato durante il forum è stato quello del traffico internazionale di rifiuti. Secondo Pontassuglia, questo 
fenomeno non riguarda più singole regioni, ma è diventato "generalizzato", con rotte che si estendono verso paesi europei ed extra-UE. 
Le nuove destinazioni di smaltimento dei rifiuti fanno emergere una sfida globale che richiede azioni coordinate e risorse adeguate per 
essere contrastata.

La situazione in Puglia è particolarmente preoccupante. Il procuratore Rossi ha descritto il flusso di rifiuti provenienti dalla Campania, 
che vengono smaltiti illegalmente su terreni, discariche abusive, strade e capannoni. Questo contribuisce anche al rischio di incendi, 
spesso classificati come autocombustione, ma che i procuratori sospettano possano essere dolosi. "Capire se un incendio è stato 
doloso o dovuto ad autocombustione è tecnicamente molto difficile", hanno spiegato Rossi e Pontassuglia.

Una delle soluzioni adottate, come sottolineato dal procuratore di Bari, è stata quella di imporre ai gestori degli impianti il rispetto delle 
norme antincendio, con risultati positivi. "A Bari – ha concluso Rossi – abbiamo arginato il problema obbligando i gestori a mettersi in 
regola, secondo quanto previsto dalla legge".

L’intervento dei due procuratori al Forum ha messo in luce la necessità urgente di risorse e strumenti per affrontare il fenomeno del 
traffico illecito di rifiuti, non solo a livello locale ma anche internazionale, al fine di tutelare l’ambiente e la salute dei cittadini.
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Quotidiano di Puglia
https://www.quotidianodipuglia.it/regione/smaltimento_illegale_di_rifiuti_servono_fondi_non_chiacchiere-8382463.html

Contenuto in abbonamento a pagamento.
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Buonasera 24
https://buonasera24.it/news/cronaca/866346/la-puglia-e-meta-di-flussi-di-rifiuti-a-taranto-una-situazione-complicata.html

La questione ambientale è spesso al centro di discussioni, ma al momento di allocare risorse concrete per affrontarla, queste sembrano
scarseggiare. È necessario, invece, fornire energie, strumenti, controlli e attenzione per coinvolgere chi vuole intervenire e ridurre un 
fenomeno che incide pesantemente sulla salute dei cittadini.

Su questo punto è intervenuta la procuratrice di Taranto, Eugenia Pontassuglia, durante il Forum Internazionale Polieco sull'economia 
dei rifiuti tenutosi a Napoli. Insieme al procuratore di Bari, Roberto Rossi, ha evidenziato la necessità di rafforzare il controllo sui traffici 
di rifiuti e l'importanza di una polizia giudiziaria specializzata. "Il problema principale riguarda la specializzazione degli agenti e la 
carenza di organico," ha dichiarato Pontassuglia. "Anche con una polizia adeguatamente formata, le risorse umane sono comunque 
insufficienti per gestire il fenomeno."

Pontassuglia ha sottolineato come le indagini in corso in tutta Italia siano numericamente inferiori rispetto alla gravità del fenomeno, un 
problema che risulta evidente a livello nazionale. Tuttavia, il traffico di rifiuti non è più limitato a specifiche regioni italiane: il problema ha
assunto una dimensione internazionale, con rifiuti diretti sempre più spesso verso destinazioni europee ed extraeuropee.

A Taranto, la situazione è particolarmente critica. Secondo Pontassuglia, la regione Puglia è diventata meta di flussi di rifiuti provenienti 
da altre zone del Paese, in particolare dalla Campania, con rifiuti sparsi illegalmente in terreni, discariche e capannoni. Questo 
comportamento aumenta il rischio di incendi, che spesso vengono archiviati come episodi di autocombustione. "È difficile distinguere 
tecnicamente tra incendi dolosi e autocombustioni," ha spiegato la procuratrice, "e spesso interveniamo solo dopo aver appreso della 
situazione dai media."

In questo contesto, la città di Taranto si trova a fronteggiare una sfida particolarmente complessa, legata alla gestione di questi flussi 
illeciti di rifiuti. Pontassuglia ha sottolineato l'importanza di richiamare i gestori degli impianti al rispetto delle normative antincendio, una 
pratica già messa in atto a Bari, dove l'adozione di tali misure ha contribuito a contenere il problema. "Seguire la legge e rispettare le 
norme di sicurezza è essenziale per ridurre i rischi legati a questi traffici," ha concluso la procuratrice.

Taranto, con il suo delicato equilibrio ambientale, continua a essere un punto focale nella lotta contro i traffici illeciti di rifiuti, con le 
autorità locali impegnate in prima linea per proteggere il territorio e la salute dei cittadini.
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Puglia Live
https://www.puglialive.net/forum-polieco-i-procuratori-di-bari-e-taranto-allunisono-piu-risorse-per-lambiente/

“Sul tema dell’ambiente ci sono tante chiacchiere ma poi quando bisogna mettere le risorse, queste risorse non ci sono. Dobbiamo 
invece darci energie, strumenti, controlli, attenzione perché sia un tema di persone che vogliono intervenire e ridurre questo fenomeno 
che incide sulla salute di tutti i cittadini”

 Il procuratore Roberto Rossi della Procura di Bari è perentorio e con lui a far quadrato sul bisogno di una maggiore presenza di controlli
è Eugenia Pontassuglia a capo della Procura di Taranto che, intervenuta con il collega al Forum Internazionale Polieco sull’economia 
dei rifiuti a Napoli, ha sottolineato: “Il primo problema è quello della specializzazione della Polizia Giudiziaria, del numero degli organici”.

“Perché – insiste Pontassuglia- ci può anche essere Polizia Giudiziaria particolarmente specializzata ma gli organici sono veramente 
molto risicati, quindi diventa difficile fare questo tipo di indagini. I numeri purtroppo lo attestano, perché se consideriamo nel complesso 
le indagini aperte in Italia negli ultimi anni, a fronte di un fenomeno veramente allarmante che sotto gli occhi di tutti, i numeri sono 
veramente bassi”. 

“Oggi – continua, la procuratrice – il problema del traffico di rifiuti non riguarda più una regione piuttosto che un’altra ma lo smaltimento 
verso l’Estero, oramai generalizzato con destinazioni diverse rispetto al passato”. Le nuove rotte parlano infatti di mete europee che si 
affiancano a quelle extra Ue. 

In ordine, invece, all’attuale situazione in Puglia, “purtroppo – dice Rossi- abbiamo constatato flussi di rifiuti che provengono dalla 
Campania e che vengono sparsi nei terreni, nelle discariche, nelle strade, nei capannoni”. Una situazione che accresce il rischio degli 
incendi spesso, rilevano i Procuratori Rossi e Pontassuglia, derubricati come autocombustione. 

“I vigili del fuoco fanno le comunicazioni solo quando ritengono che sia doloso ed il più delle volte non interveniamo perché non lo 
sappiamo se non dopo aver letto le relative notizie dai giornali. È vero però che capire tecnicamente se un incendio è stato doloso 
oppure se è scoppiato per autocombustione, è molto difficile”, evidenziano il procuratore di Bari e la procuratrice di Taranto. 

È dunque, fondamentale andare a monte del fenomeno e richiamare i gestori degli impianti al rispetto delle norme antincendio, “come 
fatto a Bari dove abbiamo arginato il problema obbligando secondo legge i gestori a mettersi in regola”, ha concluso Rossi. 
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Corriere della Calabria
https://www.corrieredellacalabria.it/2024/09/28/la-ndrangheta-molto-presente-in-lombardia-controlla-i-traffici-di-rifiuti/

NAPOLI «Negli ultimi 5 anni ci sono state 350 indagini per reati ambientali divisi per le 26 procure distrettuali italiane, non sono 
tantissime lo sappiamo. E le Procure che lavorano di più sono Milano e Brescia, perché è ormai al Nord che finiscono i rifiuti provenienti 
dal Mezzogiorno, e non viceversa come avveniva anni fa; e ciò anche perché oggi è la ‘ndrangheta, molto presente in Lombardia, a 
controllare questi traffici». Così il sostituto procuratore della Direzione Nazionale Antimafia Antonello Ardituro al Forum dei rifiuti 
organizzato dal Consorzio Polieco e in corso di svolgimento a Napoli. Ardituro ha spiegato che «altre Procure impegnate in queste 
indagini sono Napoli, Bari, Reggio Calabria e Roma»”. «In ogni caso i rifiuti – aggiunge Ardituro – continuano a rappresentare un grande
affare dal punto di vista economico che naturalmente non ha i confini soltanto nazionali, ma che guarda all’estero, perché le rotte finali 
sono poi i paesi asiatici e africani. Su questo c’è da migliorare anche l’attività investigativa, da un lato aumentando la dotazione 
tecnologica di forze dell’ordine e altre autorità, come quelle doganali, e poi implementando la cooperazione fra gli uffici giudiziari italiani 
ma anche con le autorità straniere. Abbiamo l’esperienza delle indagini antidroga, con cui cooperiamo bene da anni con autorità 
sudamericane. Possiamo e dobbiamo farlo – conclude Ardituro rivolgendosi anche al Viceministro della Giustizia Francesco Paolo Sisto
– anche per il traffico di rifiuti».
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Video Nola
https://videonola.tv/plastica-un-nodo-cruciale-allattenzione-del-forum-polieco-svoltosi-a-napoli/

Napoli epicentro della sedicesima edizione del Forum Internazionale Polieco sull’economia dei rifiuti, evento dedicato all’analisi 
approfondita delle sfide legate alla gestione della plastica e alla promozione di un’economia circolare.

Con il tema “Plastica, poche chiacchiere! bio, ecodesign e nuove regole”, il Forum, svoltosi all’Hotel Mediterraneo,  si è concentrato su 
soluzioni concrete per salvaguardare l’ambiente e sostenere un’economia più sostenibile. I punti chiave del dibattito sono stati anche il 
traffico illecito dei rifiuti, la questione della biodegradabilità dei materiali plastici e il suo impatto sul “made in Italy”  e sulla salute dei 
consumatori. Discussione anche sui nuovi strumenti economici e giuridici per incentivare l’acquisto di prodotti realizzati con plastica 
riciclata.

Per garantire un’analisi completa e approfondita, il Forum ha adottato un approccio multidisciplinare, coinvolgendo esperti provenienti 
da diversi settori: docenti, imprenditori, magistrati e rappresentanti delle forze dell’ordine.

 La gestione della plastica rappresenta una delle sfide più urgenti del nostro tempo. Il Forum Polieco ha voluto per questo offrire un 
contributo significativo alla ricerca di soluzioni innovative e sostenibili, promuovendo un dibattito costruttivo e propositivo.
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Caserta News
https://www.casertanews.it/attualita/rifiuti-casertano-forum-polieco-allarme-pm-ardituro-sirignano.html

Al Forum dei rifiuti organizzato dal Consorzio Polieco, in corso di svolgimento a Napoli, un focus sui rifiuti da parte dei magistrati 
Antonello Ardituro, della Direzione Nazionale Antimafia, e Cesare Sirignano, della Procura di Napoli Nord. Quest'ultimo, in particolare, si
è soffermato sulla questione nel casertano.

“Il territorio di Napoli Nord è purtroppo molto indietro rispetto alla salvaguardia dell'ambiente. Per molto tempo la zona di Giugliano, 
anche quella del Casertano, è stata terra di conquista delle imprese del Nord con interramento di rifiuti di ogni tipo, e quindi da questo 
punto di vista sicuramente è un territorio ancora da tenere sotto controllo. È difatti devastato in termini di smaltimento illecito e di 
inquinamento dei terreni ed è compromesso, almeno in parte, dalla cattiva gestione degli enti locali che diventano di interesse della 
magistratura per reati di pubblica amministrazione, corruzione turbativa d'asta legati proprio al fenomeno dei rifiuti”. E’ ancora molto 
preoccupante la situazione ambientale del Casertano e del basso napoletano per Cesare Sirignano, sostituto Procuratore di Napoli 
Nord, tribunale con sede ad Aversa che ha competenza su 38 Comuni delle due province, tutti ricadenti nella Terra dei Fuochi, dunque 
ad alto livello di degrado e inquinamento; un quadro fosco “perché le indagini sono quasi tutte sugli appalti per la raccolta più che sui 
traffici di rifiuti, per cui toccano spesso i Comuni e i loro amministratori”.

E qui entra in gioco anche la mentalità dei cittadini; “ancora oggi vediamo tanta immondizia lungo le strade e gli svincoli autostradali, per
cui sono necessarie opere di sensibilizzazione, che la politica dovrebbe impegnarsi a organizzare”. Lo scarso numero di indagini sui 
traffici è dovuto, spiega Sirignano, “al fatto che sono molto complesse, e non solo perché dietro ci sono organizzazioni strutturate, ma 
perché la destinazione finale dei rifiuti è l’estero, in particolar modo la Turchia. E in un tale contesto diventa dunque fondamentale avere
una normativa europea più attenta. E devo dire che sono state introdotte di recente a livello europeo norme che hanno ridotto la 
discrezionalità degli Stati membri nel settore dei rifiuti introducendo nuove fattispecie, anche di pericolo astratto, che consentono di 
anticipare la soglia di punibilità e intervenire prima che avvenga il danno”.

Più ampio il discorso di Ardituro: “Negli ultimi 5 anni ci sono state 350 indagini per reati ambientali divisi per le 26 procure distrettuali 
italiane, non sono tantissime lo sappiamo. E le Procure che lavorano di più sono Milano e Brescia, perché è ormai al Nord che finiscono
i rifiuti provenienti dal Mezzogiorno, e non viceversa come avveniva anni fa; e ciò anche perché oggi è l’ndrangheta, molto presente in 
Lombardia, a controllare questi traffici”.

Il sostituto procuratore della Direzione Nazionale Antimafia Antonello Ardituro aggiunge: “Altre Procure impegnate in queste indagini 
sono Napoli, Bari, Reggio Calabria e Roma. La Campania continua ad essere un territorio centrale nell'ambito delle indagini sul traffico 
organizzato dei rifiuti, ma con cambiamenti sostanziali rispetto al passato, visto che la Campania è una produttrice di rifiuti illeciti verso 
le rotte del Nord e verso le rotte dell'Est, quindi, come detto verso la Lombardia ma anche la Puglia; e il porto di Bari è ormai il luogo di 
arrivo e transito dei trafficI illeciti. In ogni caso i rifiuti continuano a rappresentare un grande affare dal punto di vista economico che 
naturalmente non ha i confini soltanto nazionali, ma che guarda all'estero, perché le rotte finali sono poi i paesi asiatici e africani. Su 
questo c'è da migliorare anche l'attività investigativa, da un lato aumentando la dotazione tecnologica di forze dell'ordine e altre autorità,
come quelle doganali, e poi implementando la cooperazione fra gli uffici giudiziari italiani ma anche con le autorità straniere. Abbiamo 
l’esperienza delle indagini antidroga, con cui cooperiamo bene da anni con autorità sudamericane. Possiamo e dobbiamo farlo - 
conclude Ardituro rivolgendosi anche al Viceministro della Giustizia Francesco Paolo Sisto - anche per il traffico di rifiuti”.
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16:30:23 Ripercorrere le tappe dello scempio ambientale campano dovuto al traffico e allo smaltimento illecito dei rifiuti, non è semplice.
Ma è quello che ho provato a fare intervenendo a Napoli al XVI Forum Internazionale Polieco sull'economia dei rifiuti.

Esiste in Campania una "questione ambientale" legata strettamente al business illecito creatosi nel corso degli ultimi 40 anni intorno al 
ciclo dello smaltimento dei rifiuti e che ha visto nella criminalità organizzata il maggiore artefice dei disastri con cui continuiamo a 
convivere.

E se di questa questione ambientale i roghi tossici sono ancora la componente più evidente, il cui contrasto sta comunque dando ottimi 
risultati grazie all'azione del Governo Meloni, la vera emergenza resta quella dei rifiuti tombati. Una piaga che che ci trasciniamo da 
decenni, e che ha assunto risvolti drammatici per la salute dei cittadini e per la fruibilità di terreni agricoli e falde acquifere.

Una "eredita" pesante con cui fare i conti e che va affrontata prioritariamente. Iniziando da una mappatura completa dei luoghi che 
nascondono distese sconfinate di rifiuti pericolosi, continuando con la messa in sicurezza delle zone individuate ed immaginando anche
soluzioni che ne possano consentire una iniziale azione di bonifica. Ne va della vivibilità di tantissime comunità campane e di tantissimi 
comuni che pagano un prezzo troppo alto a causa della scelleratezza di chi ha ragionato sempre con la tasca e mai con il cuore. Non è 
affatto un processo semplice e veloce. Ma è una drammaticità con cui iniziare a fare i conti".

Lo dichiara l'On Gimmi Cangiano Deputato Campano e Vicepresidente della Commissione Ecomafie
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Gold Web Tv
https://www.goldwebtv.it/criticit-ambientali-in-campania-on-cangiano-massima-attenzione-sui-rifiuti-tombati.html

"Cangiano (FdI): criticità ambientali in Campania. Massima attenzione su rifiuti tombati

Ripercorrere le tappe dello scempio ambientale campano dovuto al traffico e allo smaltimento illecito dei rifiuti, non è semplice. Ma è 
quello che ho provato a fare intervenendo a Napoli al XVI Forum Internazionale Polieco sull'economia dei rifiuti. Esiste in Campania una
"questione ambientale" legata strettamente al business illecito creatosi nel corso degli ultimi 40 anni intorno al ciclo - si legge nel 
comunicato - dello smaltimento dei rifiuti e che ha visto nella criminalità organizzata il maggiore artefice dei disastri con cui continuiamo 
a convivere. E se di questa questione ambientale i roghi tossici sono ancora la componente più evidente, il cui contrasto sta comunque 
dando ottimi risultati grazie all'azione del Governo Meloni, la vera emergenza resta quella dei rifiuti tombati. Una piaga che che ci 
trasciniamo da decenni, e che ha assunto risvolti drammatici per la salute dei cittadini e per la fruibilità di terreni agricoli e falde 
acquifere. Una "eredita" - prosegue il comunicato - pesante con cui fare i conti e che va affrontata prioritariamente. Iniziando da una 
mappatura completa dei luoghi che nascondono distese sconfinate di rifiuti pericolosi, continuando con la messa in sicurezza delle zone
individuate ed immaginando anche soluzioni che ne possano consentire una iniziale azione di bonifica. Ne va della vivibilità di 
tantissime comunità campane e di tantissimi comuni che pagano un prezzo troppo alto a causa della scelleratezza di chi ha ragionato 
sempre con la tasca e mai con il cuore. Non è affatto un processo - si legge ancora - semplice e veloce. Ma è una drammaticità con cui 
iniziare a fare i conti". Lo dichiara l'On Gimmi Cangiano Deputato Campano e Vicepresidente della Commissione Ecomafie".
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https://www.lavocedelpatriota.it/cangiano-fdi-criticita-ambientali-in-campania-massima-attenzione-su-rifiuti-tombati/

Ripercorrere le tappe dello scempio ambientale campano dovuto al traffico e allo smaltimento illecito dei rifiuti, non è semplice. Ma è 
quello che ho provato a fare intervenendo a Napoli al XVI Forum Internazionale Polieco sull’economia dei rifiuti. Esiste in Campania una
“questione ambientale” legata strettamente al business illecito creatosi nel corso degli ultimi 40 anni intorno al ciclo dello smaltimento 
dei rifiuti e che ha visto nella criminalità organizzata il maggiore artefice dei disastri con cui continuiamo a convivere. E se di questa 
questione ambientale i roghi tossici sono ancora la componente più evidente, il cui contrasto sta comunque dando ottimi risultati grazie 
all’azione del Governo Meloni, la vera emergenza resta quella dei rifiuti tombati. Una piaga che che ci trasciniamo da decenni, e che ha 
assunto risvolti drammatici per la salute dei cittadini e per la fruibilità di terreni agricoli e falde acquifere. Una “eredita” pesante con cui 
fare i conti e che va affrontata prioritariamente. Iniziando da una mappatura completa dei luoghi che nascondono distese sconfinate di 
rifiuti pericolosi, continuando con la messa in sicurezza delle zone individuate ed immaginando anche soluzioni che ne possano 
consentire una iniziale azione di bonifica. Ne va della vivibilità di tantissime comunità campane e di tantissimi comuni che pagano un 
prezzo troppo alto a causa della scelleratezza di chi ha ragionato sempre con la tasca e mai con il cuore. Non è affatto un processo 
semplice e veloce. Ma è una drammaticità con cui iniziare a fare i conti”.

Lo dichiara l’On Gimmi Cangiano Deputato Campano e Vicepresidente della Commissione Ecomafie.
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Otto Pagine
https://www.ottopagine.it/na/attualita/368472/plastica-poche-chiacchiere-focus-sull-ambiente-al-forum-polieco-di-napoli.shtml

Venerdì 27 settembre sono previsti tre diversi tavoli di lavori in brainstorming con il contributo tecnico di diversi docenti, imprenditori, 
magistrati e rappresentanti delle forze dell’ordine...

Napoli.  "Plastica, poche chiacchiere! bio, ecodesign e nuove regole”, è il tema della sedicesima edizione del Forum Internazionale 
Polieco sull'economia dei rifiuti che si terrà il 27 e 28 settembre a Napoli al Renaissance Hotel Mediterraneo (in Via Ponte di Tappia, 
25).

L’obiettivo è promuovere nuove e più opportune soluzioni a salvaguardia dell’ambiente e a sostegno dell’economia sostenibile 
attraverso un’attenta analisi multidisciplinare dello stato dell’arte, denunciando ritardi burocratici che impediscono lo sviluppo della 
circular economy ed i traffici dei rifiuti che continuano a viaggiare su rotte nazionali ed internazionali. 

Per agevolare l’analisi e le conseguenti risultanze, la formula di questa nuova edizione del Forum Internazionale Polieco sull’economia 
dei rifiuti è in parte rinnovata.

Venerdì 27 settembre sono previsti tre diversi tavoli di lavori in brainstorming con il contributo tecnico di diversi docenti, imprenditori, 
magistrati e rappresentanti delle forze dell’ordine che quotidianamente si occupano dell’ambiente, ognuno con un particolare focus.

I temi che saranno discussi sono: Le nuove frontiere del traffico dei rifiuti; Biodegradabilità e ricaduta sul food made in Italy e sulla 
salute; Strumenti economici e giuridici per favorire gli acquisti di beni in plastica riciclata.

Il Forum è promosso dal consorzio Polieco al centro del dibattito sulla transizione ecologica e del riciclo, con il patrocinio del Ministero 
dell’ambiente e della sicurezza energetica, in collaborazione con l’Ordine dei giornalisti della Campania e l’ordine degli Architetti.

Sabato 28 settembre, i lavori in plenaria, guidati dal giornalista Sergio Nazzaro, registreranno la presenza tra gli altri di: Pina Picierno 
vicepresidente parlamentare europeo, Antonio Ardituro sostituto procuratore presso la direzione nazionale Antimafia, Renato Nitti 
procuratore della repubblica presso il tribunale di Trani, Eugenia Pontassuglia procuratore della repubblica presso il tribunale di Taranto,
Cesare Sirignano sostituto procuratore presso il tribunale Napoli nord, Roberto Rossi procuratore della repubblica presso il tribunale di 
Bari, Anna Rita Mantini procuratore aggiunto della repubblica presso il tribunale di Pescara, Francesco Paolo Sisto viceministro alla 
giustizia, Jacopo Morrone presidente commissione parlamentare di inchiesta sulle attività illecite connesse al ciclo dei rifiuti e su altri 
illeciti ambientali e agroalimentari, Gerolamo Cangiano vicepresidente della commissione parlamentare di inchiesta sulle attività illecite 
connesse al ciclo dei rifiuti e su altri illeciti ambientali e agroalimentari, Pasquale Starace comandante del gruppo carabinieri tutela 
ambientale e sicurezza energetica di Napoli.
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Gaeta.it
https://www.gaeta.it/sicurezza-ambientale-le-sfide-della-gestione-dei-rifiuti-in-puglia-e-in-italia

Negli ultimi anni, la questione della gestione dei rifiuti e della loro incidenza sull’ambiente ha assunto un’importanza crescente nel 
dibattito pubblico. Nonostante le promesse e le buone intenzioni, la scarsità di risorse e supporto per le indagini ambientali ha portato a 
una situazione allarmante, soprattutto in Puglia. Questo articolo esplora le dichiarazioni del procuratore di Bari, Roberto Rossi, e 
della procuratrice di Taranto, Eugenia Pontassuglia, emerse durante il Forum Internazionale Polieco a Napoli, con un focus su necessità
di migliorare i controlli e la specializzazione delle forze di polizia.

Le carenze nella specializzazione della polizia giudiziaria

Durante il Forum Internazionale Polieco, la procuratrice Eugenia Pontassuglia ha messo in evidenza la urgente necessità di migliorare 
la specializzazione all’interno della Polizia Giudiziaria. La sua analisi si concentra sull’insufficienza degli organici che, a suo 
avviso, ostacolano la capacità di condurre indagini approfondite sui reati ambientali. Pontassuglia ha affermato che, sebbene possa 
esistere un’unità di polizia specializzata, la scarsità di risorse rende difficile affrontare il fenomeno in modo efficace. I dati, secondo 
lei, parlano chiaro: le indagini aperte negli ultimi anni sono proporzionalmente basse rispetto all’aumento del crimine ambientale.

Il fenomeno del traffico illecito di rifiuti, infatti, non è circoscritto a singole regioni, ma rappresenta un problema a livello nazionale, che 
richiede interventi incisivi e coordinati. Le rotte di smaltimento, infatti, si sono ampliate, con nuove destinazioni in Europa e oltre. Questo
cambiamento ha reso necessario un ulteriore sviluppo delle competenze da parte delle forze di polizia, affinché possano rispondere in 
modo adeguato a un panorama in continua evoluzione.

La grave situazione dei rifiuti in Puglia

Roberto Rossi, procuratore di Bari, ha sottolineato che la situazione dei rifiuti in Puglia è preoccupante. Sono stati registrati flussi di 
rifiuti provenienti dalla Campania, sparsi indistintamente nei terreni, discariche e strade. Questa situazione non solo compromette la 
salute dei cittadini, ma incrementa anche il rischio di incendi, spesso categorizzati in modo errato come autocombustione. I procuratori 
hanno evidenziato che è complesso stabilire se un incendio sia doloso o se sia scoppiato accidentalmente, complicando ulteriormente 
le indagini.

Rossi ha manifestato la necessità di monitorare continuamente le attività di smaltimento e gestione dei rifiuti. Le pratiche illecite e le 
discariche abusive proliferano, e questo rappresenta una minaccia diretta per la sicurezza ambientale della regione. La collaborazione 
tra le diverse agenzie e l’attivazione dei controlli sono essenziali per affrontare la questione in modo strutturato e sistemico.
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Normative antincendio e responsabilizzazione dei gestori

Un aspetto centrale delle dichiarazioni di Rossi e Pontassuglia è l’importanza dell’osservanza delle normative antincendio da parte dei 
gestori degli impianti di smaltimento rifiuti. Rossi ha evidenziato gli sforzi effettuati a Bari, dove si è riusciti a limitare il 
problema attraverso l’applicazione rigorosa delle leggi vigenti. Questo approccio, incentrato sulla responsabilizzazione dei gestori, è 
cruciale per prevenire incidenti e garantire un adeguato controllo delle attività di smaltimento.

Il miglioramento delle condizioni di lavoro e l’investimento in formazione specifica per il personale degli impianti sono elementi 
fondamentali per elevare gli standard di sicurezza. È necessario implementare un sistema di vigilanza più rigoroso per garantire che 
tutti i gestori rispettino le normative e operino in modo sicuro ed ecologicamente responsabile.

Un appello all’azione

Le parole dei procuratori di Bari e Taranto evidenziano una crescente urgenza di azioni concrete per affrontare la questione dei rifiuti in 
Italia. È fondamentale che le istituzioni prendano misure per aumentare le risorse disponibili per le indagini e la formazione della Polizia 
Giudiziaria. Solo attraverso un impegno collettivo e una strategia ben definita sarà possibile prospettare un futuro migliore per 
l’ambiente e la salute pubblica dei cittadini.
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https://www.gaeta.it/a-napoli-il-forum-sui-rifiuti-allarmanti-dati-sui-reati-ambientali-e-la-necessita-di-collaborazione

Un nuovo allarmante rapporto ha messo in luce la crescente incidenza dei reati ambientali in Italia, con particolare riferimento alla 
gestione dei rifiuti. In occasione del sedicesimo Forum dei rifiuti, tenutosi a Napoli e organizzato dal Consorzio Polieco, il viceministro 
della Giustizia Francesco Paolo Sisto ha rivelato che quasi il 90% delle Procure italiane registra procedimenti legati a discariche 
abusive, combustione illecita e inquinamento ambientale. Questi dati sollevano interrogativi su come affrontare una problematica così 
attuale e pericolosa per l’ambiente e la salute pubblica.

I dati allarmanti sui reati ambientali

Durante il suo intervento, Sisto ha definito i dati evidenziati nel corso del Forum come “sconfortanti”, sottolineando la necessità di una 
risposta coordinata e efficace da parte di tutti gli attori coinvolti: dalla politica alla magistratura, fino ai privati. La gestione dei rifiuti è un 
tema di grande rilevanza, che non può essere affrontato unilateralmente. Il viceministro ha messo in evidenza che è cruciale che le 
aziende e i cittadini rispettino le normative ambientali esistenti, al fine di contrastare pratiche illegali che mettono in pericolo il nostro 
ecosistema.

La situazione emergente richiede un’analisi approfondita e interventi mirati. Il Forum ha offerto una piattaforma per discutere le 
dinamiche attuali del settore, con l’obiettivo di proporre soluzioni sostenibili e operative. La questione delle discariche abusive, della 
combustione di rifiuti e dell’inquinamento ha assunto proporzioni notevoli, rendendo urgente un’azione collettiva per prevenire ulteriori 
danni ambientali.

Il ruolo del consorzio polieco

Il Consorzio Polieco, che organizza annualmente il Forum, si distingue per un approccio proattivo alla questione ambientale. Durante 
l’evento, Sisto ha elogiato l’importanza di un ambientalismo autentico, non solo iconico o di facciata. Il Consorzio ha lanciato l’idea di 
rendere permanenti i “Tavoli sugli ecoreati”, come occasione di dialogo e confronto tra le varie istituzioni e il Ministero della Giustizia.

Un aspetto significativo di queste proposte è il tentativo di stimolare una riflessione profonda e continua sulle problematiche ambientali 
attuali. I Tavoli rappresentano un’opportunità per creare una sinergia efficace tra il settore pubblico e quello privato, promuovendo 
l’adozione di pratiche più rispettose dell’ambiente e più conformi alla legge. La modalità di collaborazione suggerita da Sisto potrebbe 
contribuire a far fronte a questa crisi, portando alla luce le problematiche e alla ricerca di strategie efficaci per combattere i reati 
ambientali.
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L’impatto delle ecomafie

Altro tema centrale emerso dal Forum è l’impatto delle ecomafie, evidenziato dal rapporto annuale che attesta come più del 66% dei 
crimini collegati alla gestione dei rifiuti sia riconducibile a attività mafiose. Questi dati indicano una crescente appetibilità criminale nel 
ciclo dei rifiuti, che si traduce in attività illecite di grave rilevanza sociale ed economica.

Sisto ha ribadito l’importanza di applicare con convinzione le normative esistenti, piuttosto che proporre nuove leggi. In questo contesto,
diventa fondamentale una ristrutturazione dell’approccio esistente, assicurando che le norme vigenti siano rispettate e che le sanzioni 
siano adeguate. La vera sfida resta quella di garantire un’azione tempestiva e coordinata contro le ecomafie, promuovendo al contempo
la sensibilità ambientale e il rispetto della legge tra i cittadini e le imprese.

Il Forum dei rifiuti di Napoli emerge così come un’importante occasione di riflessione e azione per affrontare le sfide contemporanee 
legate alla gestione dei rifiuti e alla salvaguardia dell’ambiente.
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https://roccarainola.net/rifiuti-sisto-politica-e-magistrati-collaborino-notizie/  #

“Il numero maggiore di procedimenti
iscritti da circa il 90 % delle Procure nazionali è per
i reati di realizzazione di discariche non autorizzate,
combustione illecita e per inquinamento ambientale”. Lo ha detto
il viceministro della Giustizia, Francesco Paolo Sisto,
intervenendo a Napoli al sedicesimo intervista dei rifiuti
organizzato dal Consorzio Polieco.

“È chiaro che si tratta di dati assolutamente sconfortanti –
ha aggiunto – che ci costringono ad una produttiva
collaborazione tra politica, magistratura e tra privato e
pubblico, a condizione che il privato si connetta al link del
rispetto delle regole. Il Consorzio Polieco dimostra che non
esiste solo un ambientalismo di occasione o di maniera, ma ce
n’è uno attento ed intelligente che costringe, con
l’appuntamento annuale del intervista, ad interrogarsi sullo stato
dell’arte e sulle proposte possibili. In questo senso, penso che
l’iniziativa dei Tavoli sugli ecoreati, che il Polieco ha
annunciato volere rendere permanente, possa davvero produrre una
proficua interlocuzione con il incarico della giustizia, con il
reciproco scopo di una discussione utile”.

Per Sisto inoltre “la mezzaluna appetibilità criminale sul ciclo
dei rifiuti così come rilevato dal rapporto ecomafie che la
certifica ad oltre il 66%, ci obbliga ad una maggiore
convinzione applicativa delle norme esistenti piuttosto che
alla creazione di nuove”.
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Roccarainola
https://roccarainola.net/procuratore-bari-tante-chiacchiere-sul-tema-dellambiente/

“Sul tema dell’ambiente ci sono
tante chiacchiere ma poi quando bisogna mettere le risorse,
queste risorse non ci sono. Dobbiamo invece darci energie,
strumenti, controlli, attenzione perché sia un tema di persone
che vogliono intervenire e ridurre questo fenomeno che incide
sulla salute di tutti i cittadini”.
   
Il procuratore di Bari, Roberto Rossi, è perentorio e con lui a
far quadrato sul bisogno di una maggiore presenza di controlli è
Eugenia Pontassuglia a capo della Procura di Taranto che,
intervenuta con il collega al intervista Internazionale Polieco
sull’economia dei rifiuti a Napoli, ha sottolineato: “Il primo
problema è quello della specializzazione della Polizia
Giudiziaria, del numero degli organici”.
   
“Perché – insiste Pontassuglia- ci può anche essere Polizia
Giudiziaria particolarmente specializzata ma gli organici sono
veramente molto risicati, quindi diventa difficile fare questo
tipo di indagini. I numeri purtroppo lo attestano, perché se
consideriamo nel complesso le indagini aperte in Italia negli
ultimi anni, a fronte di un fenomeno veramente allarmante che
sotto gli occhi di tutti, i numeri sono veramente bassi”.
   
“Oggi – continua, la procuratrice – il problema del traffico di
rifiuti non riguarda più una regione piuttosto che un’altra ma
lo smaltimento verso l’Estero, oramai generalizzato con
destinazioni diverse rispetto al passato”. Le nuove rotte
parlano infatti di mete europee che si affiancano a quelle extra Ue.
   
In ordine, invece, all’attuale situazione in Puglia, “purtroppo
– dice Rossi- abbiamo constatato flussi di rifiuti che
provengono dalla Campania e che vengono sparsi nei terreni,
nelle discariche, nelle strade, nei capannoni”. Una situazione
che accresce il rischio degli incendi spesso, rilevano i
Procuratori Rossi e Pontassuglia, derubricati come
autocombustione.
   
“I vigili del fuoco fanno le comunicazioni solo quando ritengono
che sia volontario ed il più delle volte non interveniamo perché non
lo sappiamo se non dopo aver letto le relative notizie dai
giornali. È vero però che capire tecnicamente se un incendio è
stato volontario oppure se è scoppiato per autocombustione, è molto
difficile”, evidenziano il procuratore di Bari e la procuratrice
di Taranto.
   
È dunque, fondamentale andare a monte del fenomeno e ammonire
i gestori degli impianti al rispetto delle norme antincendio,
“come fatto a Bari dove abbiamo arginato il problema obbligando
secondo legge i gestori a mettersi in regola”, ha concluso Rossi. 

92

https://roccarainola.net/procuratore-bari-tante-chiacchiere-sul-tema-dellambiente/


Rassegna Stampa

XVI Forum Internazionale sull’Economia dei Rifiuti

Napoli, 27 e 28 settembre 2024

Appia Polis
https://www.appiapolis.it/2024/09/19/a-napoli-corso-di-formazione-per-giornalisti/
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Appia Polis
https://www.appiapolis.it/2024/09/30/cangiano-fdi-criticita-ambientali-in-campania-massima-attenzione-sui-rifiuti-tombati/
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Ugualmente Abile
https://ugualmenteabile.it/2024/09/28/xviedizioneforuminternazionalepolieco-sulleconomia-dei-rifiuti-a-napoli/

#XVIedizioneForumInternazionalePolieco sull’economia dei rifiuti, tenutosi a Napoli venerdì 27 settembre e sabato 28 settembre 
all’albergo Renaissance Napoli Hotel Mediterraneo (vicino via Toledo). In occasione della sedicesima edizione di questa iniziativa, 
diversi esponenti sono intervenuti in proposito, ribadendo più o meno gli stessi concetti di fondo: stop al riciclaggio e basta col traffico 
illecito dei rifiuti. Per non dimenticare l’uso abbondante ed eccessivo di plastica, il cui consumo assume sempre di più dimensioni 
sproporzionate. La Polieco è da anni che combatte queste battaglie, auspicando prima o poi di vincerle. La Polieco – per chi non la 
conoscesse – è un consorzio nazionale che si occupa di riciclaggio dei rifiuti di beni in polietilene. Il tasto sul quale si è battuto 
maggiormente, è sul denaro: su quanti soldi circolano riciclando rifiuti in maniera illecita.

#XVIedizioneForumInternazionalePolieco, troppo danaro attorno al traffico illecito

Pablo Escobar diceva: “Il traffico illegale – qualunque esso sia – macina danaro, tutto ciò che invece è pulito non ricavi un dollaro“. Non 
il massimo come esempio da prendere spunto, ma a distanza di oltre quarant’anni, quelle parole impressionano: perché non è cambiato
niente. Lo conferma quanto raccontato da un colonnello della polizia giudiziaria durante l’evento, nel quale è intervenuto: “Ciò che 
allarma oggigiorno, è il traffico illecito dei rifiuti: viaggi brevi per non dare nell’occhio, cinquemila euro a viaggio per quattro viaggi al 
giorno. Ventimila euro al giorno, con i quali compri gli automezzi per trasportare. Mi è capitato di sequestrare sette automezzi in sette 
giorni, al settimo mi è stato addirittura detto che è già pronto l’ottavo“. Oltre il danno anche la beffa di essere derisi. Una situazione che 
assume sempre di più una piega assurda, di cui c’è da preoccuparsi. Molto.
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Notizie Video
https://www.notizievideo.it/2024/10/01/intervista-a-tommaso-marvasi-%e2%97%8f-forum-polieco-2024/

97

https://www.notizievideo.it/2024/10/01/intervista-a-tommaso-marvasi-%E2%97%8F-forum-polieco-2024/


Rassegna Stampa

XVI Forum Internazionale sull’Economia dei Rifiuti

Napoli, 27 e 28 settembre 2024

Notizie Video
https://www.notizievideo.it/2024/09/29/intervista-a-claudia-salvestrini-%e2%97%8f-forum-polieco-2024/
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Bagolino Web
https://www.bagolinoweb.it/aumentare-i-controlli-sul-traffico-di-rifiuti-la-richiesta-delle-procure-di-bari-e-taranto/

Nel contesto ambientale italiano, si fa sempre più pressante la richiesta di un rafforzamento dei controlli sui flussi di rifiuti. Le 
dichiarazioni del procuratore di Bari, Roberto Rossi, e della procuratrice di Taranto, Eugenia Pontassuglia, durante il Forum 
Internazionale Polieco tenutosi a Napoli, pongono in evidenza la necessità di adottare misure concrete per affrontare un fenomeno che 
ha conseguenze dirette sulla salute dei cittadini. Nonostante le chiacchiere intorno alla sostenibilità ambientale, vi è un evidente deficit 
nelle risorse e nelle competenze per affrontare efficacemente le problematiche legate allo smaltimento dei rifiuti.

La specializzazione degli organici nelle indagini ambientali

Eugenia Pontassuglia ha sottolineato l’importanza della specializzazione della Polizia Giudiziaria nell’affrontare le indagini sui rifiuti. 
Secondo il procuratore di Taranto, è indispensabile che gli agenti siano adeguatamente forniti di formazione e strumenti per svolgere 
indagini efficaci. Tuttavia, ha messo in evidenza un problema cruciale: l’attuale consistenza degli organici è ben al di sotto delle 
necessità. Con un numero ridotto di personale specializzato, le indagini sui reati ambientali risultano ostacolate.

Pontassuglia ha affermato che i numeri parlano chiaro; il numero di indagini aperte per traffico illecito di rifiuti è insufficiente rispetto 
all’entità del fenomeno, evidenziando quanto sia allarmante la situazione attuale. La grave mancanza di risorse umane e finanziarie ha 
un impatto diretto sulla capacità di monitorare e perseguire i reati ambientali.

L’evoluzione del traffico di rifiuti e le nuove rotte di smaltimento

Un altro punto cruciale sollevato dai procuratori è la trasformazione del traffico di rifiuti, che non è più limitato a determinate aree 
geografiche. Nella dichiarazione di Pontassuglia, si è cominciato a notare un cambiamento nelle destinazioni dei rifiuti, ora indirizzati 
non solo all’interno del Paese, ma anche verso l’estero. Stati all’interno dell’Unione Europea sono diventati nuove mete per lo 
smaltimento, in un trend preoccupante che solleva interrogativi sulla legalità e la sicurezza degli smaltimenti.

In Puglia, Rossi ha posto l’accento sulla preoccupante tendenza di rifiuti provenienti dalla Campania, spesso abbandonati in terreni, 
strade e discariche. Questa situazione non solo rappresenta una violazione delle normative ambientali, ma aumenta anche il rischio 
di incendi che possono avere cause non sempre limpide. Il collegamento tra i flussi di rifiuti e gli incendi è diventato un argomento di 
discussione critica tra le autorità.
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Rischi e normative antincendio: la necessità di regole e controlli

Il rischio di incendi derivati dall’accumulo di rifiuti è una questione complessa. Rossi e Pontassuglia hanno evidenziato come i vigili del 
fuoco comunichino le segnalazioni di incendi solo quando si sospetta un’origine dolosa. Nella maggior parte delle situazioni, i 
procuratori sono costretti a raccogliere informazioni attraverso i media, il che ostacola una risposta rapida e coordinata.

Determinare la causa di un incendio, se doloso o per autocombustione, è un compito arduo. Per affrontare tale fenomeno, Rossi ha 
sollecitato un intervento diretto nei confronti dei gestori degli impianti, esortandoli a rispettare le normative antincendio. A Bari, è stata 
intrapresa un’azione ferrea, obbligando i gestori a conformarsi a regolamenti vigenti nel tentativo di arginare il problema.

L’implementazione di misure più rigorose e una revisione dei protocolli di controllo sembra quindi fondamentale per garantire 
environment e salute pubblica in una situazione che appare sempre più critica. La lotta contro il traffico di rifiuti e le problematiche 
collegate richiede un impegno collettivo e una strategia integrata per garantire un futuro più sostenibile.
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Wide News
https://www.widenews.it/2024/09/30/la-denuncia-dei-procuratori-rossi-e-pontassuglia-mancano-le-risorse-per-le-indagini-ambientali/

Il tema dell’ambiente continua a essere oggetto di molte discussioni, tuttavia, secondo il Procuratore di Bari, Roberto Rossi, le azioni 
concrete e le risorse dedicate a contrastare i crimini ambientali sono ancora scarse. ‘Ci sono tante chiacchiere sul tema dell’ambiente, 
ma poi, quando bisogna mettere le risorse, queste non ci sono’, ha dichiarato Rossi durante il Forum Internazionale Polieco 
sull’economia dei rifiuti a Napoli. La mancanza di risorse, in termini di strumenti e personale, rischia di compromettere la lotta contro un 
fenomeno che incide gravemente sulla salute dei cittadini.

A sostenere questa posizione è anche la Procuratrice di Taranto, Eugenia Pontassuglia, che ha evidenziato come il problema principale 
risieda nella carenza di organici specializzati. ‘Anche quando abbiamo a disposizione forze di Polizia Giudiziaria altamente qualificate, il 
numero di unità operative è insufficiente’, ha affermato Pontassuglia, sottolineando le difficoltà nel condurre indagini complesse con 
risorse così limitate.

La preoccupazione riguarda il crescente traffico illecito di rifiuti, che non interessa più solo determinate regioni italiane, ma si estende a 
livello internazionale, con nuove rotte verso Paesi sia europei che extra UE. ‘Il problema dello smaltimento dei rifiuti ha assunto una 
portata globale’, ha aggiunto Pontassuglia, spiegando come le rotte attuali di esportazione dei rifiuti includano non solo mete 
tradizionali, ma anche nuovi mercati esteri.

Rossi ha poi riportato la situazione allarmante della Puglia, dove si registrano flussi di rifiuti provenienti dalla Campania. Questi materiali
finiscono spesso abbandonati in discariche abusive, capannoni o persino strade, aumentando il rischio di incendi. Molti di questi eventi 
vengono catalogati come autocombustione, ma come sottolineato dai procuratori, distinguere un incendio doloso da uno naturale è un 
compito estremamente complesso. ‘I vigili del fuoco intervengono solo se hanno prove di dolo, ma spesso veniamo a conoscenza degli 
incendi solo tramite notizie sui giornali’, hanno commentato Rossi e Pontassuglia.

La soluzione proposta dai procuratori è chiara: incrementare i controlli e richiamare i gestori degli impianti al rispetto rigoroso delle 
norme antincendio. A Bari, ad esempio, questo approccio ha già portato a risultati positivi, con la messa in regola degli impianti e una 
riduzione del rischio di incendi.
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Energia Plus
https://energia-plus.it/evento/forum-internazionale-polieco-sulleconomia-dei-rifiuti/
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Energia Plus
https://energia-plus.it/grecia-lettonia-bulgaria-dove-vanno-a-finire-i-rifiuti-italiani_100756/
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La Voce del Vesuvio
https://www.lavocedelvesuvio.it/2024/09/27/eventi-in-campania-del-27-9-2024/

La Voce del Vesuvio
https://www.lavocedelvesuvio.it/2024/09/28/rifiuti-sisto-politica-e-magistrati-collaborino/
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La Voce del Vesuvio
https://www.lavocedelvesuvio.it/2024/09/28/forum-polieco-caserta-e-napoli-indietro-su-tutela-ambiente/

Net Coop
https://www.netcoop.it/News/Netcoop-informa/polieco-plastica-poche-chiacchiere-xvi-edizione-del-forum-internazionale-polieco-
sulleconomia-dei-rifiuti

NAPOLI. "Plastica, poche chiacchiere! bio, ecodesign e nuove regole”, è il tema della sedicesima edizione del Forum Internazionale 
Polieco sull'economia dei rifiuti che si terrà il 27 e 28 settembre a Napoli al Renaissance Hotel Mediterraneo

L’obiettivo è promuovere nuove e più opportune soluzioni a salvaguardia dell’ambiente e a sostegno dell’economia sostenibile 
attraverso un’attenta analisi multidisciplinare dello stato dell’arte, denunciando ritardi burocratici che impediscono lo sviluppo della 
circular economy ed i traffici dei rifiuti che continuano a viaggiare su rotte nazionali ed internazionali. 

Per agevolare l’analisi e le conseguenti risultanze, la formula di questa nuova edizione del Forum Internazionale Polieco sull’economia 
dei rifiuti è in parte rinnovata.

Venerdì 27 settembre sono previsti tre diversi Tavoli di lavori in brainstorming con il contributo tecnico di diversi docenti, imprenditori, 
magistrati e rappresentanti delle forze dell’ordine che quotidianamente si occupano dell’ambiente, ognuno con un particolare focus.
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Italian wines and spirits
https://www.italianwinesandspirits.com/index.php/it/25-redazione/3780-plastica-poche-chiacchiere

NAPOLI. "Plastica, poche chiacchiere! bio, ecodesign e nuove regole”, è il tema della sedicesima edizione del Forum Internazionale 
Polieco sull'economia dei rifiuti che si terrà il 27 e 28 settembre a Napoli al Renaissance Hotel Mediterraneo (in Via Ponte di Tappia, 
25).

L’obiettivo è promuovere nuove e più opportune soluzioni a salvaguardia dell’ambiente e a sostegno dell’economia sostenibile 
attraverso un’attenta analisi multidisciplinare dello stato dell’arte, denunciando ritardi burocratici che impediscono lo sviluppo della 
circular economy ed i traffici dei rifiuti che continuano a viaggiare su rotte nazionali ed internazionali.

Per agevolare l’analisi e le conseguenti risultanze, la formula di questa nuova edizione del Forum Internazionale Polieco sull’economia 
dei rifiuti è in parte rinnovata.

Venerdì 27 settembre sono previsti tre diversi Tavoli di lavori in brainstorming con il contributo tecnico di diversi docenti, imprenditori, 
magistrati e rappresentanti delle forze dell’ordine che quotidianamente si occupano dell’ambiente, ognuno con un particolare focus.

I temi che saranno discussi sono: Le nuove frontiere del traffico dei rifiuti; Biodegradabilità e ricaduta sul food made in Italy e sulla 
salute; Strumenti economici e giuridici per favorire gli acquisti di beni in plastica riciclata.

Il Forum è promosso dal Consorzio Polieco al centro del dibattito sulla transizione ecologica e del riciclo, con il patrocinio del Ministero 
dell’ambiente e della sicurezza energetica, in collaborazione con l’Ordine dei giornalisti della Campania e l’Ordine degli Architetti.

Sabato 28 settembre, i lavori in plenaria, guidati dal giornalista Sergio Nazzaro, registreranno la presenza tra gli altri di Pina Picierno – 
Vicepresidente Parlamentare europeo; Antonio Ardituro – Sostituto Procuratore presso la Direzione Nazionale Antimafia; Renato Nitti - 
Procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Trani; Eugenia Pontassuglia– Procuratore della Repubblica presso il Tribunale di 
Taranto; Cesare Sirignano - Sostituto Procuratore presso il Tribunale Napoli Nord; Roberto Rossi- Procuratore della Repubblica presso 
il Tribunale di Bari; Anna Rita Mantini - Procuratore Aggiunto della Repubblica presso il Tribunale di Pescara; Francesco Paolo Sisto – 
Viceministro alla Giustizia; Jacopo Morrone - Presidente Commissione parlamentare di inchiesta sulle attività illecite connesse al ciclo 
dei rifiuti e su altri illeciti ambientali e agroalimentari; Gerolamo Cangiano- Vicepresidente della Commissione parlamentare di inchiesta 
sulle attività illecite connesse al ciclo dei rifiuti e su altri illeciti ambientali e agroalimentari; Pasquale Starace - Comandante del Gruppo 
Carabinieri Tutela Ambientale e Sicurezza Energetica di Napoli.
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Agenzia FinSubito
https://www.agenziafinsubito.com/2024/09/29/forum-polieco-caserta-e-napoli-indietro-su-tutela-ambiente-notizie-finsubito-richiedi-
mutuo-fino-100-finsubito-richiedi-mutuo-fino-100/

“Il territorio di Napoli Nord è
purtroppo molto indietro rispetto alla salvaguardia
dell’ambiente. Per molto tempo la zona di Giugliano, anche
quella del Casertano, è stata terra di conquista delle imprese
del Nord con interramento di rifiuti di ogni tipo, e quindi da
questo punto di vista sicuramente è un territorio ancora da
tenere sotto controllo. È difatti devastato in termini di
smaltimento illecito e di inquinamento dei terreni ed è
compromesso, almeno in parte, dalla cattiva gestione degli enti
locali che diventano di interesse della magistratura per reati
di pubblica amministrazione, corruzione turbativa d’asta legati
proprio al fenomeno dei rifiuti”. E’ ancora molto preoccupante
la situazione ambientale del Casertano e del basso napoletano
per Cesare Sirignano, sostituto Procuratore di Napoli Nord,
tribunale con sede ad Aversa (Caserta) che ha competenza su 38
Comuni delle due province, tutti ricadenti nella Terra dei
Fuochi, dunque ad alto livello di degrado e inquinamento; un
quadro fosco “perché le indagini sono quasi tutte sugli appalti
per la raccolta più che sui traffici di rifiuti, per cui toccano
spesso i Comuni e i loro amministratori”. E qui entra in gioco
anche la mentalità dei cittadini; “ancora oggi vediamo tanta
immondizia lungo le strade e gli svincoli autostradali, per cui
sono necessarie opere di sensibilizzazione, che la politica
dovrebbe impegnarsi a organizzare”. Lo scarso numero di indagini
sui traffici è dovuto, spiega Sirignano, “al fatto che sono
molto complesse, e non solo perché dietro ci sono organizzazioni
strutturate, ma perché la destinazione finale dei rifiuti è
l’estero, in particolar modo la Turchia. E in un tale contesto
diventa dunque fondamentale avere una normativa europea più
attenta. E devo dire che sono state introdotte di recente a
livello europeo norme che hanno ridotto la discrezionalità degli
Stati membri nel settore dei rifiuti introducendo nuove
fattispecie, anche di pericolo astrastto, che consentono di
anticipare la soglia di punibilità e intervenire prima che
avvenga il danno”. 
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